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RESPINTA CON SETTE VOTI CONTRO DUE 
LA MOZIONE RUSSA AL CONSIGLIO DELL'ONU 


Gromiko accusa Eisenhower di usare «sistemi peggiori di Hitler» - Una evidente 


prova di Lodge sui sistemi di spionaggio dei comunisti - La ripresa del dibattito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

Dopo una replica piuttosto 
acre di Gromiko il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha votato questa mattina la 
mozione pe ara dai sovieti- 
ci. Essa è stata respinta, come 
&, prevedeva, con 7 voti con- 
trari, 2 favorevoli e due asten- 
sioni. Hanno votato @ favore 
la Russia sovietica e la Polo- 
nia. Le astensioni sono state 
della Tunisia e di Ceylon, Han- 
no votato contro Stati Uniti, 
Granbretagna, Francia, Cina 
nazionalista, Italia, Argentina, 
Ecuador. Dopo il voto iz Mini 
stro degli Esteri russo ha det- 
to con amaro accento ai gior- 
nalisti che la questione verrà 
portata all'Assemblea generale 
e che non sa se la discussione 
potrà essere svolta in una riu- 
mione ordinaria 0 straordinaria. 
E? fuori luogo che i sovietici, 
per quanto era prevedibile la 
sconfitta cui andavano incon- 
tro, hanno sofferto un vero di- 
sappunto dalla votazione sulla 
loro mozione. Gromiko aveva 
manovrato per parlare stama- 
ne, dopo il discorso pronun- 
ciato da Eisenhower. Lo ave- 
va Jatto per riservarsi l’ulti- 
ma parola. IT discorso del Pre- 
sidente aveva ricevuto stama- 
ne commenti assai favorevoli. 
Anche i senatori democratici 
ne avevano parlato bene. Ave- 
vano. detto che era un discor- 
so pieno di buone idee e di ra- 
gionevolezza. Nell’opinione pub- 
blica aveva fatto molta im- 
pressione la fotografia mostra» 
ta durante la trasmissione te- 
levisiva, secondo la quale si 
vedono distintamente i capan- 
moni di una base navale ame- 
ricana presi da un obiettivo 
fotografico collocato a circa 
ventimila metrì di quota. Po- 
Ù la pèù importante 
da lui fatta è 

quella della condotta da man- 
tenere con i russi, Egli ha usa- 
to un modo di dire americano. 


Ha detto che bisognava segui: 


re il «businesslike dealing», os- 
sìa alla maniera degli affari. 
Ha voluto dire che bisognava 
continuare a trattare, ma sen- 
za fare credito eccessivo e se- 
guendo un metodo di cautela 
e di garanzie, 

Il discorso tenuto stamane 
da Gromiko è stato assai ama- 


La situazione 


Il Consiglio di sicurezza del. 
LONU ha respinto con 7 vot 
contro 2 (Russia e Polonia) e 
con due astensioni, la protesta 
sovietica contro gli Stati Uniti 
per la questione dell'aereo «U- 
%». Prima di pervenire alla vo- 
tazione, che del resto era scon- 
tata, Gromiko ancora una volta 
ha respinto la proposta ameri- 
cana che peraltro non è stata 
ancora presentata ufficialmente 
alle Nazioni Unite, dei «cieli 
aperti», ossia del controllo in- 
ternazionale degli spazi. Hisen- 
hower ha intanto assicurato i 
leaders del Congresso che farà 
condurre un'inchiesta esaurien= 
te sulla questione. dell'aereo 
<U-25, 

In sostanza glì americani am- 
mettono che l'episodio dell’ae- 
teo è stato un episodio spiace- 
vole, ma ribadiscono la tesi che 
esso non era di tale entità da 
provocare il fallimento della 
conferenza al vertice. Tale con- 
cetto è stato espresso da Eisen- 
hower anche mel suo discorso 
agli americani. Un discorso mo- 
derato e fermo nello. stesso 
tempo, e che comunque i russi 
hanno cercato in tutti i modi 
di non fur ascoltare negli Sta- 
ti d’oltre cortina. 

Del discorso del Presidente 
americano bisogna dire peral- 
tro che ha risentito del clima 
preelettorale che è ormai in ai- 
to in America per le elezioni 
presidenziali di novembre, E° 
indubbio che il fallimento. del 
la riunione parigina al vertice 
gioca a svantaggio del partito 
repubblicano guidato da Eisen- 
hower e torna invece utile al- 
la propaganda del partito av- 
versario, quello democratico. 

In Giappone ancora una vol- 
ta, e in modo ancora più im- 
pressionante, si sono ripetute le 
dimostrazioni contro il. Pre- 
mier Kishi e contro la visita 
di Eisenhower prevista ner il 
19 giugno. Per ore e ore a T'o- 
kio migliaia di persone hanno 
assediato îl Parlamento dove si 
è rinchiuso Kishi. Sono 16 gior- 
ni che le dimostrazioni’ si‘susse- 
quono. Pare che Eisenhower 
rinvierà la visita a Tokio se il 
Governo nipponico: non. potrà 
garantire la cessazione delle 
manifestazioni ostili. 

In Cina il Maresciallo. ingle- 
se Montgomery è stato accolto 
calorosamente. A Pechino si sa 
che il Maresciallo inglese ha 
spesso criticato Eisenhower. 

De Gaulle nell'estate prossi- 
ma si recherebbe în visita uf- 
ficiale a Bonn. 

La vastità del tremendo di- 
sastro che si è abbattuto sul Ci- 
le con terremoti, maremoti ed 
esplosione di vulcani, diventa 
sempre più impressionante man 
mano che sì conoscono Îe cifre 
delle perdite e dei danni, I 
morti sono oltre 6000, î senza 
tetto più di un milione, intere 
regioni hanno cambiato la loro: 
fisionomia. 

Il consiglio nazionale demo- 
cristiano conclude i suoi lavori 
con la replica di Moro. Si sta 
ancora cercando di arrivare ad 
un accordo fra Moro e i dorotei, 


ro. Egli ha detto che si aspet- 
davi Eisenhower ‘migliori 
propositi e che quelli da lui 
manifestati non facevano che 
aggravare la tensione già esi- 
stente ira i due paesi, Egli ha 
respinto l'offerta del Presiden- 
te degli Stati Uniti di dotare 
le Nazioni Unite di squadri- 
glie di «U-2» per poter effet- 
tuare un controllo su tutti i 
paesi attrezzati nuclearmente. 
Ha soggiunto che în Eisenho- 
wWer si cominciavano a vedere 
alcunì atteggiamenti che ricor- 
davano quelli di Hitler prima 
dell’inizio della seconda guer- 
ta mondiale e che la sua af- 
fermazione che gli atti di spio- 
maggio sarebbero continuati 
non era quella più indicata ad 
aprire la via della distensione. 
«Semmai quella di spingere il 
mondo sull'orlo di una guerra 
nucleare». Le altre considera- 
zioni di Gromiko non hanno 
fatto altro che ripetere i vec- 
chi luoghi comuni della propa- 
ganda comunista. Sì è avuta 
netta la sensazione che lV'at- 
teggiamento sovietico, attraver- 
so le parole di Gromiko, de- 
nunciasse un intimo disorien- 
tamento e che non riuscisse a 
riprendere l’accento di veemen- 
za cui era ricorso Kruscev a 
Parigi. 

La replica di Henry Cabot 
Lodge è stata immediata. Il 
delegato americano ha detto 
che i sovietici tentavano di 
stornare la discussione per riac- 
cendere gli adusati motivi della 
guerra fredda. Ha ricordato le 
tante manovre spionistiche 
svolte daî sovietici dalla fine 
della guerra în poi e il rigido 
anello di spionaggio che an- 
cora mantengono megli Stati 
Uniti. Ha negato che gli Stati 
Uniti abbiano commesso un at- 
to di aggressione col volo dello 
«U-2» ed ha negato che il di- 
scorso. di ieri notte di Eisenho- 
wer abbia potuto aggravare la 
situazione, di cui l'unica re- 
sponsabilità grava sulle spalle 

Kruscev, I 

Lodge ha ‘detto anche che 
PURSS ha profferîto minacce 
di ricorso alla forza contro ven- 
tidue paesi nel corso di un solo 
anto e non può pretendere di 
presentarsi al Consiglio di sicu- 
tezza con le «mani pulite». 

IT delegato americano ha 
quindi esibito una copia in le- 
gno. dello stemma degli. Stati 

iti sormontato  dall’aquila 
americana, offerto in dono dal 
Governo sovietico all’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti a Mosca 
affinchè ne adornasse il suo uf- 
ficio. Il sigillo è cavo all’inter- 
no e conteneva un apparecchio 
di ascolto la cui antenna era 
installata nelle ali dell'aquila. 
Lodge ha aggiunto che «trappo- 
le» di questo genere sono state 
scoperte a centinaia nella Am- 
basciate americane nei paesi co- 
munisti, 

Riferendosi @l discorso nro- 
nunciato ieri. dal Presidente 
Eisenhower, il delegato ameri- 
cano ha dichiarato che gli sfor= 
zi in vista del disarmo e della 
distensione sono più necessari 
che mai. E’ tenendo conto dei 
negoziati e non rompendo î ne- 
goziati che si può sperare di 
giungere a questo obiettivo. 


sposto che lo stemma non veni 
va da un tedtro ma dall'TRSS 
— il' Consiglio di sicurezza ha 
messo ai voti la risoluzione so- 
vietica. 

Parlando. di responsabilità 
per il fallimento della riunio- 
ne.al vertice, è da riferire che 
alla Casa Bianca si è tenuto 
stamane un convegno di «lea- 
ders» dei due partiti, democra- 
tico e repubblicano, presieduto 
da Eisenhower e al quale ha 
partecipato Christian Herter, 
Gli uomini dei due partiti han- 


| n0 espresso. il loro desiderio 


perchè vengano continuate le 
trattative per il disarmo e che 
non -abbiano a cessare quelle 
che riguardano gli esperimenti 
nucleari, sulla cui abolizione i 
due blocchi erano sino a pri- 
ma della sommità d’accordo, 

In quanto al fallimento del 
vertice si sono espresse varie 
opinioni. Ci si è trovati d’ac- 
cordo nel ritenere che due mo- 
tivi debbano aver indotto Kru- 
scev a prendere quel suo paz: 
zesco.e violento atteggiamento: 
la pressione esercitata dalla Ci- 
na comunista ‘perchè non si 
avesse la riunione al vertice 
e il ritorno degli stalinisti sul- 
la scena politica sovietica. $i 
tratta ancora di un ritorno di- 
secreto, ma.«è da attendersi che 
la corrente dei fedeli allo sta- 
linismo ‘abbia. maggiori. forze 
e peso nell’avvenire. Si esclude 
invece che. si sia trattato, co- 
me in alcuni ambienti si opi- 
nava, di una pressione dei mi- 
litari sugli uomini del Crem- 
lino, 

Nel pomeriggio di oggi Her- 
ter si è recato alla Camera dei 
rappresentanti per illustrare 
alla Commissione degli Affari 
Esteri la situazione internazio- 
nale dopo il fallimento al ver- 
tice. Domani farà la stessa co- 
so alla Cammissione del Sena- 
to. La linea di condotta che il 
Governo di Washington inten- 
de seguire è quella che è stata 
esposta ieri notte da Eisenho- 
wer. I voli spia dovranno es- 
sere “proseguiti con altri mezzi 
diversi dall'«U-2», I satellitt 
«Midas» e «Samos» potranno 
servire utilmente allo: scopo. 
Per ora il primo lancio del 
«Midas», che è entrato regolar- 
mente in orbìta, non interessa 
la. Russia sovietica. La sua or: 
bita non la tocca nemmeno. I 
prossimi Tanci avranno però 
assegnata un’altra orbita, la 
quale passerà per î territori 
dell’Unione Sovietica. Sinora, 
come abbiamo riferito îeri, non 
si è avuta alcuna reazione rus- 
sa. Eisenhower ha ieri detto 
che nemmeno per î voli dello 
<U-2» si erano avute proteste, 
poichè guando Kruscev venne 
în America e soggiornò con Ei- 
senhower a Camp David, sa 
va delle missioni. dell’«U-2>, 
ma non ne parlò, nè sollevò 
obbiezioni. 

La seduta pomeridiana del 
Consiglio di sicurezza si è aper- 
ta oggi più tardi del solito. Al- 
l'ordine del giorno sì aveva la 
presentazione della mozione dei 
Quattro. paesi neutri, Argenti 
na, Ceylon, Ecuador e Tunisia. 
Si erano îscritti a parlare i de- 
legati della Tunisia, Ecuador, 
Argentina, Ceylon, Stati Uniti, 
Inghilterra, Italia, 


Il progetto di risoluzione con 


j|cwui sì è iniziata la discussione 


mulato un apparecchio di ascol- 
to — Gromiko ha parlato di 
«melodramma» e Lodge ha ri 


costituisce în sostanza un ap- 
pello alle grandi potenze per- 
chè. riprendano i contatti ‘e ì 
negoziati rimasti interrotti a 
Parigi, «traendo partito» dalla 


assistenza che le Nazioni unite 
possono essere in grado di da- 
re; chiede inoltre aìî «Governi 
interessati di proseguire gli 
sforzi in vista del disarmo è 
del divieto degli esperimenti 
con armi nucleari nel quadro 
di un sistema di controllo în- 
ternazionale» e di continuare 
î negoziati sugli «aspetti tecni. 
ci di misure dirette contro la 
possibilità di attacchi di sor- 
presa». 


Questa volta il dibattito po- 
trebbe forse fornire indicazio- 
ni più precise sul pensiero po- 
litico dei dirigenti sovietici cir- 
ca ‘l'evoluzione delle relazioni 
Est-Ovest, 


Il primo oratore che ha pre- 
so la parola è stato il tunisino 
Mongi Slim, îl quale ha detto 
che. il progetto. di. risoluzione 
ora in discussione è destinato 
ad evitare che «avvenga la rot- 
tura «tra. grandi potenze», ed 
ha rilevato «la grande disillu- 
sione e. l’amarezza profonda» 
che il fallimento della confe- 
renza .di_ Parigi ha suscitato 
nelle piccole potenze. 

Il delegato dell'Ecuador Jose 
Correa, uno degli autori della 


risoluzione, ha fatto rilevare 
che VONU non può disinteres- 
sarsi  dell’aggravamento della 
situazione e che deve offrire 
i suoi servizi alle grandi poten- 
ge. L’argentino Mario Amadeo 
ha detto che gli autori del pro- 
getto di risoluzione hanno avu- 
to cura di isolarne il testo da 
tutto ciò che avrebbe potuto 
irritare un. qualunque membro 
del Consiglio, mentre il delega 
to dî Ceylon, Sir Claude Corea, 
uno degli autori della risolu- 
zione, ha espresso la speranza 
che. quest'ultima faciliterà la 
ripresa. deì negoziati tra le 
grandi potenze; 

: Successivamente ha preso la 
parola l'americano Cabot Lod- 
ge il quale ha reso noto che 
gli Stati Uniti voteranno a fa- 
vore della risoluzione quadri- 
partita, ed ha aggiunto che es- 
sa «è un appello affinchè si 
torni al lavoro». A nome del- 
l'Inghilterra Sir Pierson Dixon 
ha anche lui. annunciato che 
voterà a favore della risoluzio- 
ne al cui spirito rende omag- 
gio. Dopo l'intervento dei dele- 
gato italiano Egidio Ortona che 
ha anche lui annunciato che 


appoggerà la risoluzione, è în- 
tervenuto il sovietico Gromiko. 
Questi ha detto che l'URSS 
presenterà diversi emendamen- 
ti alla mozione, che gli appare 
«sdentata». 


Bonaventura Caloro 
EEE 


Censurato dai russi 


il discorso di Fisenhower 


Washington, 26 

Secondo le prime informazio- 
ni, ai radioascoltatori sovietici 
è stato permesso di ascoltare 
solo i primi dieci minuti del di- 
scorso di Eisenhower, diffuso 
ieri sera in russo dalla «Voce 
dell'America». 

Gli ultimi quindici minuti 
dell’allocuzione sono stati si 
stematicamente. disurbati dai 
russi, 

Un funzionario della «Voce 
dell'America» ha precisato che 
le interferenze si riferiscono al- 
la prima trasmissione del di- 
scorso di Eisenhower, trasmis- 
sione che durante la notte è 
stata ripetuta per sei volte. Per 
le altre trasmissioni non si 
hanno ancora dati precisi. 
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NUOVE VIOLENTE MANIFESTAZIONI A TOKIO 


DODICI ORE DI ASSEDIO 
AL PREMIER NIPPONICO KISHI 


I dimostranti manovrati dalle sinistre - Una ventina di feriti 
negli scontri - Molto incerta la visita di Eisenhower in giugno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 26 

Per dodici ore il Primo Mi- 
nistro giapponese  Nebusuke 
Kishi è rimasto praticamente 
prigioniero all’interno dell’edi- 
ficio del parlamento: tutt’at- 
torno alla «Dieta» giapponese, 
nella grande. piazza e debor- 
dando lungo le vie adiacenti, 
una massa tumultuosa di. cit- 
tadini —. valutata. a seconda 
delle fonti fra i. trentamila e 
i centomila dimostranti — ha 
ripetuto per la sedicesima gi 
nata consecutiva la propria ani. 
mosa. protesta contro. la. poli 
tica del Governo-in genere e 
contro la firma, in particolare 
del trattato nippo- americano 
di sicurezza. Le dimostrazioni 
Gdierne, benchè abbiano visto 
una. partecipazione di. massa 
maggiore rispetto a quelle dei 
giorni precedenti, non sono 
state, caratterizzate da partico- 
lari atti di violenza. Mentre 
due giorni or sono si erano do- 
vuti lamentare oltre 130-feriti, 
oggi la giornata si è chiusa 
quasi .seriza spargimento di 
sangue. 

La situazione appare consi- 
derevolmente aggravata, per il 
Governo, al termine della, lun- 
ga e relativamente ordinata 


(salvo, come si è detto, alcuni 
giorni di eccessi) protesta po- 
polare. In serata si è appreso 
da Washington, per via uffi 
ciosa, che il Presidente Eiseti- 
hower rinuncerà alla progetta- 
ta visita al Giappone, che era 
in programma per il mese pros- 
simo. Eisenhower è favorevole 
a «posporre la visita», come si 
è espresso con ovvio eufemi 
smo un portavoce, a meno che 
il Governo «non offra precise 
garanzie» che non si avranno 
in coincidenza del viaggio del 
Presidente americano disordi. 
ni o manifestazioni politiche. 
Considerando che oggi Nobu- 
suke Kishi è rimasto per do- 
dici ore «prigioniero» all’inter- 
no della Dieta, ed ha potuto 
lasciare l’edificio solo di na- 
scosto, da una porta posterio- 
te, mentre la piazza del Parla- 
mento risuonava del grido rit- 
mato «dimissioni, dimissioni, 
‘Kishi via», si è indotti a rite 
nere che difficilmente il Gover. 
no potrà garantire, per la vi 
sita del mese prossimo, un as- 
soluto controllo politico della 
situazione ed impegnarsi a che 
la opposizione non manifesti 
contro Eisenhower. 

Anima della dimostrazione 
odierna, come nei giorni pas 
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CONCLUSO DOPO QUA 


TTRO GIORNI IL DIBATTITO FRA I DEMOGRISTIANI 


MONITO DI SEGNI AGLI APERTURISTI 
«NON CORRERE DIETRO AL P. S. L> 


Un ampio intervento di Faniani a difesa della formula. di centro-sinistra 
I dorotei e Moro stanno discutendo sul iesto di una mozione comune 


Roma, 26 

A. Palazzo Rospigliosi il tor- 
meo oratorio dei vari esponen- 
t1 democristiani è finito nel 
‘primo pomeriggio. Moro parle 
tà domani alle 16.30 dopo di 
che si passerà alla votazione. 
Ma che cosa si voterà? Su una 
mozione conclusiva o su più 
mozioni? A questi interrogati. 
vi mon è possibile rispondere, 
Moro e i dorotei, infatti, stan- 
ho: ancora negoziando. 

Stasera si sono riuniti alla 
Camilluecia. Moro, Scaglia e 
Salizzoni per ì morotei, Segni, 
Colombo e Rumor per i doro- 
tei. Si ‘è discusso a lungo. E° 
stata decisa un'altra riunione 
domattina. Prima di recarsi a 


quelli che vogliono l’accordo 
con Moro e il dialogo con il 
PSI, dietro adeguate garanzie, 
e i dorotei «duri» che non vo- 
gliono saperne. Moro insiste 
«perchè la sua relazione di cen- 
trosinistra sia approvata, per- 
chè sia decisa una netta chiu- 
sura a destra, perchè sia riaf- 
fermata la priorità della poli- 
tica di centro-sinistra. I doro- 
tei nicchiano e battagliano a 
fondo in uno snervante tira e 
‘molla. Che cosa uscirà da tut- 
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UN'OFFERTA «A TITOLO PERSONALE» AL LEADER CINESE 


Chu En-lai invitato 
da Monigomery a Londra 


Immediata precisazione ufficiale inglese sul carattere 
privato del viaggio dell’ex maresciallo in Cina 


Tokio, 26 

L'ex Feldmaresciallo britan- 
nico Montgomery, che si trova 
in Questi giorni nella Cina co- 
munista, ha invitato il Primo 
Ministro cinocomunista Chu 
En-lai a recarsi in Inghilterra 
come suo ospite personale, 

Secondo l'agenzia «Nuova Ci 
na», Montgomery: ha fatto ta- 
le offerte durante un pranzo 
offerto a Pechino da Chu En- 
lai in onore del Feldmarescial. 
lo britannico. Montgomery — 
aggiunge la stessa fonte — ha 
dichiarato: «Sarei molto lieto 
di invitare il Primo Ministro 
Chu En-lai ‘a visitarmi perso- 
nalmehte come mio ospite pri- 
vato nella mia residenza a 
Londra, in modo da potergli 
far vedere il mio paese. Spero 
molto che egli verrà», 

Durante il pranzo, Montgo- 
mery ha dichiarato che la sua 
precedente visita im Cina risa- 
le a 20 anni fa, A proposito 
della sua visita in corso egli 
ha detto: «Da quello che ho 
Visto, la muova Cina mi piace 
più della vecchia, Fo trovato 
che ‘il popolo cine: è felice 
ed allegro mentre nel mondo 
occidentale si ritiene che il 
popolo cinese sia depresso e 
infelice, Ho trovato i cinesi 
amichevoli e desiderosi di vi- 
vere in rapporti buoni e ami 
chevoli con tutte le mazioni 


che desiderano essere amiche;quio, che si è svolto nell’uffi- 


con loro», 


Montgomery ha infine augu-|sistito anché il Viceprim 


cio del Primo Ministro 28 


Mi 


rato ai cinesi successo nel loro {nistro cinese, Maresciallo Ho 
lavoro per ‘raggiungere la pro-| Lung. Teri Lord Montgomery e 
sperità della nuova Cina. Chu|Chu En-ai. si erano già incon- 


En-lai dal canto suo ha detto 
di ritenere che la. visita di 
Montgomery darà un buon con- 
tributo per promuovere relazio- 
mi di ‘amicizia tra ì popoli del- 
la Cina e della Granbretagna 


‘|e a migliorare le relazioni tra 


i due paesi». P 

Lord Montgomery si è incon- 
trato oggi nuovamente con il 
Primo Ministro cinese, Chu 
En-Jai, per una conversazione 
Privata di due ore. Al collo 


IL TERREMOTO 
NEL GILE 


Aumenta il numero 
delle vittime nel Cile do- 
po le spaventose scosse 
telluriche. 

In decima pagina pub 
blichiamo un servizio da 
Santiago del Cile con 
i primi racconti dei pro 
fughi delle zone terre- 
motate. 


trati per cinque ore, 

A. Londra, un portavoce del 
Foreign Office, alla domanda 
se l'invito di Montgomery a 
Chu En-lai fosse stato fatto 
previa consultazione con il Go- 
Werno britannico ha risposto 
negativamente, 

E' stato dichiarato inoltre da 
fonte autorizzata che la visita 
nella Repubblica ‘della Cina po- 
polare da parte del Marescial- 
lo Montgomery non costitui- 
sce affatto il preludio ad un 
viaggio a Pechino del Primo 
Ministro inglese Harold Mac- 
millan. 

Se in Estremo Oriente e par- 
ticolarmente negli ambienti co- 
munisti di Hong Kong si ritie- 
ne che il Maresciallo sia stato 
incaricato di preparare il ter- 
reno ad una tale visita. uffi 
ciale, per contro a Whitehall 
si afferma che si tratta di una 
ipotesi priva di fondamento, A 
Whitehall si indica tuttavia che 
il Governo britannico è stato 
informato del progetto di viag- 
gio in Cina popolare del Ma- 
Tesciallo e si ritiene che al 
suo ritorno da Pechino que- 
st'ultimo. riferirà le sue ‘im- 
pressioni sia al Governo che 
‘fall'opinione pubblica, ‘ 


‘cialisti va quindi posto e 00 


to questo bailamme forse lo 
sapremo domani sera, ammes- 
so e non concesso che doma- 
ni sera si arrivi a concludere. 
Vi. diremo inolire che oggi 
Fanfani ha. fatto un discorso 
di centro-sinistra ma pieno di 
‘aperte ‘critiche ‘a Moro; e che 
Segni ha fatto un. discorso 
molto duro contro il centrosi- 
mistra e contro Moro. 

Il dibattito al consiglio de- 
mocristiano si è concluso, do- 
po gli interventi di Foresi, Ra- 
di, Zaccagnini, Fanfani, Segni, 
Bo, Mattarella e Curti, Foresi 
ha detto che il centrosinistra 
è nel desiderio di tutti, ma 
bisogna ricordare che De Ga- 
speri, riteneva impossibile un 
incontro coi socialisti su po- 
sizioni mediane, perchè non 
esistono strade di mezzo in po- 
litica estera e nella difesa del. 
la democrazia e della libertà. 
La linea di De Gasperi, riba- 
dita anche poco prima di mo- 
rire, era anzitutto il centro; 
se il centro non è possibile, 
governare da soli; se anche 
questo non è possibile, appel- 
larsi all'elettorato. 

Radi ha approvato la rela 
zione Moro. I punti oscuri non 
sono nella sua relazione, ma 
nella sua maggioranza, nei do- 
rotei. Il centrismo come ab 
leanza di forze organiche nel 
Parlamento, dopo la stipulazio- 
ne. del patto d’unità d'azione 
tra liberali e monarchici, ‘è 
tramontato. La sola alternati 
va al centro-sinistra è il cen- 
tro-destra. Ma questa soluzio- 
ne non trova il consenso della 
maggioranza dei democristiani; 

Zacca; i ha espresso la 
sua idarietà piena, umana 
€ politica a Moro, come prova 
di fiducia e di fede perchè 
Tiesca a superare il difficile 
momento, Ha quindi prosegui 
to affermando che la conse 
guenza logica delle elezioni del 
25 maggio era la costituzione 
del Governo di centro-sinistra 
di Fanfani. Fallito, quell’espe- 
rimento, stiamo subendo l’ini- 
ziativa altrui. Occorre che il 
partito possa riprenderla sen- 
Za però nicorrere a soluzioni 
di comodo. La soluzione armo- 
nica è possibile con una poli- 
tica di sviluppo che passa at- 
traverso l’intesa con i partiti 
della. ‘sinistra democratica e, 
cosa augurabile, con lo stesso 
PSI. La scelta del centro-si- 
nistra si pone con carattere 
prioritario. Ma un tentativo di 
Tisuscitare la formula nello 
stesso modo del passato è im- 
pensabile, aumenterebbe la 
‘confusione, Il problema dei so- 


corre affrontare anche un ri- 
schio calcolato a condizione 
che a tutti sia chiara l’entità 
del rischio, il costo dell’opera 
zione. Zaccagnini aderisce alle 
‘conclusioni di Moro, secondo 
il quale un chiarimento con i 
socialisti è indispensabile, af- 
finchè possa iniziarsi, in con- 
dizioni di fiducia e di sicu 
rezza, una politica democrati- 
ca di ampio resriro. La chia 
rezza è indispensabile per ar- 
rivare a ottenere il massimo 
consenso del partito e il mas- 
simo consenso dell'elettorato. 
Fanfani ha fatto un ampio 
intervento, durante il quale ha 
lustrato in sei punti il ten- 
tativo per formare un Gover- 
no di centro-sinistro che fece 
nell’aprile scorso. Ha censtata- 


to quanto segue: 1) la necessi- 


so di responsabilità di tutti i 
parlamentari per la formazio 
ne di un Governo. DC-PSDI- 
PRI; 2) l'astensione del PSI 
non avrebbe compromesso lo 
svolgimento del programma 
tripartito; 3) le opposizioni al 
Governo di centro-sinistra sa- 
rebbero state minori se i so- 
stenitori delle formule centri. 
ste si fossero resi conto che 
non è più possibile accordare 
gli antichi alleati e che. lo 
eventuale trasferimento di 850 
mila voti della DC alle sini 
stre permettenebbe loro di so- 
stituirsi alla DC. nella posizio- 
ne di maggioranza relativa; 4) 
la: riduzione . degli avversari 
del Governo tripartito richie- 
deva oa non DET 
impostazioni programmatiche 
contemporaneamente . allarmi 
nel mondo spirituale preoccu- 
pato, ad esempio, delle liber 
tà scolastiche, ed allarmi nel 
mondo del più concreto eco- 
‘nomicismo pri ato della 
propria libertà d’azione; 5) la 
costituzione del Governo tri- 
partio per i dubbi sollevati e 
sollevabili dalla preannuncia- 
ta astensione socialista esige- 
va ed esige una solidale pre- 
parazione nel partito, nell’elet- 
torato, nelle sfere dirigenti 
dell’opinione pubblica e del 
mondo cristiano in modo da 
prevenire ogni dubbio circa la 
Chiarezza e l’autonomia. demo- 
cratica dell'operazione stessa 
ed il suo intrinseco senso di 
difesa della democrazia; 6) la 
costituzione del Govemo tri- 
partito esigeva ed esige, in 
coincidenza con. l’astensione 
socialista, la determinazione in 
anticipo di un preciso chiari. 
mento, sui compiti, le respon- 
sabilità della direzione rispet- 
to ai direttivi dei gruppi e del- 
la direzione e dei direttivi ri- 
spetto alle assemblee e ai sin 
goli parlamentari. 

Quanto si è verificato esige 
‘una profonda meditazione. «Non 


Fanfani ha suggerito inoltre 
di riunire più spesso il massi- 
mo organo uale, 
ossia il consiglio nazionale; di 
‘Corivocare più spesso 1 gruppi 
parlamentari per evitare la di. 
scrasia tra partito e gruppi; di 
tenere contatti discreti con tut- 
te le forze cristiane; di fare 


Uun’azione più vivificatrice nell stra 


partito; di impostare una chis- 
Ta azione di difesa della sovra- 
nità dello Stato ve della libertà 
dei cittadini dalla pressione in- 
debita dei gruppi economici. Va 
rilevato al riguardo che ciò av- 
viene. non. solo per l’azione. .di 
forti gruppi economici privati, 
ma anche di enti pubblici a par- 
tecipazione, a vigilanza o.a sem- 
plice protezione statale; e altri 
gruppi non economici non sem: 
pre resistono alla tentazione di 
erodere la sovranità dello Stato. 

La salvezza della democrazia 
è riposta nella capacità di re- 
cupero, da parte dei partiti de- 
mocratici, di elettori che a de- 
stra e a sinistra si trovano ora 
fuori dell’area democratica. «Mi 
domando — ha aggiunto Fan- 
fani avviandosi. ormai. alla con- 
clusione — se non sia compito 
del PLI, da un canto, e della 
DC, del PSDI e del PRI, dal- 
l’altro, di recuperare alla lega 
lità democratica i voti rimasti 
a destra e a sinistra fuori del- 
l’area. democratica. Ho sentito 
criticare. il PLI perchè attira 
verso di sè il PDI. Non condi- 
vido la critica, se il PLI tenta 
di trarre verso l’area democra- 
tica le antiche forze monar. 
chiche democratiche. Altrimen- 
ti si dovrebbero criticare il 
PSDI e il PRI perchè cercano 
di agevolare il cammino del 
PSI verso la democrazia». Fan- 
fani ha ‘concluso affermando 
che sono appunto le esigenze 


di una particolare difesa demo- 
cratica che hanno portato al 
superamento del. centrismo. 
Dopo gli interventi di Curti 
& favore della. politica. di! cen- 
tro-simistra e di Mattarella a 
favore del centrismo, dato che 
a suo.parere è impossibile at- 
tuare la formula di centro-sini- 
sul piano parlamentare, ha 
parlato Segni. Questi ha appro- 
vato la definizione che Moro 
ha dato della DC e cioè di «par- 
tito. popolare» , e. ha tenuto a 
ri , rifacendosi ad una 
analisi fatta da De Gaspeni nel 
1954,..che la. massa degli elet- 
tori della DC fa parte dei ceti 
inedi, che costituiscono la mag- 
gioranza del ‘popolo italiano in 
tutti i settori. Altro -elemento 
che caratterizza l'elettorato de- 
mocristiano è la fede cattolica, 
che peraltro è comune anche a 
gran.parte degli elettoni che vo- 
tano comunista. Non condivide 
la. visione pessimistica di chi 
ritiene. che la DC debba subire 
delle scelte per una specie di 
fatalità, Ha. rifatto quindi la 
storia della politica italiana dal 
1946 all'esito della consultazio- 
ne del 1953, dovuto alla legga 
elettorale che fu difesa male in 
Parlamento. Non fu in quell’oc- 
casione la, formula quadriparti: 
ta a denunciare la propria de- 
bolezza ma fu'l’azione comuni- 
sta di contestazione delle sche- 
de (oltre un milione) ad alte 
Tare la volontà dell’elettorato. 
Segni ha poi dichiarato come 
le ultime crisi siano state qua: 
si sempre artificiose. «Prima di 
allargare l’area democratica — 
ha aggiunto — dobbiamo preoc- 
cuparci di aumentare i voti del 
nostro partito». Parlando delle 
Regioni ha dichiarato di soste 


nni) 
(Continua in ‘2.4 pagina) 


sati, sono stati gli studenti del. 
la. Federazione «Zengakuren», 
Un organismo che senza esse 
re comunista professa tesi mar- 
catamente di sinistra, I giova- 
ni. della Federazione disposti 
nelle prime file hanno a più 
riprese minacciato con pietre 
i poliziotti e gli agenti stesi 
in quintuplice fila lungo tutto 
il perimetro della Dieta: ma le 
pietre non sono state lanciate, 
o comunque le poche scagliate 
non hanno raggiunto il bersa- 
glio, perciò la dimostrazione 
non è trascesa. Dietro le pri- 
me file il clima era più otdi- 
nato. Dal grosso delle decine 
di migliaia di dimostranti pro- 
veniva il grido che da sedici 
giorni assorda i parlamentari 
e Kishi attraversando le spes 
se mura del palazzo, «dimis- 
sioni». Il Primo Mi To, Oggi 
come nei giorni scorsi, ha fat- 
to decisamente sapere che non 
intende cedere «alle pressioni 
della piazza». Solo a sera, quan- 
do le dimostrazioni erano al 
termine, l'annuncio della. riu- 
scita «fuga» di Kishi dall’edi- 
ficio del Parlamento acuiva la 
tensione. Si avevano degli scon- 
tri, al termine dei quali si so- 
no contati una ventina di feri- 
ti, metà circa fra i poliziotti 
e metà fra i dimostranti, Nes- 
sun ferito è grave, 
Complessivamente circa die 
cimila poliziotti si sono resi 
necessari per frenare l'impo- 
nente massa. dei dimostranti. 
Altri mille agenti erano dislo- 
cati attorno all'edificio dell'Am- 
basciata americana, dove grup 
pi di dimostranti hanno lan- 
ciato. grida contro la. proget- 
tata visita di Eisenhower (in 
serata un comunicato governa- 
tivo informava che «l'invito del 
Governo nipponico al Presiden- 
te degli Stati Uniti non sarà 
revocato» nonostante le minac- 
ciate dimostrazioni ostili della 
epposizione), Gli altri. slogans 
della giornata. si imperniava- 
no. sullo «Yankee, go home» 
e su richieste di. scioglimento 
del Governo,e del: Parlamento. 
Dimostrazioni contro il Go- 
‘erno :e contro gli Stati Uniti 
Si ‘sono. avute anche in altre 
città del Giappone. oltre che 
nella capitale. In più luoghi si 
sono avuti raduni di lavoratori, 
scioperi di protesta e dimostra- 
zioni studentesche. Uno. degli 
elementi. che hanno reso più 
aspre ed imponenti le dimostra- 
zioni odierne va ricercato nella 
decisione, presa oggi dal Par- 
lamento di prolungare la ses 
sione dei lavori (che avrebbe 
dovuto terminare) in modo che 
la ratifica completa del trattato 
di sicurezza . nippo-americano 
possa aver luogo prima del pre- 
Visto arrivo. di Eisenhower (19 
giugno). Va comunque tenuto 
presente che la cosa è di inte 
resse solo marginale: poichè esi- 
ste già l'approvazione al trat- 
tato da parte della Camera bas- 
sa, ai termini delle leggi nip. 
poniche l’eventuale carenza di 
‘approvazione da parte della Ca- 
mera. alta non pregiudica la 
validità del primo voto: l’appro- 
Vazione già data farebbe dive 
nire legge il trattato automati. 
camente (cioè senza la secon 
da approvazione) col solo de 
corso di trenta giorni di tempo, 
Vista dall’alto, la piazza del 
Parlamento durante la dimo- 
strazione era un mare brulican- 
te di folla. Numerosissimi gli 
stendardi e le bandiere rosse. 
Oltre alle correnti di sinistra. 
vi‘erano tra i dimostranti srup- 
Pi di studenti della «Università 
internazionale cristiana» di To. 
kio (che è retta da donazioni 
di organismi religiosi america- 
ni) i quali recavano car 
telli con la scritta: «Kishi ed 
Ike. suicidatevi assieme». Allo 
interno della Dieta, Kishi non 
ha voluto incontrare giornali. 
sti. Dopo la quita ora di casse 
dio» ha consumato un pasto 
modestissimo: un piatto di riso' 
e una tazza di the. Guardie ar- 
mate sostavano attorno all'uf- 
ficio in cui ha lavorato lungo 
lintera giornata, 
U. P.I. 


possiamo dimenticare — ha ag-|: 
giunto Fanfani — che l'inizio |: 


Qella presente crisi risale ai 
l'autunno 1958 e coincide con 
i tentativi anarchici di sostitui 
Te alla validità delle delibera. 
zioni democratiche di partito e 
di gruppo, il convulso agire del 
singolo. parlamentare», Questi 
sei insegnamenti portano a di. 


Te che non basta, come Moro|} 


ha fatto, proclamare la natura, 
la tradizione, i deliberati della 
DC; non basta neppure identi- 
ficare la formula di Governo a 

iù. giovevole in. questa 
congiuntura; occorre che dal 
pensiero si passi all’azione, pre- 
parandone l’arena, l’ambiente, 
gli esecutori, i sostenitori e 
acquietando con tempestiva il- 
luminazione, il massimo nume- 
To possibile di dubbiosi osser- 
vatori. L'azione volenterosa 
della direzione del partito non 
è apparsa su questo punto suf- 
ficiente, 

«Per l’amore che portiamo al 
partito — ha detto ancora Fan- 
fani — ci auguriamo che si for- 
mi una maggioranza omogenea 
su una linea politica che per 
noi è la linea sostenuta a Fi 
renze, adottata poi dalla mag- 
gioranza e che abbiamo ritro- 
vata in molti punti della rela- 
zione Moro». Ha auspicato un 
dialogo tra maggioranza e mi 
roranza senza il quale le com 
missioni .di studio proposte da 
Moro, il Governo Tambroni, 
che favorisce una tregua, e tut 


tà di una coalizione e il sen-lto il resto saranno inutili, 


no “i 


(‘Telefoto al «Piccolo») 


Tokio: l'enorme folla di dimostranti che tamultua davanti il palazze de 


recinti 


SI 
i 
? 


} 
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Di slslato na cieli ici 


e 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ACCLAMATO A PALERMO 


Gronchi esorta i siciliani 
a mettere in seconda linea la politica 


L'inaugurazione della Fiera del Mediterraneo - Le celebrazioni 
garibaldine e la commemorazione di Vittorio Emanuele Orlando 


UN'ANALISI DELLA MINACCIA DEL : TOTALITARISMO ROSSO iN ITALIA 


Pericoloso cedimento 
nella vigilanza anticomunista 


l'entità delle forze sovietiche schierate contro l'Occidente » Relazioni di Scalfaro 
Palladino,, Pacciardi e Giacchero al convegno promosso dai «Centri Sturzo» 


Roma, 26 |giustizia sociale. Pesa tt a È 3 3 Palermo,;28 |regime borbonico. e della sua, presenziare alla commemora» senso di solidarietà che ha ispi- 

ta Ul tondi der jalco- | Mella disparità dei set ia nante Ag od ara w ; ; TI Presidente della Repubbli-| Plebiscitaria unione alla Madre-| zione di Vittorio Emanuele Or-|rato i siciliani nel costituirla 
munismo. è l’impegnativo tema | dell'uso di essi per fini di svi-[tadini o secondo le espresse e . ; i È hi ca on. Giovanni Gronchi è giun- patria non potevano avere sug-| lando nel centenario della na-|e nel mantenerla coraggiosa 
del convegno che, promosso dai | Ippo economico e/sociale! supposte tendenze politiche dei ; . DEE to stamane a Palermo ‘a bordo |gello più solenne di quello che | scita. L’orazione ufficiale è sta- | mente in vita. ONE 
«Céntri Sturzo», si è inaugura- Nel pomeriggio c'è stata lalcittadini, è dittatura ed il cri- S del treno presidenziale; prove- ad esse viene. conferito dalla |ta pronunciata dal Giudice co- È Maisto ha poi en: jarato. 
to stamane nell’Aula magna|Telazione dell'on. Pacciardi, Lo|stiano deve combatterla. niente da Siracusa. Erano ad'Presenza del Capo dello Stato, | stituzionale Ambrosini. i E , & LEO) pa OTO 
dell'’«Angelicum». Un convegno |€X Ministro ‘della Difesa ha| A sera i lavori del congresso - ; attenderlo le autorità dello Sta-| «Dopo cent’ — «egli hal conclusa la celebrazione, il 3 Do la; cda o Cao 
dalla fisionomia inconsueta: | Parlato della distensione, -nel|-sono “stati ‘conclusi dal prof. . to e della Regione nonchè una : Vede con la | Presidente Gronchi ha lasciato Lene A CHIadi PERedSNO ti 
traendo significato dalla lunga | QU2dro della solidarietà atlan-|Gedda. Erano presenti nume- 2 - 2 : folla di cittadini plaudenti, consapevolezza di allora |;1 teatro Massimo per recarsi a quartiere ‘néristico mentre al 
è coraggiosa battaglia condotta | tica e. della, integrazione euro-|rosi.- parlamentari. tra: i, quali Dalla Stazione a Palazzo d'or | Una nuova meta da raggiungere, | palazzo delle Aquile, sede del MITO Gale Sirens veti 
da Luigi Sturzo in difesa della | Pe&. Il relatore ha osservato |gli on. Pella, Cassiani, Cador- . ..... - léans, lungo tutto il percorso il | NO meno difficile, come secon: | Municipio, salutato nuovameN- | amooti i cancelli. SL SUNbIRO, 
libertà & della democrazia, cer. | che il fallimento del. convegno | na, ‘De Martino, Giannini, Re cs ; ; corteo: ha sfilato ‘tra due fitte Piro dello stesso processo |.te-lungo il percorso da Un gran | Nel Corso della Visita il pubbli 
ca, anzi vuole realizzare, al di|l Vertice, prima ancora che|stagno, Romualdo e Caradon. 20 ; : E a AL Rio na partecipazione | numero di cittadini festanti, co numerosissimo ha ea 
Sopra di ogni particolarismo|©ominciasse il clamoso diver-|na. Gedda ha affermato tra 10 ; SIE " mbià éasii sionidesti sti pri RESI tue decisa e fattiva. del-| + Vella. sala ‘della, Giunta muristato: ancora Una volta RSS 
politico o confessionale, una |Di0 Tusso.americano, è una sa-|altro, «che dalle relazioni, dalle ; eggiarità all'arrivo del Preside. | ba vl Fist pansione economica | nicinale il Sindaco Lima ha ri- [sidente Gronchi la devozione 
Soliera Saloni ri lutare lezione per il mondo |discussioni, e. dal. quotidiano 3 i i È te della Repubblica hanno fat-|te, DIOg le dell'in | volto al Presidente della Re-!di Palermo e dei siciliani con 
esperienze, di documentazioni, Cioe e pon per ludiazio a ROTA da RIE Cico, . vo to da sfondo alla sfilata del SO AIR One ‘pubblica un saluto di omaggio. | vive acclamazioni,.. 

Lo Ù ; corteo presidenziale, » | naturali e del suo potenziale di | | Ha risposto l'on. Gronchi ri 


———__—__ 


di materiale ‘di studio, insom- i ; Cia 
"Risi grane stensioni - | il conve; i 
ma, sulle più inquietanti que- Cina id estone con Ficolò NOE puo Ar 7 Il Presidente della Regione, | lavoro intellettuale e materiale, | graziando il Sindaco e gli am-| .AI congresso degli editori 
BOE sii han. | vero terreno di fatti e garan-' comunismo non sia mai stato ; Majorana Sela; Nicchiara, ha firio a conseguire la auspicata minigsratori delle città sicilia \ A it s | i o Y 
vegni | zie coni i illusi così ‘ave come attualmente. 1 7 volto, nel grande salone dei rice. | parificazione dei propri redditi | ne..che parteciparono epor 
Do A uso + di i vimenti ed alla presenza di tut-|di lavoro alla media nazionale», | pea gariBaldina, luoghi nei qua- Ò GLI d ti È to DIGSI ento 


no avuto pieno successo. QUe-| Lon. Pacciardi ha quindi esa- | Chi oggi si assumesse la storica ) ; 

sto, che è il terzo, per l’attuali- | minato la situazione militare | Desante responsabilità di de. ; te le autorità e personalità con: | ‘Lon. Gronchi ha risposto rin-| li prese corno e forma reale 12 | {ella Federazione mondiale 
tà dell'argomento e per la par-|cuale si presenta in Europa in |terminare un'apertura del fron- venute, un indirizzo di omag-|graziando. Rilevato che la Re-| liberazione dell’isola e del Mez 

tecipazione di un folto numero | guesto momento: L'Unione So-|te verso il socialcomunismo; a io al Presidente della Repub. |gione sta attraversando ‘uno |zogiorno. Il Capo dello Stato Washington, 26 
di parlamentari, sindaci, am-|tyietica dispone di 107 Divisio | metterebbe l'Italia e l'Europa | Ml lica. L'on. Majorana della |dei suoi periodi più difficili | ha concluso rilevando che la! 1 presidente della Federazio 
ministratoti comunali e provin- | ni moderne, di pronto impiego | !N Pericolo certo e prossimo di | Milano: Adenauer fotografato al suo. arrivo all'aeroporto del- | Nicchiara ha. affermato che. lele: che vi sono ‘' problemi|m'anifestazione non è retorica, | ne internazionale degli editori 
ciali, di responsabilità cattoli |in Europa, oltre a 44 Divisioni | PeTdere le caratteristiche della | la” Malpensa. Il' Cancelliere tedesco, accompagnato dalla |celebrazioni del.centenario del-|un ‘tempo in’ seconda linea | ma solenne attestazione, a cen-|di giornali, ing. Tommaso Asta- 
che e laiche (nel comitato di|dei Paesi Satelliti. Contro que. | CiViltà cristiana», figlia, sta trascorrendo un periodo di vacanza a Cadenabbia |la liberazione, della Sicilia dal|ma che oggi alzano avan-|t0 anni di distanza, che la Si-|rita, presidente della Federazio- 
onore accanto ad Einaudi e al.lsto 151 Divisioni comuniste ti e formano il substrato di una | Cilia si sente Italia ed all'Italia |ne ‘italiana editori giornali e 
l'on. Martino ci sono il prof. {stanno 21-22 divisioni occiden. situazione politica nuova il Pre. | Vuole restare unita, dando alla | vicepresidente dell'uAnsan, è 


Gedda, l'on, Scelba, il sen. Ca- ti r i sn nazione il contributo del suo i ; 
Soma,’ la. vedova dell'on: De |A, Su eserciti europei, ccost| ECCEZIONALE CANONIZZAZIONE A S. GIOVANNI IN LATERANO |sienie ha osservato che l'isola | iifabile storto di volonta... | Stato ricevuto oggi dal Sozrete: 
Gasperi ecc.) susciterà indub-|si non dispongono di miecili TAG L For csi s Ta un nucleo di forze dirigenti | Il Presidente della Repubbli-|stian Herter. L'ing.  Astarita 
biamente larga eco. Una volta |atomici, nè di forze navali 0 a di farla progredire senza | Cà DE nel EE 0: Cra Beet da a 

N ‘Ammir: presetinanza le venti decega- 


tanto, infatti, la diagnosi di ® © ) ® OSS 
rog sisi ie ee L)eCLeta ta la gloria del Santi [eos iz! fonte dell'Amne; HOni convenpie da tute Je pr 
omai ili craig 0» [dato Pacciardi, riposa soltanto sì nota una differenza sociale ne otti | Li del mondo al congresso an- 


si gioverà della obiettiva opera |sull’art. 5 del Patto atlantico ed economica che assume a vol. | t°920, A nuale ‘tenuto .a New York e 
di personalità dalle esperienze | che scade fra 9 anni e che im- te toni drammatici ed è oppor- |& SOTIORO Ir RAGA chiusosi ieri sera, Con l'ing, 


I È ® ® ® 

più disparate, dalle più diverse | negna tutti gli alleati a consi: 1 B b tuno perciò segnalarla ancora al- Astarita era anche, della del 
petizioni, così da lioioic derare una aggressione collet- a veneziano d hg @ OL 10 aL aL 1 (0) l'opinione pubblica dell’Isola ed PIENA iscorsi, davan- | 82Zione italiana, l'avv. Staeno, 
me, sul comune denominatore [tiva quella che venisse fatta ad a quella nazionale perchè 60-|t ai Gotan ore daven | consigliere delegato de «Ii Mat 
fto c ia uno di Co 5 I CERO Sesta, on SO, muni interessati alle eroiche tipo» AE ITADOl, e Scaalo 
crm) ; A conclusione del suo A ; : polinco ci lo pr lel mi o- | vi baldi n lo direttore amministrativo 

da punti diversi, trovino, a 0 |vento l'on. Pacciardì, richie» Il discorso celebrativo del Pontefice durante il rito‘ al quale hanno partecipato |ro che è stato compiuto e che Pie di nie ibalcine gllineati| 46 «Il Popolo» di Roma, 
Ss e ono la | mandosi anche alla sua qualità dti i di Il iniidole Ò pe + |deve, essere onestamente rico: |nerto un cippo commemorativo. |..Al, Palazzo della stampa di 
= ; a Hr * ri, | i presidente del. Comitato di fo tr gruppi di pellegrini del eneto » Rinnovate alcune antiche usanze papali nosciuto, ma perchè moltiplichi |" Conclusa la cerimonia e tra|Washington le delegazioni del 
‘orza di una valida difesa pri- [azione del movimento europeo È 4 gli sforzi di solidarietà per ac-|j vivissimi applausi dei paler-|CONgresso mondiale degli edi. 
Soa rela del sei Paesi, da affermato che crescere il tenore di vita delle | mitani, il Presidente Gronchi|tori sono o state ospiti polan 
| l'Europa è una realtà ormai|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE} cosa di eccezionale, sono state 1’ to, le vi: ; scriafi, popolazioni siciliane. ha. lasciato la tribuna; e ha pre-| azione dei corrispondenti, > 
uri ‘ipetaiici CSS rane Citati elementi di Città del Vaticano; 26  |ripristinate sanza ontiche co- Lor Dica: edi tiopno) Vira dell'essrcizio delia «Se volete accettare — ha pro. |so posto nella sua automobile RR Musa once CDI 
Socialcomunista in Italia per ie |Erudizio recentissimi, e partico-| 4 due secoli e mezzo dalla|me è accaduto ormai più volte | allora, che siano. compiuti i|virtù morali, ma il dare a tut- to il Presidente: della Re. |scoperta. Il corteo presidenziale | 10, So Hel Resia 
prossime elezioni» dell'on, Lat | ormente una nota del «Finam-| morte il nome di Gregorio Bar-|'îm questi due) primi ‘anni (di nrescritti esami e i prescritti |te le proprie azioni. grazia: di | Dbblica — un consiglio di chi [ha ‘attraversato nuovamente |M ee Sci azione Presiden: 
gi Scalfaro; «una politica eco. [Chi Times», l'on, Pacclardi ha |barigo, Cardinale Arcivescovo | pontificato di Giovanni XXINT.| miracoli: una bolla papale de-|-unione con Cristo e partecipa. | Come me, per la natura del suo |tutta la città, tra due folte ali [17 Aero ie ndlale 
affermato: «Dovunque si guar- Qui va subito detto che Papa|creta la gloria degli altari. Pa-|zione viva della Grazia sua. La | Alto compito deve porsi ‘al di ERRO ped A cunto DE È i 


momica per il benessere del- 4 
Italia e dell'Europa occidenta: RE I IT Giovanni, nel richiamare anti-| pa Giovarni, che è nato a Ber-|virtà è così bella — diceva 11 | SOPra dei contrasti di parte, io |18.30 I i - 

le» del-prof. Giuseppe Palladi- | 3 eliminato le lotte intestine che forme o titi della Chiesa, | gamo dove Gregorio! Barbarigo | Santo — che'invita tutti a se- | Vi dico: mettete in seconda li- | legrino, dove il Capo dello Sta- REVISIONI DEL TEMI 

no: «la distensione nel quadro |©d.è ; non ‘è spinto da un desiderio | ju Vescovo,iche fu Patriarca di| guirla, e a indirizzare le pro- |NSA la politica, e mettete in|to ha inaugurato la XV edizio- PI PO 

della solidarietà atlantica e dei. | 481 colonialismo, ide archeologico: il suo intento è|Wenezia dove il Barbarigo nac-|mrie azioni a lei, Così operaro- | Prima linea la considerazione | Ne della, Fiera del Mediterra- 

la integrazione europea» del | iUtia e speranza, possiamo | non è cosa comune. Ma a ciò | dirconservare tutto quello che que; e che conosce la venera |no tanti gentili virtuosi, così | concreta ed obiettiva dei vostri |neo, alla quale partecipano uf | ‘sue regioni Nord - orientali, 
l’on. Randolfo Pacciardi, presi- |r&Nquillamente accettare la sfi- | bisogna aggiungere che l’odier-| può edificare la pietà dei ‘fe-|zione dei padovani per colui| operano ancora molti ‘fra i cri. | problemi più urgenti per affret. |ficialmente 21 Paesi esteri € |4adriatiche e meridionali, nuvolo- 

dente del Comitato d'azione |da del comunismo internazio-|na cerimonia si stacca comple-|deli. Gregorio Barbarigo riceve: | che. ju Cardinale. e Vescovo|stiani, chi servendo la Patria, |tare i tempi della vostra ascesa | Circa tremila espositori. slià variabile con. Jsoleti | tempo: 

del Movimento Europeo; «la |nale e la competizione nei cam-|tumente dal consueto: sotto di-|va già nel Veneto e a Bergamo | della città, ha stabilito nom essChi ‘esercitando la giustizia, |economica e sociale». Il. Ministro Giardina, che a e Peron Ollaa 
resistenza alla dittatura conti-|Pi del benessere sociale e della | versi aspetti. Innanzi tutto allil culto tributato ai Santi. IL| servi dubbio ombre sulla san:|chi vivendo vita temperante». | Il Capo dello Stato ha con.|PWppresentava il Governo na-| Pet TO isclata mitività tempo: 

nua» dell'on. Enzo Giacchero, Daggumefn. Erugor nes A li Barbafica ne stat concessa la| decreto di Papa Giovanni ha|tità dell’uomo. E ha preferito |Al termine del discorso, il Pa- |cluso confermando che egli re- Fe DA IRONICI ope ralesca pomeridiana. Temperatu= - 
‘presiden! lel Movimento fede- [gi ‘egli altari senza l'usua-| esteso questo ‘cultoa tutto îl\'proclamarlo Santo in Sani Gio:|pa ha invitato tutti ad assi- |sta convinto assertore, contro na vo asosia dello si n IRE 


ralista europeo; e, infine, l’in-|la vittoria e l'avvenire appar-|l]e processo a cui vengono sot-| mondo cattolico. vanni în Late | Stere alla ‘benedizione «Urbi et | ogni timore, dell’esperimento re. razA i n - 
tervento riepilogativo: del presi- | tengono, alla. libertà», toposti. tutti .coloro..che.-hanno.|... Naturalmente,.--il--Pontefice.\-tolineare i Lust sE Orbi».che egli avrebbe..impar- | gionale che è una caratteristica | Stato, meglio di ogni altra cir-|valenza settentrionali. Mari: mos= 
dente stesso del convegno, prof. | L'ultima relazione del Conve-|trascorso una vita e compiuto |per porre il nome del Barba-| gesto, sia per rispettare in un|tito, terminata la Messa, dalla | positiva di una evoluzione co- Eorezz gno licania VER sl denoni SR 
Luigi Gedda. gno di studi è stata quella svol | onere e. azioni esemplari, Poi |.rîgo tra la.schiera dei. Safiti sil certo senso quanto ebbe.a:sta-| 19990 esterna della Basilica, | stituzionale ed organizzativa che 4 Nazi sai i | Temperature minime e massime 
L’on. Scalfaro (c’è stata pri [ta dall'on. Enzo Giacchero, il |il rito ‘stesso della canonizza- | è servito di una ‘forma codifi-| bitire Benedetto XIV, ordinan:|<riprendendo l'uso ‘antico dei | deve essere proseguita proprio da E paio & PIÙ IMPOT-| gi ieri: Bolzano 7, 28; Verona 14, 
ma, una breve introduzione del | AUale ha parlato sul tema «La | zione non è stato tenuto in|cata dalla Chiesa, anche se Ta-| do. che le canoniszazioni josse-|mOStri antecessori». perchè nell'educazione del sen- Coi pur Sionia î 24; ‘Trieste 15, 25; Venezia 17, 21; 
prof. Caronia sul femi della Te alla dittatura; Lion. | San: Pietro; come \è ‘prescritto | ra. In} linguaggio» tecnico} silro tenute im San Pietro. A par: | \Il Papa ha concluso: «Nel|so di responsabilità e nello sti- | Gti sullo sviluppo del quartie- oo 
riunione) ha affrontato il «pe Giacchero ha ricordato che il|da ur documento di Benedet-|chiama canonizzazione «eQui-| ja il fatto che ‘un Papa può|tardo pomeriggio vi attendia-|molo.di ogni iniziativa locale |re fieristico — ha aggiunto. il|ze 14,28: Pisa "Wi 96; ‘Ancona ‘16, 
ricolo socialcomunista in Italia | CONcetto della libertà, inteso co- | to XIV del.13 dicembre 1741,|pollente», vale a dire che illsempre mutare le decisioni pre-|mo nella Basilica vaticana». |si attuano e si garantiscono. la | Minisito = ed il SEE di af- |22; Perugia 18, 22; Pescara 12, 21; 
per le prossime elezioni», con | me indiscutibile diritto e come:| ma. in San. Giovanni in Late-' santo: è creato tale senza quel-| se da un suo predecessore, lo |Un invito che i diecimila pelle- | articolazione ed il progresso del-|fari che gli espositori hanno|L-Aquila 12, 22; Rome 14, 2; 
Una gamma di argomentazioni | aspirazione al perfezionamento | rano. Ed' erano-passati ben 224 [le ‘prove volute dalla legislazio- |‘ordine’' di Benedetto XIV ri-|grini giunti dal Veneto e da |la democrazia. concluso in questi ultimi anmi |:Gempobesso 11. 18; Berl 19, 22, 
prevalentemente psicologiche. | del proprio io, è concetto cri- | anni dall'ultima wolta in cui la|ne. ecclesiastica. ‘Questo ‘può| guardava le normali ‘canoniz-| Bergamo hanno. accolto: con| successivamente il ‘Presiden: |sono motivo di profonda soddi- |neroli 14, 25; Potenze 11, 17; Rec: 
L'interrogativo iniziale è stato |stiano, Tutto ciò che ostacola | Cattedrale del Laterano aveva | avvenire: quando il ‘Pontefice, | zazioni, non ‘quelle «equipol|entusiasmo riempiedo insieme | te Gronchi con il suo seguito si |sfazione, e nella larga ospitali. | Bairo 18, 341 Gaario ne 18, 25 
questo: qual'è la situazione po- | l'esercizio di tale diritto nello | visto un simile‘evento. >. lin.un particolare momento sto-| jentiy.' Sicchè si è trattato di|ai romani e agli stranieri le|è recato ‘al teatto Massimo perltà di questa Fiera si coglie il l'ghero 14, 27: Caghari 18,24, 0 
litica che può pesare sulle pros- |ambito delle leggi o che ne per- | Dunque si è verificato: qual-| rico, ritiene di esaltarevla vita, | cosa fuori del'comune. navate di San Pietro. Nel cor- RE ; si 
sime elezioni? Ebbene, ecco = | Dopo aver sostatò brevemen- | 5° della solenne udienza il Ve- 
Cero E trainati REA fe davanti alla tomba di San scovo di Padova, mons. Borti- 
nella vigilanza. lo vasti e Filippo Neri nella chiesa Nuova gnon, ha offerto al Papa un 


e Or ® ® © © ® ; LIPILO TOI CON Ete: 
na pende demos e Gli ultimi Interventi î Hi Sono MEI iL pollice destro. “ai Gregorio I 
STA lungo il percorso per giungere 
particolare del mondo cattoli ì dal Vaticano a'‘San Giovanni, Barbarigo. A sua volta mons. SO 0 d IC 


co. C'è poca voglia di stare co- il Papa ha fatto il suo ingres: Piazzi, Vescovo di Bergamo, 
[_Mia| 


stantemente sul piede di guer- sò nella Basilica sulla sedia |" orupno di lettere iscritte dal h 
i rersivo. Pariando|non sarà rafforzato. |lista, che hanno prima criticato | l'alto onore di rinverdire la 
i partiti democratici. Il PSDI|namento eversivo. appena za ai profughi iuliani e, dal- 


© © È 
222% al consiglio della DC :--- === 
teggiamenti di comodo, che ro- Pesi SERA Veri ha sottolineato nel suo discor- 
ha perduto cinque parlamenta- | della possibilità di collabora-| Dobbiamo invece sperare che i| aspramente quanto diceva il di-| tradizione, 


vesciano la situazione, che ma- alonso 
i giorno, se il Papa si reca in|S0 DO Li 

O NE San Giovanni, un seminarista B.L. 

ri; il PRI ha abdicato alla{zione con i liberali, Segni ha|fermenti autonomistici che ci|Tigente nenniano e poi sono ve:| poi è stata letta la Bolla che | Mati, l'annuale festa di chiusu- ; i 

sua politica . tradizionale per |detto: «Qualunque’ soluzione |sono in alcuni uomini del PSI|nuti a vie di fatto con alcuni|proclama Santo il Barbarigo, |1® dell'anno scolastico degli isti. © 


combattere. e. perciò. cerca i > = 3 d li N e nta È 

ars fueste istituzioni perchè con |perdere ‘sulla. destra. Di fron-| discorso del vicesegretario del|mi xx net suo discorso, al |UOgii Istituti «Sinigaglia» 

aaa EA fali organismi vorrebbero in-|te a questa situazione non pos-|PSI ha provocato una serie di|/ugdendo al sacerdote fiorenti 4 L 

‘marxista. Tutto ciò ha genera-|tralciare lo Stato. Ora bisogna | slamo accrescere la forza di un|clamorosi incidenti. Infatti, allzo don Paolo Giannuzzi, «il Roma, 26 

to e genera elementi dissocia- | evitare che un organo di de.|pàrtito che si alimenterebbe a|convegno erano presenti molti |guale, come rappresentante del | Con l'intervento di Donna 

tivi invece che associativi fra |centramento diventi un ordi-|nostre spese per abbandonarci|esponenti della sinistra socia-| Collegio Capranica, ha avuto CARI O ha eo giogo 
le era r l'assisi 
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te del pericolo socialcomu- a A 3 
dito onice quesio cn |(Continem. doll La, pogne) | csi genera. Gorino arch | Pei ca gito un error. Co [ul olio ‘coprontco apra 
Tora ha È i ; ; s A 
tutta Faria di esso uo solde | nere le Regioni a statuto spe-| destra che a sinistra, Se inve | rio del PSI, De Martino, a Un! dando la festa. «Sta bene cor: |[onna Gronchi alla festa 
to che non. ha più voglia di|ciale e ha ricordato che i so- ma , po 10 gua. | convegno: organizzato la Fe-|servare o richiamare le anti ) STA 
cialcomunisti sostengono ora|dagnare sulla sinistra e non|derazione socialista romana. Il che usanze», ha detto Giovan= 
passare alla mediazione col |noi prospettiamo in politica, la | possano essere rafforzati quan: | suoi amici. L'incidente «pugi-| quindi il Pontefice ha celebra: | Uli «Marcella e Oscar Siniga. 
PSI. cosa da fare è di non dire pub-|do noi, invece di correre die-|listico» è stato subito sedato;|to Ja solenne Messa pontifica» Cia pae GL Go SCOrO 
‘Alla stanchezza del mondol blicamente che quella è la so-|tro al PSI, come stiamo facen-| Ma le proteste sono continuate | le. Giunto al Vangelo, Giovanni | mminile alla borgata, de 
democratico si aggiunge la de-|luzione che vogliamo ottenere, |do, vedremo il PSI correre|® în una atmosfera incande|xxIII ha-ricordato la. festa dente ‘dcila Re, blica ° tera 
bolezza del mondo. cattolico. | perchè è certo che il prezzo che | dietro noin, scente è stato Libertini, espo-|dell’Ascensione e la figura del OA ORLO O AIR 
Qua c'è scarsa disciplina, ha|ci sarà fatto pagare dagli altri nente della sinistra socialista a | nuovo Santo» Gregorio Barba- torità presenti. La Pienifesio 
sottolineato Scalfaro, di fronte interrompere frequentemente | rigo. | Parole rivolte «con la |zione che ha ‘Avuto molto 
alle direttive della Chiesa. Un De ‘Martino, accusandolo dilconsueta semplicità di accen-|cesso' comprendeva ia. Visita 
fenomeno rocato da uno non, aver chiarito sufficente: |to che sappiamo non riuscirvi | ale attività didattiche delle se- 
spirito «pro! inte»: ‘esso non mente la posizione del PSI nei|discara» come ha detto lo stes- zioni della scuola di avviamen- 
riconosce o riduce il diritto del- confronti della riunione parigi-|so Pontefice. TIn discorso pret- to commerciale «Padre Reginal- 


la. Chiesa a parlare; vuole in- Di na del vertice e del suo relati-|famente religioso ascoltato doi juti: 
terpretare da solo ciò che fa- vo fallimento. Ad un certo pun-|ventotto Cardinali, dai cento CO lean CS Stla slola ele. 


Ei 


cendo parte della dottrina de- ICoLO © to De Martino irritato gli ha|Vescovi e dai foltissimi pelle- | funzii presso i due collegi 

ve. essere interpretato dalla i te in; | risposto: «C'è gente tra noi che| grinaggi giunti da Bergamo, | inaugurazione del ca ‘Spor. De La punta e la sfera di ogni Bic, prodotte con. materiali 

Chiesa stessa. Tanto più che i ivi fotti da me el oremo le elezioni ammini | quando ‘’URSS' stamutisce,| da Padova e da Venezia. tivo con un saggio ginni i (ee? ì ; H lillesi 

i “cattolici, purtroppo, pnolto a strative. Tia Valito. vilPontence ha le, e infine la celebrazione del. seeltissimi, sono calibrate con esattezza millesimale. 
TÉ Metto»; «Grande, riches deb l'o A Ciò impedisca alla sfera di ovalizzare l'alveolo entro cui 


la dottrina, sul dogma: l’ag- 
gressione marxista è asggressio- 


ne al dogma, alla dottrina, Di da È = Li vare esplicitamente la linea di 

qui le disparate interpretazio- Cai VOI BIAGa fondo del segretario del parti- IL SINGOLARE «DIVERSIVO» DI UN MEDICO SVIZZERO 

mi, i contrasti e quindi la con-|che sapete e duran! discus-|to, linea che presenta una se 
fusione, la divisione, Ecco il|sioni sul programma e. sulla| ria prospettiva politica di ordi- 
cima, Pepi, Le gti | meio cl sota ire, da [pe democreo sie, soia | GI la le Alpi i 

la tentazione che il potere eser- | avrebbe partecipato al Gover- CO SER For doRa da tempo orvotia e pl un aerostato 
cita sui cattolici. Disparità, di-|no, che il problema della mag- All'ultima SE si app dle 


Visione che generano moltepli-|gioranza era un problema fitti. \ 01 d ® ® © © 
cità di indirizzi. Si dice «apria-|zio e non si nascondeva che il|che nella riunione alla Camil p È P 
mo a sinistra»; oppure: «rea-|problema vero non era: quello|!Uccia si è stabilito di presen- er LS en ere U ro PU nervi 
prio il TEATRI ;E della maggioranza’ precostitui- Hof SREppIOvezioNE del cu 
si a fasperi, anzi ta, ma quell ila astensione And lozione comune, A 5 È 
Gia wa ee eo O xa donvinsi che | Cul testo però è ancora in éla-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |ha una capienza di 1680 metri|re;' Borgomatiero e Novara. ‘una Fiat 600 ogni lunedì’ ; 
partito di centro che muovelil problema vero era quello|Dorazione; esso sarà completa- Torino, 26 |cubi ed è istato. gonfiato al-| Avrei potuto continuare il mio 
Verso sinistra». Ma questa non|anche perchè la maggioranza to durante una riunione ri-| Un grosso aerostato, innalza. | l'alba di stamane all'officina| viaggio comodamente fino a È A c Bi È 
è una formula politica, è sol |precostituita non c'era Doverti | Stretta di esponenti della cor: |tosi stamani alle 7 nei cielo di|g8s di Berna, usando lo stes-|Genova, ma, ad un tratto, mi Per partecipare basta spedire. a Concorso Bic - Milano 
tanto una valutazione sociale. |'constatare che c'erano 298 voti|Tente di maggioranza. ‘Berna, ha preso terra, dopo un|so gas che alimenta i forneliilsono ricordato che domani i un 1006 fil Bic esaurito 0 una Bi 
Dunque, teorici compresi i tre indipen-| Nel PSI le trattative fra auto-| volo di 205 chilometri, nei|delle cucine di quella città. Nel. mattina dovevo essere al mio COPPUCCIO RICO UNICI penna, Bic 
le garanzi denti, che non davano alcun |nomisti e sinistra pressi di Robbio Lomellina, a ta teronselazmaviocHa: ROLE Do Pa O vale: I usota. Ogni busta deve contenere solo uno di questi tre 
s ndi direzi i ‘mezzogiorni reciso, L'impre-|U fi e Tr , n È ci PA ne 
AIAAISDto ee Roche AED, Sn a n Sa in" questi ‘tempi di missili | topografiche e strumenti di na-|una linea ferroviaria, e ho de pezzi e riportare sul retro il nome e l'indirizzo del mittente. 
E i intercontinentali, di sputnik e|Vigazione, aveva collocato an- ciso di scendere». 
di ge, Do anche far fon. pasieviveri Fai a Pa gli GA) Con- 
ci sorridere, In realtà  rappresen- Ì, a pelo per l'e-|fienza hanno. scor ’enorme | e | 
OS ta uni ‘alitentico primato spor-| ventuale atterraggio in mon-|sfera grigia abbassarsi, è sta- I il nna 
l’altra entrino Je avanguardie gnnoI "tivo, non tanto per la distan-|tagha ed una zavorra. di 25|to un accorrere di gente. L'ac occhio alla pe È 


ruota. è consente alla. maggiore carica d'inchiostro della 
Bic di fluire sino alla fine e senza spandere. 


Molte ‘altre penne, invece, portano una minore quantità 
d'inchiostro proprio a causa della minore durata. della 


punta. 


Continua il Grande Concorso Bic 


comuniste. D za coperta, quanto ‘perchè il|sacchetti di sabbia, rostato si è posato in un cam- 
pie conclusioni? Quasi avvie. lo tra autono.|Psllone ha sorvolato le Alpi] Staccatosi da terra, l’aerosta-| po di granoturco, a cinque me 
Aliasò grani Dia rie senza la| misti e sinistra socialista è no- SONO la ENO in un]to ha preso rapidamente quota E Solo GERD Dia 
—; no o Ri È ii neeli ui | tempo che rappresenta un re-|e, favorito dalle correnti d’aria, | Robbio, iù ci le | 
confusione ‘con. trattative fra| Mediazione dei repubblicani? , |tevolmente aumentato negli ul-| cord è stato subito spinto verso Sud.|lometri dalla stazione ferrovia. 


aspettare |. @D'altra parte, se dopo qual| mi tempi. Artefice dell'impresa è il me-| Raggiunti i:5 mila. metri, il|ria di quest'ultima località. 
con noi;|che settimana o qualche mese| «La posizione del PSI in po- dico. chirurgo io Giovan-| dott, Kipfer ha: cominciato a| Fatto segno alla curiosità di 
i _SEMDIE | ni Kipfer, un omaccione di 44| «mollare» ‘un po’ di gas e, a|migliaia di persone, il dott. 
anni, che ci ha candidamente | quella «quota, ha felicemente|Kipfer ha sorriso bonariamen- 
Festo) come; dopo una set-|traversato il. Sempione, ; ia cirie CO 
Ù ana ‘avoro intenso al-| In territorio. italiano, sui , in a 
che. rappresenti ù Afg T accaduto | scena del mondo. l'ospedale di. Munsinger, stare|monti dell'Ossola, raffiche di|Piegato il pallone, l'ha fatto 
chiarezza e l'unità dei. prin-{in 1 poli estera, di|di identificare Je nostre posi-|mezza giornata sospeso ad un!vento hanno sballottolato .ilj©aricare su un autocarro e l'ha 
cipi, ‘onte all'opinione pubblica in-|zioni in quelle di uno solo deil pallone in mezzo alle nuvole, è | pallone per una buona mezza; Portato alla stazione, pronto 
ternazionale, di fronte al bloc-|due. schieramenti antagonisti. | l'unico. diversivo che riesca alora, finchè una corrente d'aria | Per essere spedito in Svizzera, 
co occidentale, in seguito alla| Abbiamo il diritto di distendergli i nervi, favorevole lo ha spinto su Do-|Alle 15 è ripartito anche lui. 
immissione di un pprrco che|coloro che accettano senza d-| Il medico elvetico ci ha fat-|modossola, Il viaggio in pallone, il recu- 
ora ed è Ron ito al|soutere tutto ‘ciò che viene dal-|to.il racconto del suo viaggio! «Il resto — ci ha detto il|Pero, il trasporto e il ritorno a 
partito ? Ecco perchè | la Russia, comprese le virgole. | fornendoci nel contempo i dati|medico svizzero — è stato un| Berna gli sono costati esatta i; ° ni 
bisogna sapere con chiarezza| Anche l’URSS può sbagliare. tecnici più interessanti, L'in-|giochetto da. nul ho rico.| mente 900 franchi, ossia 125 scrivereie mei lio e più lo) lungo 
che coss si perde e che cosa si|Noi riteniamo, che l’atteggia-|yolucro dell'aerostato,.contrad-|nosciuto sotto di me. la città|mila lite, - glio e. Ù 
guadagna in una operazionel mento tenuto da Kruscev aldistinto con la sigla (RG-BIZ», | di Omegna, sul Lago Maggio Paolo Amerio o sd Rai 
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I ROMANTICI DI PRATO 


A 'VEVA ragione Armando: Meo 

ni quando in un discorso 
tenuto: ai fiorentini affermava 
che Prato è una città «inesplo- 
rata alle porte: della capitale 
toscana. 

Per la. grandissima parte de- 
gli italiani Prato è un'appendice 
di Firenze, un sobborgo indu- 
striale della illustre città, un 
salvadanaio provvidenziale per 
il popolo più raffinato. e scettico 
della penisola. L'essere: attacca- 
to quasi alla periferia cittadina 
toglie a Prato, secondo l’opinio- 
ne dei più, qualsiasi caratteristi 
ca che non sia quella di un la- 
voro accanito, fanatico eseguito 
all'ombra della fama universale 
fiorentina; l'essere impegnata 
senza. tregua nè riposo nella 
quotidiana fatica del tessere, del 
fabbricare, dello scegliere, dello 
smerciare panni impedisce a 
Prato di farsi avanti negli altri 
campi per i quali Firenze an- 
cora cygi risplende. 

Le sue opere d'arte, che non 
sono poche nè trascurabili, di- 
ventano inezie al confronto di 
quelle che stanno loro vicine sul 
le sponde. dell'Arno, pochi le 
cercano e pochi le conoscono. 
Le sue memorie restano inca- 
strate nelle più importanti me- 
‘morie fiorentine e ne fanno par- 
te integrale. 


Questo si sa e si pensa di 
Prato. 

Basta però andarvi a vedere, 
ad esploare. (direbbe. Meoni) 
ad interrogare per accorgersi 
che questa antica ed appassio- 
nata cittadina sul Bisenzio non 
è satellite di nessuno, neppure 
dei tanto illustri vicini e non 
vive di alcuna vita riflessa nem- 
meno moralmente, ma costitui 
sce di per sè stessa un centro 
notevolissimo di vita moderna 
continuatrice di un passato tra- 
dizionale che si rinnova di. ge- 
nerazione in generazione, 

Chi lo direbbe mai che\questi 
pratesi, uomini di carattere ri 
sentito, spesso ribelli, anticon- 
formisti per natura e. sempre 
pronti a scendere in campo per 
difendere opinioni azzardate, e- 
resie, per gridare il proprio pen- 
siero sieno proprio i toscani che 
stanno attaccati più di ogni al- 
tro all'antico ed alla grandezza 
sua? Eppure è proprio così. 

Essi hanno. ereditato dalla 
Firenze dei secoli lontani, fino 
dal Medio Evo, la gloria del 
l'Arte della Lana e ne hanno 
fatta la loro bandiera. Firenze 
più universale e volubile abban- 
donava quell’arte che l'aveva re- 
sa famosa per gloriarsi di molte 
altre attività artistiche, lettera- 
rie, artigiane e sul suo vecchio 
stemma impallidiva di secolo 
in secolo l’agnellino della più 
famosa corporazione, Prato in- 
vece, che con Firenze aveva ga- 
reggiato nella medesima arte, 
nell’identica esportazione, non 
ha abbassata mai quella bandie- 
ra e la conserva ancora oggi 
innalzandola su tutti i ‘mari e 
su tutti i continenti. Fedeltà 
‘ammirevole per un popolo ricco 
di ingegno, fertile di immagina. 
zione e capace di navigare tra 


destramenti istintivi ed eredita. 
ri. E’ il segreto di un popolo 
che sta chino tutto quanto sulla 
medesima fatica che congiunge 
în uno scopo comune le genti 
delle’ fabbriche e quelle delle 
campagne, gli uomini e le don- 
ne degli opifici con gli uomini, 
con. le donne, con i fanciulli 
delle case private e del contado 
dove si lavora per lo stesso ri- 
sultato.. Mirabile. compagine di 
migliaia e migliaia di famiglie 
che tutte insieme costruiscono 
ogni giorno chilometri e chilo- 
metri di panni come gli antichi 
artigiani costruivano anonima 
mente le cattedrali ed i palaz- 
zi senza porvi la propria firma 
ma lasciando orme indelebili 
della loro collettiva capacità di 


arte. 
a 


I pratesi sono orgogliosi del 
livello raggiunto dalla loro cit- 
tà. Quando vi dicono che il set- 
tanta per cento della esportazio- 
ne laniera italiana verso i pae- 
si. stranieri parie da Prato per 
un. totale di oltre sessanta mi- 
liardi, quando vi ricordano che 
Prato non è più il vivaio delle 
stoffe scadenti ma ha raggiunta 
per. accuratezza di produzione 
l’altezzosa Inghilterra sentono 
di essere i protagonisti di un 
romanticismo moderno, quello 
del lavoro. 

Bisogna sentirli quando ricor- 
dano che appena dopo la guer- 
ra scendevano dal nord i tede- 
schi a comprare la produzione 
che c'era pronta, roba scadente 
perchè. mancavano le materie 
prime, ma che poi tornando 
ogni anno trovavano i panni di- 


ventati migliori, poi ancora più 
belli, poi bellissimi, tanto che 
ora quei rinomati fabbricanti 
teutonici avvezzi a primeggiare 
arrivano sulle rive del Bisenzio 
dai loro tristi paesi ad impara- 
re, ad acquistare, a meravigliar- 
si. Bisogna lasciarli raccontare 
le sorprese dei canadesi abitua- 
ti a scegliere le stoffe d'Inghil- 
terra e che invece si trovano 
fra le mani i tessuti di Prato 
che fanno premio su quelli an- 
glosassoni e quasi non ci vor- 
rebbero . credere. Nel riferirvi 
queste cose i pratesi si accendo- 
no, si entusiasmano, diventano 
lirici come un pittore che abbia 
terminato un bel quadro o uno 
scultore che abbia dato l’ultimo 
colpo di scalpello ad una statua. 

Sono le vittorie dell’antichis- 
sima, modernissima Arte della 
Lana che li accalora, è il vecchio 
agnellino ‘delle corporazioni to- 
scane mescolato con le diavole- 
rie tessili della nostra epoca 
che li entusiasma e che conti- 


nua attraverso il si 1944 i rappresentanti dei «Gran: | 


industriale pratese a correre per 
il mondo universo. 

Dall'alto guarda ed ammira il 
più celebre degli antenati, quel 
Marco Datini al quale Prato ha 
eretto un monumento e che sul- 


la fine dell’epoca medioevale a- 


veva. portato il commercio dei 
panni della sua contrada in tut- 
te le nazioni dell'Europa meri- 
dionale costituendo. una gran- 
diosa impresa di scambi. Co- 
stui, uomo umanista e nobilis- 
simo, volle lasciare in dono ai 
poveri della sua città un capi 
tale immenso per quei tempi, 
settantamila fiorini, Oltre al de- 
naro Marco Datini lasciò anche 
‘un archivio prezioso che figura 
tra i più importanti archivi pri- 
vati di Europa e dalle pagine 
del. quale si può ricostruire la 
vita economica del. 1300. Ecco, 
Datini è il capostipite di una 
stupenda oligarchia di organiz: 
zatori, di industriali, di com- 
mercianti e di lavoratori, è lo 
specchio del romanticismo pra- 
tese di tutti i tempi che canta 
ancora oggi tra gli alti e i bassi 
delle vicende internazionali le 


canzoni toscane della vitalità e 


della speranza. 
Orazio Pedrazzi 


I «week-end» spopolano le città 


IL PICCOLO 


australiane, Ecco come appare 


Venerdì, 27 maggio 1960 


CON. DIECI ANNI DI RITARDO SULLA MODA EUROPEA 


Vestono solo per le amiche 
Je belle donne d'Australia 


Decisamente agli uomini di qui non interessano i loro abiti 
I bimbi si rendono presto indipendenti dalle cure materne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Melbourne, maggio 
Mr, Innes avrebbe veramen- 


te da fare se pensasse molto! 
alla famiglia, 
preoccupa come del’ resto fa, 
ad. una certa età, ogni buon 
padre australiano. 


ma non se ne 


La. signora Mary. che. colti 


‘|va l'hobby della pittura ha da 
«tempo smesso di badare ai fi- 
gli; 
sua strada ed anche se sono 
tre femmine la cosa non. ha 
importanza alcuna, 


ognuno di. questi ha la 


I primi tempi del matrimo- 


nio, quelli sì che erano diff- 


dopo la settimana di lu- 


na di miele passata a Manly 
Beach; strappata al lavoro di 
ambedue, i comiugi Innes ave- 
vano cominciato a mettere .da 
parte i 
un'abitazione 
‘borghese nel 
straliano. 


soldi. per acquistare 
come fa ogni 
continente au- 


T tempo passò presto fin- 


chè nacque Joan, il colpo più 
grave per Innes padre che si 
trovò sulle spalle il duro com- 


uma delle arterie di Melbourne il pomeriggio di un sabato Ipito di lavorare per due dato 


che la moglie aveva abbando- 
nato temporaneamente l’occu- 
pazione per. la neonata. Così 
bisognava dire addio allo 
sport, dimenticare le ‘Iunghe 
partite a tennis sull’erbetta ta- 
gliata di. fresco, rinviare a 
tempi migliori i «party» fuori 
città. Restava soltanto la be 
vuta delle 5.30 dopo il lavo- 
ro e prima della sempre trop- 
po prossima chiusura delle 
«pub», le deliziose rivendite di 
aleoolici nell'atmosfera ripo- 
sante delle quali ci si trova 
per dimenticare ogni impegno 
e discutere sui favoriti delle 
corse di sabato. 

E la signora 
nuava a comandare: il marito 
Frank doveva lavare i piatti 
mentre la consorte allattava 
(artificialmente) la prima na- 
ta e le belle gite domenicali 
si risolvevano perennemente 
in passeggiate al parco con la 
carrozzella per la quale la mi- 
nuscola inquilina esigeva velo: 
cità di marcia continua e so- 
stenuta. Intanto un altro bam. 
bino era in viaggio, Mr. Frank 


Innes . conti. 


LA CITTA? TAGLIATA DAL MERIDIANO DELLA CORTINA DI FERRO 


Nella metropolitana di Berlino 
il simbolo pulsante della riunificazione 


Un confine tracciato con riga e compasso che è un inno alla stupidità umana 


Come è nato l’aeroporto del. settore francese - Un cattivo affare per.i sovietici 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘Berlino, maggio 

Berlino è una città diverten- 
te. «Avamposto della civiltà 
occidentale» e altre cose del 
genere, fin che. volete, a con- 
dizione che la  guardiate da 
lontano, ve la cerchiate sulla 
carta geografica o l’ammiriate 
su una cartolina ‘illustrata. Da 
vicino, è anzitutto una. città 
divertente. 

Credo che ciò si debba pro- 
prio al fatto che la storia re- 
cente di Berlino fu decisa in- 
torno a una carta geografica, 
davanti a delle cartoline illu- 
strate e, forse, qualche sgual- 
cita planimetria’ trafugata dal 
servizio di spionaggio. Nel 


ni 


UMANISTA E FILOLOGO DI CHIARA FAMA 


Ettore Allodoli 


si è spento a Firenze 


i più difficili scogli dell'attivià| Ha dato alla storia della letteratura 


umana, 
® kw 

Ciascun paese sceglie a poco 
a poco insieme con il proprio 
avvenire la propria poesia, il 
suo romanticismo e Prato ha 
fatto dell’Arte della Lana.il pro- 
prio romanticismo e la sua poe: 
sia. Nessuno crederà che la poe- 
sia stia soltanto nei versi dei 
poeti contemporanei che talvol- 
ta sono addirittura incompren- 
sibili, essa signoreggia nel cuo- 
re e nel cervello degli uomini 
quando illumina il loro lavoro 
di luce superiore, di superiori 
aneliti che non si riferiscono 
soltanto ai guadagni materiali 
ma intendono creare con. il la- 
voro una selezione, una vera e 
propria nobiltà. I nobili fiorenti- 
ni non derivano in buona parte 
dai fabbricanti e. negozianti di 
panni del Medio Evo e del Ri- 
nascimento? Altri di loro non 
discendono dai prestatori di sol- 
di a potenti italiani o stranieri 
che qualche volta non li resti- 
tuirono? Da. quelle attività ma- 
teriali nacquero gli stemmi del- 
l'aristocrazia toscana, una delle 
più degne e conservatrici dei 
compiti che spettano ad una 
classe dirigente. I lanaioli pra- 
tesi, gli industriali pratesi, i 
cenciaioli pratesi come talvolta 
amano chiamarsi formano oggi, 
nel nostro scalmanato ed icono- 
clastico ventesimo. secolo, una 
aristocrazia moderna .che sta 
tutto il giorno affaccendata tra 
i cenci, le lane, le fibre nuove, 
i panni buoni o cattivi, bellissi- 
mi o mediocri, con la gioia di 
trarre fuori dai mucchi di. fe- 
tidi stracci stoffe stupende co- 
me dal concime nascono i fiori. 
La poesia consiste. anche in 
questo: non ostante il livella- 
mento che la presente civiltà in- 
dustriale impone alla produzio- 
ne lanicra per ‘mezzo dei mac- 
chinari quasi diabolici, qui resta 
una millenaria superiorità di 
scelta, di preparazione, di amal- 
gama che altrove nessuno cono- 
sce e che dà alle stoffe toscane 
un sigillo specialissimo, un mi- 
sterioso segno di misteriosi ad- 


e alla linguistica un prezioso contributo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 26 
Questa mattina alle dieci è 
morto Ettore Allodoli. Aveva 
settantotto anni. Toscano di so- 
lido tronco, spirito di umanista 
nel senso più largo della paro- 
la, ha dato alla storia lettera- 
tia e alla linguistica un con- 
tributo di altissimo valore. 

Era nato nel centro della cit- 
tà, in piazza San Firenze, die- 
tro Palazzo Vecchio, il 6 feb- 
ibraio 1882. Giovanissimo con- 
nobbe nella vicina piazza San- 
ta Croce Giovanni Papini, che 
aveva un anno di più di lui: 
i due ragazzi simpatizzarono € 
familiarizzarono, tanto che ap- 
parvero subito l’uno all’altro le- 
gati da un'amicizia profonda, 

L'unione spirituale con Papi- 
ni fu un dato essenziale (e per- 
manente per fedeltà. reciproca) 
della vita di Ettore Allodoli e 
della. sua opera. di scrittore 
schiettamente toscano, di clas- 
siche forme, di cristallina lim- 
pidezza; e, inoltre, possiamo ag- 
giungere, di equilibrata chiara 
struttura, dove circola una sot- 
tile, e così garbata e quasi di- 
remmo. aristocratica, vena di 
Umorismo. 

Ettore Allodoli studiò lettere 
all’Università di. Firenze, dove 
si laureò nel 1904, mostrando 
particolare interesse per le let- 
terature straniere: il suo pri- 
mo libro infatti, per la «Biblio 
teca del popolo» di Sonzogno, 
fu un'antologia della letteratu- 
ra. portoghese. Fu ottimo inse- 
gnante di letteratura italiana, 
in vari Licei e, quindi, nella 
Facoltà di architettura della 
Università di Firenze. Al tempo 
stesso collaborava a varie rivi- 
ste e giornali, e pubblicava, nel 
1921, l’opera di narrativa che 
doveva rivelarlo, «Il domatore 
di pulci», per la quale Ugo Ojet- 
ti, scrivendone. per ‘primo: su 
un grande giornale lombardo, 
ebbe espressioni di entusiasmo. 
Seguirono, sempre accolti con 
larghissimo favore di critica e 
di pubblico, «Amici di casa» 
(1923), «Novelle morali» (1923), 
«Il collezionista di carta strac- 
cia» (1925), due bellissime mo- 
nografie storiche, «Giovanni 
dalle. Bande Nere» (1929) e 
«Sant'Antonino» (1981), altre 
Opere di varia erudizione tra 
cui particolarmente nota e ap- 
prezzata una «Storia della let- 
teratura italiana», 

Nel mondo degli eruditi e let- 
terati,, l’opera. che ebbe riso- 


nanza grandissima fu «La 
grammatica degli italiani» in 
collaborazione con Ciro Trabal- 
za, la quale uscita la. prima 
volta nel 1936, si è talmente 
imposta da diventare, dopo nu- 
merose edizioni, un testo pres 
sochè classico. Essa gli valse, 
per gran parte il conferimen- 
to del premio dell’Accademia 
d’Italia nell’anno 1939, mentre 
riprendeva  l’attiva collabora- 
zione col suo vecchio amico Pa- 
pini, al Centro nazionale di stu- 
di sul Rinascimento, dov’egli 
curò soprattutto la rivista «Ri- 
nascita» (anche questa. volta 
Papini direttore e lui redatto- 
Te capo), nella quale pubblicò 
innumerevoli studi e mono- 
grafie. Ù 

Però «Ettore Allodoli non è 
stato soltanto un insigne stu- 
dioso e un eletto scrittore; es- 
so è stato anche sin quasi alla 
vigilia della sua scomparsa, un 
fecondo e versatile giornalista. 
Può dirsi che non ci sia grande 
giornale italiano, o rivista d’im. 
portanza nazionale, che non 
abbiano ospitato la sua firma, 


F. A. 


Il «Piccolo» che annoverò Etto- 
te Allodoli fra lì suoi più illustri 
collaboratori, esprime ai familiari 
le sue commosse condoglianze. 


| 


di» (che allora erano soltan- 
to tre) sedevano im Londra in 
seno a una «Commissione con- 
sultiva europea» incaricata di 
upprontare i piami per garan: 
tire la veniente pace. La at- 
tuale situazione della Germa- 
nia e di Berlino sono state 
precisate in un Protocollo fir- 
mato il 18 settembre di quel 
l’anno; e si può oggi facilmen- 
te valutare în che modo e fl. 
no a che punto quelle decisto- 
ni abbiano saputo tener lon- 
tano .lo. spettro d'una muova 
guerra. 

‘In omaggio a una razionali. 
tà che tratta le unîtà biologi 
che e sociali alla stessa stre- 
gua degli atomi, sul corpo di 


Berlino furono tracciate, a ri-| 


ga e compasso, delle linee di 
confine. «Questo a me, quello 
a ie», si sono detti davanti 
alla pianta di Berlino i rap- 
presentanti dei ire «Grandiv; 
«Naturalmente — hanno pro- 
seguito — governeremo su tut- 
ta la città ‘insieme». Natural 
mente. 

La storia di Berlino, come 
si vede, è divertente fin dal 
suo principio, E’ la medesima 
storia che ha. già conosciuto 
strepitosi. insuccessi a. Vienna 
e che a Trieste ha toccato il 
ridicolo — e él tragico, in 
sieme. 

A. Berlino, è ridicolo e # 
tragico ‘coesistono tuttora in 
una mistura che è un inno al 
la stupidità umana. I russi, a 
esempio, al momento di pren- 
dere in mano rìga e compasso 
per delineare i termini della 
propria competenza, hanno ri- 
tenuto doveroso assicurarsi il 
terzo maggiore; e soprattutto 
prendersi il famoso centro go- 
vernativo. e. cosmopolita che 
gravitava intorno alla  Unter 
den Linden e ‘alla Leipziger 
strasse. Nel maggio °45, quan- 
do sono riusciti a entrarci 
hanno scoperto che dei tigli del- 
la Unter den Linden non erano. 
rimaste nemmeno le. radici, 
che le luminose vetrine della 
Leipziger erano in frantumi di 
dimensioni ‘molecolari, che i 
celebrati edifici ministeriali 
della Wilhelm. strasse erano 
ammassi. informi di ‘macerie. 
Era rimasto in piedi il solo 
Ministero della cultura popo- 
lare e î russi si affrettarono a 
installarvi il proprio Ministe- 
ro per la propaganda («E 
cambiato soltanto il nome», 
dicono oggi i berlinesi), ma 
esodarono rapidamente dal 
centro d'una volta e si mise- 
ro a costruirne uno nuovo. In- 
somma, hanno voluto prender- 
si più di quel che la percen- 
tuale loro assegnasse, ma .si 
son presi un cumulo di rovine 
che ancor oggi non sono riu- 
scitì a eliminare. 

Americani e inglesi si sono 
accontentati di quel che rima: 
neva, poi si sono tagliati per 
conto proprio una fetta di Ber- 
lino per darla aî francesi, en- 
trati nel giro” dei «Grandi». 
Hanno avuto la fortuna:che il 
maggior aeroporto della città, 
fosse abbastanza a ovest, al. 
trimenti l'epopea del «ponte 
aereo» non sarebbe mai esisti 
ta e Berlino non potrebbe 0g- 
gi divertire — nè impensieri- 
re — alcuno. (A proposito di 
aeroporti, c'è un aneddoto che 
piace ai berlinesi. I francesi, 
installatisi di fresco nella pro- 
pria zona nord-occidentale, si 
sono trovati sprovvisti di pro- 
prio aeroporto. Nel rione Te- 
gel c'era però uno spiazzo che 
si sarebbe prestato bene; se. 
nonchè nel bel mezzo del ter. 
reno si ergeva un'antenna ra- 
dio ormai inutilizzata, T fran- 


cesì si sono allora’ rivolti alla 
Kommandantur, l’ongaro inte- 
ralleato che governava a Ber- 
lino, per ottenere l’autorizza 
zione ad abbattere l'antenna. 
I sovietici hanno cercato di di- 
lazionare con ogni mezzo la 
autorizzazione ma un bel gior- 
no si sono accorti che l'an: 
tenna non c’era più e che l’ae- 
roporto francese stava per en- 
trare in funzione. «Come dia- 
volo avete fatto?», Condita del 


più solare sorriso. francese; 
venne ‘la risposta: «Avec la 
dynamite»). 


Ma la maggiore delle ame- 
nità nella spartizione di Berlì- 
no, permettete, va ancora rac- 
contata. I sovietici, come al 
solito previdenti, hanno pen- 
sato che sarebbe stato essen- 
ziale assicurarsi il controllo 
dei. principali sìsiemi di tra- 
sporto urbano, la S-Bahn (so- 
praelevata) e la U-Bahn (sot- 
terranea), Due condizioni era 
no necessarie per avere tale 
controllo: la gestione della 
azienda e le stazioni termina- 
li. I russi hanno avuto entram- 
be, In Berlino-ovest le sta- 
zioni. delle due metropolitane 
godono di una sorta di ertra- 
territorialità, anche se dal 1953 
nessuno ha più pensato, dopo 
lo «sciopero delle bandiere», 
di servirsene a fini pratici. 
(Un mattino di quell’anno i 
berlinesi, svegliandosi, hanno 
trovato la. bandiera rossa e 
quella della Repubblica demo- 
cratica svettanti su tutte. le 
stazioni. Dopo un vano tenta- 
tivo di strappare le bandiere, 
frustrato dalla polizia e dal 
personale delle stazioni, nella 
città è stato proclamato lo 
sciopero generale. Gli alleati 
sono intervenuti con decisio- 
ne presso il comando sovietico 
riuscendo a ottenere la pacifi- 
ca rimozione delle bandiere). 

Nominalmente, pertanto, le 
metropolitane percorrono in 
tutta la loro estensione terri 
torio della zona orientale. La 
realtà pratica è più comples- 
sa: sì parte da un capolinea 
che sta sul territorio della zo- 
na orientale, cioè nell’ambito 
della cosiddetta Repubblica 
democratica. Dopo due 0 tre 
fermate si attraversa il conf. 
ne, entrando in Berlino - ovest; 
si attraversa in tutta la sua 
estensione il settore occidenta 
le della città, e si passa, sen- 


La via 17 Giugno, una delle maggiori. arterie di Berlino-ovest con il monumento alla Vittoria 


za visibile formalità, nel setto 
re orientale; infine, due © ire 
fermate prima del capolinea 
opposto, si incontra di nuovo 


| il confine fra: il territorio del. 


la città e la Repubblica demo- 
cratica, Con abile gioco di ri. 
ga e compasso i sovietici sono 
riusciti a trasformare una me- 
tropolitana in linea interna 
zionale, l'unica che colleghi 
com. migliaia. di corse. al. gior- 
no le due parti del mondo 
moderno. Risultato? Che dal 
745 in qua la metropolitana di 
Berlino è servita a quasi tre 
milioni e mezzo di profughi 
dei territori orientali per rag- 
giungere. sicuro asilo in. Berli- 
no-ovest. 

Forse anche per questo, i 
berlinesi sono orgogliosi delle 
loro due metropolitane. Specie 
i più anziani, che le hanno vi 
ste nascere. Credendo forse di 
scorgere \un’occhiata curiosa, 
un tale mi ha voluto erudire 
sulle grandezze della S- e del- 
la U-Bahn dall'alto di un pon- 
te sulla Sprea, in pieno cen- 
tro: «Stia ben attento, Questa, 
che le corre sopra la testa non 
è la sopraelevata, bensì la sot- 
terranea; qui c'è la strada, di 
sotto il fiume. Ma questo è il 
meno: deve sapere che sotto 
il fiume corre la sopraelevata, 
e sotto ia sopraelevata c’è una 
altra linea della. sotterranea, 
ad angolo retto con questa 
qui sopra. Ci pensi: cinque 
piani, cinque linee di comuni 
cazione, cinque mezzi di tra- 
sporto in un unico crocicchio 
verticale!» Per un attimo ho 
atteso che, finita la spiegazio- 
ne, lo sconosciuto si mettesse 
a cantare Deutschland iber 
Alles, 

La metropolitana di Berlino 
non ha ancora finito di scri- 
vere la sua storia. Un giorno 
le faranno un monumento, cre- 
do, come hanno fatto un mo- 
numento al «ponte aereo». La 
metropolitana di Berlino è 0g- 
gi il simbolo pulsante della 
Wiedervereinisung, 
nificazione nazionale. E° un 
cordone ombelicale tra le due 
Germanie, l’unico che î sovie- 
tici non siano riusciti a reci 
dere. Autobus e filobus corro. 
no oggi în Berlino sotto due 
bandiere inconciliabili, ciascu- 
no entro il perimetro assegnar 
to alla sua bandiera, Da una 


della riu. 


A 


i 


parte e dall'altra si arrestano 
davanti al Branderburger Tor, 
sopra il quale è rimasto im- 
presso il segno del compasso 
sovietico, I tassisti di entram- 
bi i settori mugugnano se so- 
no richiesti di un passaggio 
oltre il confine; îl traffico pri- 
vato e gli autobus di turisti 
passano, ma sono soggetti a 
controllo. Il controllo equiva- 
le, di regola, a una. serie di 
imperiosi segni con la paletta 
orlata di rosso, senza altre 
conseguenze; ma, nell’accezio- 
ne di ogni benpensante, può 
trasformarsi senza preavviso, 
che so io, nel sequestro della 
macchina o in un viaggio gra- 
tuito in Siberia. Soltanto la 
metropolitana fa eccezione. Il 
confine si riconosce soltanto 
nel passaggio da est a ‘ovest 
perchè nelle ultime stazioni 
del settore sovietico, nelle ore 
di punta, un altoparlante vi 
apostrofa: «Achtung, achtung, 
state per lasciare il settore 
democratico, questa è l’ultima 


| stazione di Berlino democrati- 


ca». Eccezion fatta per l’alto- 
parlunte, il passaggio non è 
soggetto ad altri fastidi. 

Al Minîstero per i problemi 
generali della Germania, che 
ha sede in Berlino, ho cerca- 
to la spiegazione di questo ec- 
cezionale privilegio accordato 
dai russi alla metropolitana. 
«E’ semplicissimo: senza il la- 


voro in Berlino-ovest il 30 
per cento dei berlinesi del- 
l'est resterebbe disoccupato. 


Esiste anche un movimento 
inverso, di residenti all'ovest 
che lavorano all’est; ma è sol- 
tanto un quarto del primo». 
Bloccare la S- e la U-Bahn si 
gnifica dunque dissanguare 
Berlino -est; il compasso, che 
a bella posta sembra inciso, 
assieme al martello, sulla ban- 
diera della Repubblica demo- 
cratica della Germania orien- 
tale, non è riuscito a tagliare 
in due il corpo vivo della 
città, 

Berlino è divertente, dun- 
que, come sa essere diverten- 
te il buon maestro. che rac- 
conta una barzelletta aì suoi 
discepoli prima di imprimere 
loro la lezione. Perchè ridano, 
ma, ridendo, imparino più fa- 
cilmente; e, soprattutto, non 
dimentichino. 


Felice R. incardona 


sperava nell’erede ma safortu- 
natamente, come spesso, succe- 
de, questo avrebbe in seguito 
portato le gonnelline e sareb- 
be stato chiamato Jenni. cau- 
sando un’altra sosta forzata 
nell'attività lavorativa della 
madre e. l’aggravio ulteriore 
delle spese familiari. Lo sport 
per il padre diventava un ri- 
cordo e la sosta nelle «pub» 
forzatamente diminuiva di lun- 
ghezza. La primogenita anda. 
va ormai alla «nursery», l’asi- 
lo posto a mezzo miglio di. di- 
stanza, imparava ad usare 
l'autobus per non disturbare 
ogni volta la mamma, faceva 
le prime amicizie. 

La. vita sociale comincia pre- 
sto quaggiù per i bambini ren- 
dendoli ‘a poco a poco indi 
pendenti dalle cure materne e 
Joan recitava senza alcuna 
paura del pubblico nel teatro 
dei piccoli. La sorellina le bat- 
teva le mani dalle braccia del 
la mamma, mentre il padre 
angustiato per la mancanza di 
un successore aveva già. prov- 
veduto alla bisogna. Ma an- 
che quest’ultimo sforzo dove- 
va risultare inutile: dopo al 
cuni mesi nacque Nancy, con 
gli occhi azzurri ed.i capelli 
seuri, complicando ancor più 
la vita familiare, ma seguendo 
alla lettera le direttive gover. 
native emanate per colmare il 
vuoto di 100 mila rappresen- 
tanti del gentil. sesso esisten- 
te in Australia, 

Abbiamo detto che il capo 
famiglia Mr. Innes non aveva 
troppi problemi pur essendo 
‘padre di tre ragazze, ma oggi 
è veramente. così. Sono cre 


sciute: la prima studia all’uni-, 


versità, la seconda lavora e la 
ultima frequerita le scuole se- 
condarie. Inoltre le nascite non 
sono continuate perchè Frank, 
il padre, ha ritenuto di non in- 
sistere troppo contro l’avverso 
destino vestito perennemente 


di rosa, 

A. distanza di molti anni la 
coppia genitrice ha ripreso la 
vita di un tempo dedicandosi 
alle amicizie, allo sport, agli 
hobby, alle lunghe gite in cam- 
pagna per i «picnic» di fine set- 
timana, ( 

In casa Innes fortunatamen- 
te non erano sorti dissapori fa- 
miliari come spesso succede 
nelle famiglie poco numerose 
quando il figliolo si allontana 
dall'atmosfera casalinga per fre- 
quentare le prime scuole. 

Questo è il periodo più peri- 
coloso per l'integrità della fa. 
miglia australiana, l’amore spes- 
so non prevale data la limitata 
capacità affettiva dei coniugi. 
Il continuo. distacco derivato 
dalle distinte occupazioni, le di- 
verse. amicizie, l’essersi come 
spesso succede qui sposati trop- 
po giovani, invoglia ad espe 
rienze extra coniugali. Ed an- 
che una spiccata mancanza di 
quella gelosia che caratterizza 
gli analoghi rapporti nei Paesi 
latini diventa un incentivo ed 
un invito alle scappatelle. 

L'Australia poi, ‘per quanto 
riguarda l’amore ed i suoi at- 
teggiamenti, è una nazione nien- 
te affatto romantica e questo 
può spiegare, almeno in parte, 
alcune differenze molto eviden- 
ti dalla mentalità mediterra. 
nea, Il «party» per le persone 
sposate si riduce ad una iriu- 
nione fuori città, nella casa di 
un amico, per chiacchierare un 
poco e per bere molto, Le don- 
ne formano un circoletto a par- 
te, sorseggiano volentieni whi- 
sky e cognac, chiacchierando 
sulla moda con competenza e- 
strema la qual cosa però non 
impedisce loro. di vestire con 
almeno dieci anni di. ritardo 
sulle novità europee, Quello 
della «European fashion» è uno 
dei problemi di fondo per la 
odierna donna australiana, mol- 
to avanti in fatto di indipen- 
denza ed uguaglianza con gli 
uomini, ma in preda ad un ve- 
ro complesso della moda lati. 
na. Nelle loro case ci sono. più 
giornali femminili europei che 
quotidiani locali, le vetrine che 
espongono. modelli cosiddetti 
francesi o italiani sono guarda- 
te con estremo interesse, i mo- 
delli copiati con diligenza. Ma 
il gusto non esiste, le donne ve. 
stono per le donne e solo per 
esse: agli uomini il vestito non 
interessa, 

In questo paese giovane come 
storia e come spirito conta mol. 
to il colorito bruno del sole 
generoso, il corpo snello, ben 
formato, decisamente sportivo. 
L’imitazione europea nel cam- 
po dell’abbigliamento medio 
femminile è tanto fuori luogo 
e priva di sensibilità che le dit- 
te. realizzano profitti favolosi 
soltanto per i nomi italiani del. 
le confezioni, spacciando vesti 
ti di serie che non possono a- 
dattarsi ai vari tipi di donna, 
mettendo sul mercato scarpe 
che vorrebbero essere ad ele 
gante punta ma che si risolvo- 
no pietosamente in un «coso» 
quasi cilindrico che ricorda il 
rostro, Così gli uomini non si 
voltano ed il gentil sesso non 
si veste bene, o almeno i risul. 
tati sono molto lontani dalla 
sufficienza. 

Collins Street è la strada: più 
elegante di Melbourne; l’élite 
dei due milioni di abitanti sft- 
la davanti ai cinque tavolini 
che vorrebbero ricordare via 
Veneto e che hanno creato vi. 
va opposizione nell’ ambiente 
municipale perchè, a quan 
to sembra, ingombrerebbero il 
traffico, Da questo posto di os- 
servazione è possibile farsi una 
idea delle donne ‘e dei vestiti: 
quanto alle prime non c'è nul- 
la da dire, sono spesso belle, 
talvolta eccezionali. Ma se l'at 
tenzione si sposta dagli attribu- 
ti fisici all’abito indossato, al. 
l'eventuale cappellino, alle scar- 


te donne australiane abituate 
ad una fin eccessiva standardiz- 
zazione nella vita e quindi nel 
gusto non riescono a capire 
che ognuna deve avere qualco- 
sa di sè nell’abito e nell’abbi. 
gliamento in genere, che il so- 
lo indumento non fa la donna. 
Invece abboccano tutte all’eti- 
chetta «Italian fashion» come 
fosse un risolutivo lasciapassa- 


Te per la bellezza ed il buon 
gusto. e le amiche di eguale 
sensibilità non rilevano le evi- 
denti manchevolezze. 

L'italiano, trapiantato quag- 
giù da un giorno o da dieci an. 
ni, queste cose non le digeri- 
sce. Quando passa un'avvenen- 
te australiana si volta, 
vuole la tradizione, la squadra 
da capo a piedi sostando su al- 
cuni particolari, Lei non se ne 
aecorge o lo dissimula molto 
bene, Lui spera di ritrovarla 
al più presto al mare; nell’ado- 
rabile microscopico «bikini» im. 
portato dalla Francia, per di- 
menticare il vestito decisamen- 
te inelegante e le scarpe mo- 
dello galeone che storpiano an- 
che le gambe meglio impostate. 

Mario è uno di questi «galli» 
austro-italiani, appartiene ad un 
gruppetto di «magliari» venuti 
a vendere sottoprodotti nella. 
terra dei merinos. Poi, visto 
che l’attività non rendeva, ha 
organizzato con molto succes: 
so una bisca motorizzata. 

Mi perla del suo nuovo «me- 
stiere» come di una missione: 
«Gli australiani hanno il giuo- 
co nel sangue, uomini e donne. 
Io li rendo felici. Porto loro 
con i miei amici Montecarlo în 
casa, non baro, tengo solo il 
30% delle vincite come con» 
penso; quando poi la polizia 
annusa la nostra presenza mi 
prendo un meritato riposo. Nei 
giorni d’ozio mi sento un po’ 
solo ma ho delle care amichet- 
te locali che però non mi piac- 
ciono: sono completamente di. 
verse dalle nostre, sono. belle 
ma non. sensibili, provocanti 
ma solo a vederle. Amano sen- 
za amore l’uomo come fosse 
una bottiglia di whisky: finita 
una se ne comincia un’altra». 

Giampaolo Papa 


Katina Ranieri 


rientra in Italia 


Roma, 26 

In forma riservata, al punto 
da rasentare la clandestinità, 
giungeranno domani a Napoli 
la cantante Katina Ranieri e 
il suo secondo marito, il mae- 
stro Ortolani. La coppia sbar- 
cheràda un transatlantico pro- 
veniente dagli Stati Uniti e do- 
po alcuni giorni di permanen- 
za nella città partenopea si tra- 
sferirà a Roma, ospite di ami. 
ci. Nessun giornalista, sinora, 
è riuscito a scoprire quale sa- 
rà il «rifugio» della cantante e 
del maestro Ortolani: un velo 
di mistero è steso attorno alla 
coppia divenuta famosa anche 
per. le vicende matrimoniali. 
Come si ricorderà, infatti, la 
cantante toscana sposò nel Mes- 
sico, alcuni anni fa, il diretto 
te d'orchestra Ortolani subito 
dopo aver ottenuto la separa- 
zione dal marito, il ragioniere 
Eusebio Sterbini. 

Quando. però il signor Sterbi- 
ni veniva a conoscenza delle 
nuove nozze della consorte la 
denunciava per bigamia: da qui 
la complessa e prolungata ver- 
tenza giudiziaria conclusasi re- 
centemente con. la condanna 
della cantante a otto mesi di 
reclusione con il beneficio del- 
Ja condizionale. 


NOTIZIE 
CORA_. 
DEL VENERDÌ 


LO SAPEVATE CHE... 


LOS 


100 annì fa in Egitto, Lord. Linasey 
trovò una mummia che teneva ben 
stretta fra le dita una radice. Tanto 
per provare, la piantò. In breve tempo 
fiorirono delle dalie bellissime. 


E SAPEVATE CHE 
LA DITTA CORA 
COMPIE 125 anni? 
125 anni di continui successi, tra cui 
l'ottimo STRAVEI CORA, il vermouth 
aromatico stravecchio. Stimola l'ap- 
petito ed è tanto gustosa. 


Studio Stile 12 


Virle aciari ANS 


Venerdì, 27 maggio 1980 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN NUOVO IMPIANTO AL BROLETTO Vigilia dell e vacanze |] FESTOSA CONCLUSIONE DEL SAGGIO ANNUALE 
per scolari e studenti | Ravvivata dalle nuove leve 


Funzionerà entro l'autunno 


il terzo gasometro dell’Acegat 


Sarà elevata così a 100mila metri cubi la capacità 
di deposito, pari alla metà dei consumi giornalieri 


Proseguono a buon ritmo i 
lavori per la costruzione del 
nuovo gasometro dell’ACEGAT 
al Broletto, Il nuovo impianto 
Verrà a costare sui 280 milioni 
di lire e sarà nelle caratteri 
stiche in tutto simile a. quello 
costruito dieci anni fa: alter 
za di 56 metri, con una capa- 
cità di 40 mila metri cubi, La 
opera verrà ultimata a metà 
novembre e potrà quindi esser 
impiegata nel prossimo inver, 
no, portando un notevole poten- 
ziamento negli impianti del 
PACEGAT. 

Il gasometro è del tipo MAN, 
con le ultime dotazioni della 
tecnica e della meccanica, e 
più precisamente del tipo co- 
sì detto «a pistone» o (impro- 
priamente) «a secco». E° il pri. 
mo in Italia a esser costruito 
con il sistema delle giunture 
orizzontali saldate e quelle ver- 
ticali chiodate; a differenza del- 
l'analogo impianto. funzionan- 
te da dieci anni, per la «chiu- 
sura» sara impiegato l’olio mine- 
tale, mentre per il gasometro 
già esistente viene impiegato 
lantracene, Le parti meccani: 
che vengono fornite parte dal 
l’officina ponti e gru dei CRDA 
e parte dalla società concessio- 
maria per l’Italia del brevetto 
MAN. Il montaggio viene ese- 
guito dalle maestranze dei C.R. 
D.A. con la supervisione tecni- 
ca dell'esperto della società ger- 
manica. 

La costruzione di un gasome- 
tro del tipo ora adottato dal- 
l'ACEGAT, presenta ‘aspetti 
davvero interessanti e singola 
Ti. Costruita la. piazzola ‘ap 
poggio — che nel caso speci 
fico coincide con quella utiliz 
zata da un gasometro da 8 mi- 
la metri cubi danneggiato dagli 
eventi bellici e demolito a fine 
guerra — viene rizzata. l'ossa- 
tura verticale di sostegno; tan- 
ti tralicci d’acciaio che si alza- 
no verso il cielo, come braccia 
Drotese. Poi viene posta in ope- 
Ta la base e quindi si provvede 
alla copertura di questo primo 
spezzone, dell'altezza di un pa- 
do di metri, che viene quindi 
Chiuso con le pareti periferiche. 
In questo «pistone» viene poi 

essa una quantità d’aria 
sufficiente per alzarlo; dopo 
questa fase il pistone si trova 
sospeso di quel tanto necessa 
rio per la costruzione di un al- 
tro segmento e l’operazione pro- 
segue a tal guisa fino a com- 
pletamento. Per un gasometro, 
pertanto, si ha il caso piuttosto 
unico di una costruzione che 
incomincia... dal tetto. 

La costruzione del nuovo ga- 
sometro si è resa necessaria per 
Tagioni di sicurezza e per gar 
tantire alla città un sufficiente 
approvvigionamento di gas an- 
che nei più critici casì che st 
dovessero verificare in partico- 
lari circostanze, come in un in- 
verno freddissimo, Uno di que- 
sti casi si ebbe nel-febbraio del 
1956; nell’occasione vi fu una 
erogazione di 210. mila metri 
cubi di gas, la punta massima 
registrata a Twnieste. E gli im- 
pianti giunsero al ma li 
mite concesso. Si ha quindi ia 
necessità di poter disporre di 
scorte tali da compensare 
qualsiasi. squilibrio fra produ- 
Ziorie ed erogazione del gas, on- 
de evitare dannosi e pericolosi 
incidenti che si potrebbero ve- 
Tificare nel caso în cui gli im- 
pianti venissero a trovarsi nel- 
l'impossibilità di far.fronte al 
carico, con la conseguente in- 
filtrazione di aria nelle tuba- 
ture e quindi con il pericolo di 
scoppi e relativi disagi. Circo- 
stanze, queste, che potrebbero 
avvenire proprio d'inverno, 
quando cioè maggiore è-il con- 
sumo domestico del gas. 

Attualmente l’ACEGAT può 
contare su un deposito di 60 
mila metri cubi di gas e preci- 
samente i 40 mila del gasome- 
tro del Broletto ed î.20 mila di 
quello di Roiano. Questa scorta 
equivale al 28,6 ver cento del 
carico massimo registrato in un 
giorno (210 mila metri cubi). 
L'entrata in funzione del nuo- 
vo gasometro eleverà la scorta 
@ 100 mila metri cubi, cioè al 
475 per cento. In nia 
viene richiesta per legge una 
disponibilità di riserva pari al 
60 per cento del carico massi 
mo. La situazione di Trieste sa. 
tà pertanto notevolmente mi- 
gliorata e sì avvicinerà all’opti- 
mum. tenendo presente che 
solo nel febbraio del 1956 si 
ebbe un’erogazione. giornaliera 


superiore ai 200 mila metri cubi 
e che pertanto il rapporto me- 
dio fra disponibilità e carico di 
utenza si aggira — appunto — 
intorno al 60 per cento, 


Crescente interesse 


per il Porto industriale 

Il Porto industriale di Trieste 
sta polarizzando negli ultimi 
tempi un crescente interesse na- 
zionale ed estero, Solo nei mesi 
più recenti si sono registrate le 
visite della delegazione economi. 
ca dell'Arabia Saudita, dell’am- 
miraglio Ferrante Capponi, pre 
sidente del Lloyd Triestino, del. 
l’on. Brusasca, di Mr. Barnett, 
‘consigliere economico presso la 
Ambasciata degli Stati Uniti a 
Roma, del Sottesegretario on. 
Calogero Volpe, dei membri del 
club austriaco, di giornalisti di 
fama, di gruppi di esperti tec- 
nici ed economici americani, in- 


glesi, tedeschi, svizzeri, ed oggi, 
infine, quella del «Lions Club» di 
Augsburg (Baviera). Nota co- 
mune in tutte queste occasioni 
la piena approvazione dei pro- 
grammi a lungo termine e delle 
concrete realizzazioni dell’inizia- 
tiva che oggi conferma l’esattez 
za della sua concezione, inserita 
nel più ampio e più elevato pia- 
no dell’integrazione economica 
europea, 

Di tale complesso. sistema è 
ormai riconosciuto che Trieste 
è destinata ad essere un impor- 
tante ganglio. Questo quadro, il- 
lustrato dall’avv. Forti anche ai 
soci del «Lions Club», ha incon- 
‘trato la piena soddisfazione. Lo 
Ente del Porto industriale di 
Trieste è oggi sicuro che da tut- 
‘ti i vari contatti, opportunamen- 
te sviluppati e indirizzati, deri 
verà nel prossimo avvenire una 
ulteriore azione propulsiva, nel- 
l'ambito di una feconda colla. 
orazione, 


TORNA IN ALTO MARE L’ACCORDO? 


I liberali rinunciano 
alle gestioni paracomunali 


Contrarietà e protesta per le concessioni fatte 


ai gruppi antinazionali - 


Riunione: dei capigruppo 


Forse tomerà in discussione 
l’accordo di massima raggiunto 
sabato scorso dai capigruppo 
consiliari sulla distribuzione 
dei posti nei consigli d’ammini- 
strazione degli enti paracomu- 
nali e.sull’attribuzione dei po- 
sti stessi a tutti i settori del 
l'opposizione, slavi compresi. 

Il fatto nuovo è rappresenta 
to dalla posizione assunta dai 
tiberali, la cui direzione provin- 
ciale in segno di protesta per 
l’attribuzione di posti negli enti 
paracomunali a rappresentanti 
comunisti e di partiti antima- 
zionali ha denunciato ieri l’ac- 
cordo, invitando i propri consi: 
glieni comunali a non parteci- 
pare a tale distribuzione del 
seggi. Questa decisione è stata 
comunicata ieni stesso al Sin- 
daco, che in conseguenza ha 
convocato nuovamente per la 
giornata odierna, alle ore 18 in 
Municipio, i capigruppo . con- 

Il comunicato emesso dalla 
direzione provinciale del PLI 
afferma anzitutto la coerenza 
dell’atteggiamento . liberale in 
questa circostanza, ricordando 
che «già nella seduta del Con- 
siglio comunale del 6 febbraio 
1959. il rappresentante liberale 
‘aveva. presentato un emenda- 
mento alla proposta della DC, 
tendente a limitare alle sole 
‘opposizioni democratiche e na- 
zionali la partecipazione nei 
consigli di amministrazione di 
nomina comunale, con conse 
guente esclusione  dell’estrema 
sinistra e destra, degli indipen- 
dentisti e degli sloveni»; rileva 
in proposito che tale emenda- 
mento fu respinto dal Consi 
glio comunale ed ebbe il voto 
favorevole dei soli rappresen- 
tanti liberali. 

Ora, per la proposta di uno 
dei partiti della Giunta, si e 
profilata l'assegnazione di po- 
sti nei consigli d’amministra- 
zione paracomunali non solo 
all’estrema destra e sinistra, 
ma anche agli sloveni comuni- 
sti e anticomunisti ed agli in- 
dipendentisti. I liberali fanno 
rilevare a questo riguardo che 
«per la prima volta nella storia 
verrebbero eletti in seno aì no- 
stro Municipio rappresentanti 
chiaramente antinazionali, ve- 
nendo così rinnegate le glorio- 
se tradizioni di un Comune, 
che anche nei più difficili mo- 
menti storici ha lottato per sal- 
vaguardare il patrimonio na- 
zionale». 

Puntualizzando inoltre la si- 
tuazione di fatto, i liberali as- 
seriscono che i rappresentanti 
della Lega democratica slovena 
e  dell’indipendentista Unione 
Triestina, i quali vengono desi. 
gnati come esponenti dell’oppo. 


sizione, meglio sarebbe definir- 
li componenti della maggioran- 
za poichè essi concorrono in 
modo determinante, con ì loro 
voti, a far conseguire alla: Giun- 
ta il «quorum» necessario per 
l'approvazione del bilancio. I 
liberali infine indicano la DO 


quale «responsabile di questa|riman 


situazione, poichè crede di po- 
ter salvare le apparenze e di 
scindere le proprie responsabi- 
ità con un’astensione, che in 
realtà si traduce in un impli 
cito. benestare». Dopo queste 


Riunione di insegnanti 


stabilizzati e abilitati 


Per le ore 19 di oggi il SNSM 
indice nella sede di via Duca 
d'Aosta 12, una riunione degli in- 
segnanti medi non di ruolo che 
mon sono compresi nell'Albo o nei 
Quadro Speciale. Alla riunione so- 
no particolarmente interessati gli 
stabilizzati e gli abilitati. 


Molti però si preparano agli esami | l'antica vitalità della Ginnastica 


Aria di vacanza. Studenti e 
scolari hanno incominciato ad 
avvertirla con il primo sole che 
scotta e con le interrogazioni 
martellanti di questi ultimi 
giorni. Ma ora si chiude, Do- 
mani infatti cessano le lezioni, 
anche se ancora per qualche 
giorno ci sarà aria da suspen- 
se, per via degli scrutini finali, 
Con i primi dì giugno agli albi 
di tutte le scuole saranno pub- 
blicate le «sentenze» e ciascu- 
no tirerà le somme di un anno 
di fatica. Per molti i conti non 
torneranno, ma facciamo gli 
scongiuri, anche se da molte 
parti si sente dire che di que- 
sti tempi a scuola, per via del 
poco tempo a disposizione dei 
professori, è tornato un po’ in 
auge il decaduto gioco di «la- 
scia o raddoppia». Domande da 
tutte le parti, «alla lavagna», 
«al posto», e voti su voti a 
Tiempire i registri, 

Le interrogazioni di fine d’an- 
no, come sempre, sono destina- 
te spesso a scrivere la con- 
danna di chi ha confidato nei 
ricuperi dell’ultimo momento. 
Tutto questo però sarà presto 
un ricordo, come un ricordo sa- 
Tanno, bocciature e promozio- 
ni, soffocate dal solleone o dal- 
la fresca aria di montagna. E 
sui libri continueranno a sgob- 
bare solo i destinati al ricupe- 
To a settembre, magari in due 
o tre materie; costoro, a lume 
di statistica, sono tanti e tanti, 
in tutte le scuole. Sono loro 
che anche d’estate tengono vi- 
vo il discorso sulla scuola, ren- 
dendo più convincenti i discor- 
si di quelli che convogliano tut- 
te le discussioni sul tema sco- 
lastico a un crocicchio che si 
chiama riforma. 

Non tutti gli scolari e stu- 
denti sono però destinati a la- 
sciare subito. la scuola; siamo 
infatti in tempo di esami. Esa- 
mi di.un giorno per gli scola 
ti che dalla seconda classe deb- 
bono passare alla terza, esami 
più impegnativi per quelli che 
devono sostenere le prove per 
passare alla scuola media. Ma 
poi ci sono gli esami di licenza 
dalle scuole medie e di avvia- 
mento, e infine, a stagione inol- 
trata, inizieranno i tradizionali 
esami di maturità e di abilita- 
zione. Così il solito migliaio di 
studenti triestini è destinato a 
\ere impegnato con i li 
bri, nell’affanno dell'ultima pre- 
parazione agli esami e, poi, al- 
le prime prove della vita, nella 
carriera universitaria o nel la 
voro. 


Domenica l’on. Tambroni 
fra i bimbi profughi 


LA CELPBRAZIONE 
DELLA «GIORNATA» A PESARO 


Domenica Pesaro, la città che 
ospita il grande Collegio «Zan- 


i donai» di Padre Damiani, in 


cui hanno trovato affettuosa 
assistenza in questi anni mi- 
gliaia di ragazzi profughi, sarà 
teatro di una significativa ma- 
nifestazione nel quadro delle 
iniziative dell’anno mondiale 
del rifugiato. Sarà celebrata la 


si concludesse degnamente con 
un atto di viva e sentita soli- 
darietà mei confronti dell’in- 
fanzia, 

Il programma in particolare 
comprende la solenne cerimo- 
nia nel teatro del Collegio, nel 
corso della quale il vicepresi- 
dente del CLN dell'Istria on. 
Bologna terrà una relazione e 
si avranno gli interventi di ade- 
sione del rappresentante del 
Governo, del delegato in Ita- 
lia dell’Alto commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati e 
del Sindaco dott, Franzil. 

L'importanza delle manife- 
stazioni pesaresi sarà accresciu. 
ta dalla presenza del Presiden- 
te del Consiglio on. Fernando 
‘Tambroni, il quale è stato sem- 
pre un sincero amico dell’isti- 
tuzione di Padre Damiani ed 
ha contribuito al suo sviluppo 
ed alla sua efficienza. Anche 
l'Opera assistenza profughi sa- 
tà presente con i suoi ‘esponen- 
ti alla manifestazione, per re- 
care la propria, fervida adesio- 
ne. Il dott. Ricceri, nel confer- 
mare ciò a Padre Damiani, ha 
espresso la più sentita ricono- 
scenza per la felice iniziativa 
«chiaro esempio di amore peri 
nostri sfortunati ragazzi pro- 
fughi giuliani e dalmati». 


Una folla eccezionale ha assistito all'accademia 
offerta dai diversi e numerosi corsi del sodalizio 


La palestra della Ginnastica 
sembra un passaggio obbligato 
per la gioventù di Trieste, Ogni 
anno essa accoglie nuove leve 
ogni anno congeda gli allievi 
più anziani, Ma nel processo di 
rinnovamento, che per forza 
naturcele investe il sodalizio, le 
istituzioni più care sono state 
salvate rigorosamente, riservan- 
do anzi ad esse il posto d'onore 
nella vita gloriosa della Ginna 
stica. E la istituzione più cara 
è certamente il saggio annuale, 
che porta alla ribalta, protago- 
nisti minuscoli ma già disinvol 
ti, i piccolissimi della nuova 
leva e î g'à collaudati allievi 
dei corsi superiori, 


Dopo l’accademia di ginnasti. 
ca individuale e collettiva dei 
corsi di specializzazione svolta» 
si mercoledì sera, ieri pomerig: 
gio ha avuto svolgimento il sag- 
gio dei corsi di ginnastica. La 
palestra era affollata come mai 
era stata vista negli anni scor. 
si, Genitori. mamme in parti. 
colare, assistevano trepidenti 
alle esibizioni dei loro bimbi, 


raccontando ai vicini i tempi 
non molto lontani in cu essi 
stavano là in mezzo, tutti presi 
dall’importenza dell’avvenimen. 
te, agli ordini dell'indimentica» 
bile maestro de Jurco. Sul palco 
delle autorità erano presenti 
ierì gli assessori allo sport del 
Comune e della Provincia, dott 
Faraguna e rag. Tosoni Pittoni, 
il consiglio direttivo al comple- 
to della Ginnastica, con in te 
sta il presidente ing. Faccanoni. 
Il prof. Pertoldi, che ormoi da 
anni cura lo svolgimento del 
saggio, alternando le parole se- 
vere agli incitamenti più cordia» 
li, scandiva i tempi degli eser- 
cizi chiamava le squadre ai pro» 
pri. turni, ordinava lo svolgi- 
mento degli esercizi. Al suo 
fianco, în veste di preziosi col- 
laboratori, il prof Perlazzi e i 
signori Carli e. Gorza, 

Il saggio sì è èsvolto con una 
continuità ammirevole, difficile 
a ottenersi data l'età dei suoi 
‘protagonisti. Ma sono stati pro- 
prio i più piccoli i più ammi- 
rati, per quell’impegno che han- 


PREVISTO DAI PROGRAMMI MUNICIPALI 


DA PIAZZALE ROSMINI A, SAN GIACOMO 
UN COLLEGAMENTO STRADALE DIRETTO 


Passerà affraverso ‘le vie Negrelli, Emo, Venier e Frausin 
L’opera connessa con l'ampliamento della scuola «D'Aosta» 


Il muovo piano regolatore, 
quello che darà il volto defi- 
nitivo alla città, si va conere- 
tamente delineando in questi 
fultimi tempi in molte zone. 
Si tratta soprattutto di prov- 
vedimenti destinati a dotare 
Trieste di grandi strade che 
congiungano varie parti della 
Città, in modo da creare ade- 
guate vie di scorrimento al 
traffico velcolare che nei pros 
tentato dewo più. intento! 
ventare sempre più n 
‘Recentemente il Consiglio co- 
munale ha. approvato la deli- 
bera di apertura di un tratto 
di strada che congiungerà la 
via Barbariga direttamente 
alla piazza Tra i Rivi. Sarà 
così attuato un collegamento 
diretto fra Roiano e la via 
Udine, liberando anche così 
parte del traffico che scorre 
lungo il viale Miramare, di- 
tetto verso il centro cittadi- 
no, Inoltre è stato deciso an- 
che il prolungamento del via- 
le Campi Elisi con la c; 
ne di un nuovo sottopassag- 
gio e la conseguente elimina- 
zione della strettoia che si tro- 


dizione che vengano concorda- 
ti, con gli interessati, i prin- 
tipi e le modalità fondamen- 
tali della assistenza medica, 
pertanto è stata richiesta una 
precisazione delle caratteristi- 
che che si intende dare ai ser- 
vizio di chiamata notturna. 
Nel merito i medici hanno sol. 
lecitato l'accoglimento, di questi 
punti fondamentali:  pernotta- 
mento obbligatorio del medico 
di servizio nottumo nella sede 
dell’INAM dove affiuiscono le 
chiamate; servizio di ‘trasporto 
da effettuarsi con mezzi dello 
Istituto, come nei giorni feriali; 
‘concessione di ‘un tumo di ri- 
poso nel giorno successivo alla 
prestazione notturna del medi- 
co. I convenuti hanno unanime- 
mente formulato il voto che una 
discussione chiarificatrice sulle 


«giornata del fanciullo profu-|va all'incrocio con le vie Na- 
go» per iniziativa di Padre Da-| vali e San Marco. Da qualche 
miani e del CLN dell'Istria, il tempo è in fase di progetta 
quali hanno voluto che dopo la | zione l’adozione di un’ pia 


iornata triestina del 27 marzo, 
Fanno mondiale del rifugiato 


DOPO L'INCONTRO 


CON L'ELIPADANA 


Presupposti e prospettive 
dei viaggi con l'elicottero 


Trieste ha visto pressochè sfu- 
mare, alla riunione svoltasi sl 
Comune l’altro giorno, la prospet- 
tiva di avere entro l’anno il suo 
servizio eliaereo, In questo senso 
molte speranze erano state alir 
mentate dalle notizie sugli svi- 
luppi dell’«Elipadana»; ma in Mu- 
nicipio si è appreso l’altro giorno 
che la società sedente in Milano 
‘ha per il momento a disposizione 
solo due elicotteri ed è pertanto 
in grado di assicurare il regolare 
servizio soltanto sulle rotte già 
funzionanti, tra la metropoli lom- 
barda, Torino e Lugano. 

Trieste parte per vari motivi 
svantaggiata di fronte all’elicotte- 
To. Non ha al momento disponi» 
bile l’eliscalo, ha soltanto un 
progetto che deve essere oppor- 
tunamente finanziato. Quel. che 


== 


(«Giornalfoto») 
capacità di 40.000 mo. 


maggiormente preoccupa è che, 
purtroppo, la nostra città non 
può rappresentare, per i tecnici 
dei trasporti eliaerei, una tappe 
di notevole. rilievo commerciale. 
E’ noto che l'elicottero sopratut- 
to si afferma quale moderno mez- 
20 di trasporto nelle regioni in 
cui si verifichino contemporanea- 
mente due condizioni: un'alta 
densità, di popolazione e un ele- 
vato reddito medio per abitante. 
La prima è condizione sussidiaria, 
ma la seconda è essenziale. Il 


no iatore  particolareggiato. 
e 0a altre migliorie 
alle. vie San Marco e D’AI- 
viano, 
L'assessore ai Lavori Pubbli- 
‘ci, Elio Geppi, ha inoltre sot- 
Jalla approvazione del- 
la Giunta comunale la delibe- 
ra ] l'acquisto di un’area di 
3757 metri quadrati, compresa 
fra il ricreatorio «Pitteri» e la 
scuola elementare «Duca d’Ao- 
sta». Si tratta di un. terreno 
a forma di quadrilatero deli- 
mitato. dalle vie Veronese, S. 
Marco, Vespucci e Frausin 
(Scuole muove). L'acquisto di 
quest'area, per la quale è pre- 
vista una spesa di oltre 29 
milioni, consentirà la realizza- 
zione di due opere di rilevante 
importanza. Si tratta del pro- 
lungamento della via Sebastia- 
no Venier fino all’androna 
Colombo, con il conseguente 
collegamento con le vie Ve- 
spucci e Frausin, In tal modo 
si creerà una E via. di 
scorrimento al ‘ico veico 
lare dal piazzale Rosmini alla 
zona di Campo san Giacomo, 
Infatti con l'acquisto del ter- 


‘prezzo del viaggio. in elicottero| reno dell’ex Villa Afenduli per 
non è oggi uguagliato se. non dailla costruzione della nuova se 
prezzi dei trasporti in prima clas-| de dell'Istituto statale d'arte, 
se sulle linee aeree normali, Il! sarà possibile anche un allar- 
viaggio Milano-Torino, a esempio, | gamento della via Negrelli. In 
costa cinquemila lire, con unital modo sarà creata un’am- 
prezzo unitario di circa 30 Ure all pia arteria che partendo dal 
‘chilometro. Trieste-Venezia, per] piazzale Rosmini raggiungerà 
fare un esempio, dovrebbe costa-| Campo San Giacomo attraver- 
re pressapoco lo stesso. so le vie Negrelli, Emo. Ve- 
olona deve quin- | nier, Fausin. î 

a SEA TSO ora L'acquisto dell’area in que 
generale rinnovamento economico | Stione permetterà inoltre l’am- 
della città. I benefici dell’istitu-| Piamento della scuola elemen- 
zione di una linea dovrebbero in-| tare «Duca d'Aosta», i cui cor- 
fatti potersi ripercuotere sull’in-|tili, ora aperti verso valle, sa- 
tero contesto cittadino; soddiefa-|Tanno chiusi con la realizza- 
re cioé delle esigenze generali | zione di una nuova ala. Oltre 
già maturate e che gli esistenti[ all'ampliamento della “scuola, 
trasporti più economici, in primo necessario data la densità del- 
luogo quelli ferroviari, poi quelli |la. popolazione in quella. zona, 
marittimi, ivi compreso l’aliscato | sì otterrà in tal modo una so- 
infine quelli stradali, non riesco- | luzione anche esteticamente 
no adeguatamente a soddisfare. | migliore dell'attuale. 


L'evv. Mattoli, rappresentante 
delle «Elipadana», non da ottoni 
pubblicamente nel corso della riu- È Sl 
nione triestina i rapporti interve- È 
Poe re petine 1 reppozti interve- |. nell'assistenza dell’INAM 
v'& dubbio però che un servizio eli-| Il Consiglio direttivo dell’As- 
mereo permanente debba essere lar-|sociazione sindacale medici di 
gemente sovvenzionato da parte |'Trieste e — successivamente _ 
dello Stato. Mentre infatti una ac-|quello del sindacato medici del- 
corta gestione. ferroviaria può te-|]a CISNAL, hanno esaminato 
nere i pessivi entro limiti ragione- | assieme con i medici che pre- 
voli; mentre una imprese di tra-|stano servizio presso lImam i 
sporto aereo convenzionale è oggì|problemi connessi alla istitu- 
in grado ‘di assicurare (non nel no-|zione del servizio notturno pres- 
stro Paese, ma in molti altri, en-|so la Cassa malattia, prenden- 
che d'Europa) bilanci largemente|do atto dell'accordo intervenu- 
in attivo, il servizio eliaereo è per|to il 15 febbraio scorso fra il 
ora costituzionalmente incapace di| presidente dell'Ordine dei me- 
assicurare il trasporto a condizioni | dici e il direttore della sede 
economicamente accessibili senza|provinciale dell’INAM, ratifi- 
ricorrere el finanziamento statale. | cato dagli organi centrali. In 
Si calcola che i prezzi economici |linea di principio è stato riaf- 
dell'elicottero serebbero dell’ordine | fermato che la collaborazione 
delle 50 lire al chilometro, il doppio | fra istituto e medici può esse- 
dei prezzi europei sulle linee aeree [re operante e perfetta a bene- 
i classe turistica 


Il servizio notturno 


ficio degli assistiti solo a, con-!eolì, 


richieste formulate venga indet- 
ta prima dell’entrata in funzio. 
me del servizio, 


OGGI ALLE ORE 16,30 


Assemblea dei titolari 


di pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli- 
ci esercizi (FIPE), ricorda alle 
ditte consociate che oggi venerdì 
alle ore 16.30 precise nella sala 
maggiore della Federazione del 


commercio (via, San Nicolo 7, I 
sin.) avrà luogo la preannunciata 
assemblea straordinaria \dei soci, 
per procedere all'esame del nuovo 
contratto di lavoro per il perso- 
male dipendente, Si raccomanda 
la puntualità, 


La. giornata triestina 
del Congresso biogeografico 


Sono giunti ieri sera a Trieste 
i partecipanti al sesto Congresso 
del gruppo biogeografico italiano 
inauguratosi martedì ‘scorso a Udi- 
ne. Nei giorni scorsi il gruppo ha 
compiuto numerose escursioni a. 
scopo. di studio nel Friuli; nel po- 
‘meriggio di ieri ha visitato l'alti- 
piano carsico, la zona della Grot- 
ta. Gigante e il laghetto di Perce- 
dol. Della comitiva fanno parte il 
direttore dell'Istituto di zoologia 
dell’Università di Napoli prof. Ma- 
Tio Falsi, il direttore dell'Istituto 
di biologia di Pisa prof. Bemnazzi, 
il direttore dei musei di storia na- 
turale di Verona e Venezia, dello 
Istituto di zoologia, di Roma e di 
Catania, nonchè altri» studiosi e 
specialisti zoologi, botanici ed en. 
tomologhi. Il Congresso si chiude- 
Tà oggi con un ricevimento alle ore 
9 all'Università degli Studi, al qua- 
le seguiranno le ultime comunica 
zioni e relazioni, 


dl 


Visita all'INAM 


Nel quadro di una sempre più 

stretta collaborazione fra gli 
enti che operano nel settore della 
‘assistenza sociale, ha avuto luogo 
nei giorni scorsi, una visita delle 
allieve della Scuola superiore di 
servizio sociale al Poliambulatorio 
specialistico e sanatorio chirurgico 
INAM. di via Farneto. Accompa- 
gnate nella loro visita da funziona- 
ti dell’Istituto, le allieve hanno 
avuto modo ‘di prender diretta co- 
noscenza delle modernissime attrez- 
zature sanitarie messe a disposizio- 
ne dei lavoratori triestini da parte 
dell’INAM. A questa visita, che ha 
destato vivo interesse nelle parte- 
cipanti, ne seguiranno auspicabil- 
mente altre — in prosiego di tem- 
po — da parte di allievi di corsi 
d'insegnamento similari, essendosi 
le iniziative del genere dimostrate 
molto utili e complementari ai fini 
della preparazione professionale del- 
le future assistenti sociali. 


I «Lions» di Augusta 

1 membri del Lions Club di 

Augusta, ospiti da mercoledì 
scorso della nostra città, hanno 
compiuto nella mattinata di ieri 
una visita ad Aquileia e a Grado, 
concludendo la giornata nel pome- 
riggio con un giro turistico sull’al- 
tipiano triestino. Il gruppo lasce- 
tà Trieste domani, 


Turismo scolastico, 
Particolarmente vivace e ani. 
mata è stata la recente gita 

con la m/n «Africa» organizzata 

dalla Delegazione del turismo sco- 
lastico con ben centoventi parteci» 
panti, alunni delle scuole medie 

e di avviamento distintisi per pro- 

fitto e condotta. Guidati dal pre- 

sidente della Delegazione prof. Eso- 
pi e da alcuni suoì collaboratori, 

i gitanti hanno visitato per due 

giorni Venezia, San Lazzaro degli 

Armeni, Murano, ove hanno assi. 

stito alla fabbricazione di alcuni 

oggetti artistici in vetro, San Gior- 

gio, la fondazione Cini e infine il 

Lido. 


[ CALENDARIETTO | 


_—_—<r__——m—m! 

Teri: Temperatura massima 24.5, 
minima 15.1; situazione ore 19: 
umidità 57 per cento; pressione 
mb. 10172 in lieve aumento; tem- 
peratura del mare 18.5; vento km. 
16 da O-N-0, 

Oggi: S. Ildelberto. — Il sole 
sorge alle 4.22, tramonta alle 19,42, 
La luna nasce alle 6.04, tramonta 
alle 21,11. 

Maree. — OGGI: alta alle 10.40, 


alle 4,45, em. 50 sotto il l.m. 
Turno notturno delle farmacie; 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana ll: Al Gale- 
no, via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran- 
cesco l; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott, Miani, Barcola; Ni= 


(LE ORE DELLA CITTA) 


La Madonna di Fatima 


La copia della statua della Ma- 

donna di Fatima, che sarà ospi- 
tata nel santuario che dovrà sor- 
gere sul monte Grisa, è in viaggio 
alla volta di Napoli a bordo della 
motonave «Giulio Cesare». La sacra 
immagine è stata imbarcata a Li. 
sbona e sarà sbarcata oggi nel ca- 
poluogo campano. Sosterrà una 
settimana nella parrocchia di San- 
ta Lucia, dove sarà esposta alla 
venerazione dei fedeli. La statua 
della Madonna lascerà Napoli il 8 
giugno per essere imbarcata sulla 
«Saturnia», che giungerà a Trieste 
martedì 7 giugno. 


Il Vescovo all'ECA 


Vescovo mons. Santin ha 
compiuto nella giornata di ie- 
ri una visita alla sede dell'ECA, 
dove è stato ricevuto dal presiden- 
te cav. Lipossi e dagli altri diri- 
genti, Il Presule sì è intrattenuto 
con i ricoverati, interessandosi con 
i dirigenti del pio luogo sull’atti- 
vità dell’istituzione. Nella giornata 
odierna mons. Santin visiterà l'ospi- 
zio di via Gaspare Gozzi. 


Appuntamento a Grignano 
Il celebre regista americano 
‘Marcell Prawy così si esprime- 

va seduto nella veranda del bar 
dell'Hotel Riviera che si affaccia 
sul golfo di Grignano: «...seruto 
per delle ore. Miramare, il Castel- 
lo e il verde degli alberi, ascoltan- 
do il battito delle onde, ne sono 
innamorato; e dico che al mondo 
non esiste posto più bello, più ro- 
mantico e pieno di ricordi». Il no- 
to barman Carlo ‘vi servirà i suoi 
famosi cocktail senza maggiorazio- 
ne di prezzo. 


Lampadari di classe 
modelli di ogni stile, con cri 
stalli di Boemia e vetreria ori- 
Binale svedese. Visitateci, vi ver 
ranno praticati i prezzi più bassi, 
In via Roma 20, da Mario Bontjacto. 


Non è anonima 

Una buona calzatura reca sem- 

pre il marchio di una Casa ri- 
nomata. Solo così la qualità è gar 
tantita. Il negozio Calzature, Fran- 
co, via Carducci ang. via Valdirivo, 
tratta calzature delle migliori mar- 
che varesine e bolognesi, e prati 
ca prezzi estremamente convenien- 
ti, Convincetevi con una visita. 
Modelli per uomo e signora. 


Per 


SPOSALIZI 
CRESIME 
COMUNIONI 


Ristorante 


OBELISCO 


Wia Nazionale 1 (Opicina) 
Telef. 21181 


no saputo manifestare, per quel. 
la spontaneità dei loro movi: 
menti, così difficili a discipli. 
nare quando si ha solamente 
quattro anni. Ma oltre agli eser- 
ciri di ginnastica formativa € 
ricreativa, eseguiti dagli allievi 
del corso preparatorio maschile 
e femminile, il progrumma ha 
riservato altri «numeri» inte 
ressanti: così la progressione di 
esercizi per l'impostazione della 
ginnastica ritmica del corso in» 
feriore maschile la progressione 
di esercizi‘a carattere generale, 
del corso. inferiore. maschile, 
gli esercizi propedeutici. alla 
preatletica, del corso medio ma- 
schile, i cui esercizi sì sono fat- 
ti più difficili ed hanno visto 
all'opera giovani yi bene impo- 
stati, pronti ad entrare nei cor- 
si di specializzazione che dovrà 
avviare î meglio dotati alla pra. 
tica degli sport. Di particolare 
effetto la mrogressione ritmica 


con il pallone elastico, esercizio | di 


eseguito dalle allieve del corso 
medio, e infine agli esercizi rit- 
mici in movimento del corso su- 
periore femminile, dimostratosi 
all'altezza di quello’ maschile 
che uveva eseguito esercizi di 
preatletica generale. 

Prima di concludere la mani- 
festazione, îìl presidente ing. 
Faccanoni si è compiaciuto con 
i bravi protagonisti, esprimen- 
do la propria. soddisfazioie per 
l’accresciuto numero di allievi 
della sccietà, il che ha reso ne- 
cessaria la. costruzione . della 
nuova palestra, che ormai at- 
tende solo l'inaugurazione per 
inserirsi ufficialmente fra gli 
impianti del sodalizio. 

‘el corso della prima parte 
del saggio, mercoledì sera, era 
stata osservata con particolare 
interesse l'esibizione degli atleti 
del Jùdo Club Trieste, che sot- 
to la guida dell’istruttore Ugo 
Mirizzi hanno svolto una up 
plaudita @imostrazione deoli 
esercizi di difesa personale. 


Cerimonia di chiusura 
dei corsi. U. P. di Muggia 


Presso la scuola elementare di 
Santa Barbara di Muggia ha 
«vuto luogo ieni mattina la ceri- 
monia di chiusura dell'anno ac- 
cademico dei corsi dell'Uhiversi- 
tè popolare svoltisi a Santa Bar- 
bara e ad Aquilinia, Ha presen- 
ziato il presidente prof. Picotti 
unitamente ad altri dirigenti 
dell'ente. La relazione di chiu- 
sura è stata svolta dal direttore 
del corsi dott. Emilio Zamola e 
sono stati nell'occasione distri- 
buiti 1 diplomi agli alunni pro- 
mossi. Ha portato il suo saluto 
pure l'ispettore scolastico. Rosso, 
Facenti parte del gruppo scuole 
provinciali dell’Università popo- 
lare, le scuole di Aquilinia e di 
Santa Barbara hanno\avuto que- 
sto anno dei corsi di taglio e cu- 
cito e dei doposcuola tutti mol- 
to frequentati anche da ragazzi 
delle scuole d’avviamento e me- 
die. E° stata quindi inaugurata 
la. mostra dei lavori confeziona- 
ti nell'annata da tutti gli alun- 
ni dei corsi. 

——_—— 
A Ile impost 
L'appalto delle imposte 
per il Comune di Muggia 

Seduta monotona l’altra sera al 
Consiglio comunale di Muggia, E° 
stata per prima cosa riaperta la 
discussione sulla già dibattuta 
questione dell'appalto delle impo- 
ste sui generi di consumo: essen- 
do venuto a. calare i] gettito delle 
stesse in seguito al diminuito da- 
Zio sul vino, Da un importo di cir- 
ca 68 milioni che la società appal 
tatrice dei dazi riscuoteva negli 
scorsi anni, è previsto, in base 
ad un’indagine compiuta sul pri 
mo quadrimestre dell'anno ‘in cor- 
So Un passaggio a 62 milioni, La 
delibera presentata dalla Giunta 
muggesana Der la stipulazione de] 
nuovo contratto prevedente un ag- 
gio in favore dell'appaltatore del 
12 per cento sui primi 62 milioni 
e quello del 6 per cento sulle 
eventuali eccedenze a tale importo 
è stata approvata all'unanimità. 
‘A maggioranza invece è stato ap- 
provato il bilancio consuntivo del 
Comune e quello dell'ACNA per 
l'anno 1958, 

Farnese prerataree I cars e ema 


Iniziato. l'esame 


dei progetti. per il «Petrarca» 

E° stato iniziato l'esame dei 
progetti presentati dalle ditte 
concorrenti . all'appalto per 
la costruzione della nuova se- 
de del «Petrarca». Si è così fl- 
nalmente entrati nella fase 
concreta della realizzazione del 
la nuova scuola, dopo che il 
relativo finanziamento era sta- 


L'esame dei vari progetti do- 
vrà essere compiuto entro tre 
mesì; si tratta d'un lavoro 
complesso e ponderoso, in 
quanto i vari progetti devono 
essere valutati e confrontati 
sia sotto il profilo tecnico che 
finanziario. Dopo l'assegnazione 
dell'appalto i lavori di costru- 
zione dovrebbero iniziare im- 
mediatamente e cioè già entro 
l'estate. 


——___*————_ 

Un mazzo di chiavi, con is cu- 
stodia di pelle nera, è stato rinve 
muto ieri e recapitato a noi, in re 
dazione, 


Li 


Improvvisamente il giorno 
26 corr. si» è spenta 


Ermelinda Sanzin 


Nevdà il doloroso annuncio 
il marito ‘EUGENIO unita- 
mente cai congiunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
27 corr. alle ore 16.15 dallo 
Ospedale. Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa e Cimitero 
di Servola. 


eee seine 
Teri si è spento dopo bre 
vissima malattia lontano 
dalla sua. Pirano 


Tranquillo Spadaro 


marittimo 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i fratelli 
GIORGIO e LUIGI, le sorelle 
CONCETTA, MARIA e GA- 
BRIELLA, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì alle ore 17 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore, 

Famiglie: 
SPADARO, BONIFACIO 
RAVALICO, FRAGIACOMO 
RASMAN e, DEGRASSI 
[onere ao] 


Il 25 corr. si è spento, dopo 
T iunge maiattia, è 45 anni 


Antonio Russo 


Ne. dà il. triste annuncio la 
moglie, Un grazie particolare si 
medici e personale della IT me- 

ica, 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 28 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 
VITI IAN NESTA 

La famiglia PITTINO ringrazia 
sentitamente tutti coloro che pre- 


sero parte al grande dolore per la 
perdita della loro cara 


Carmen 


in particolare i medici e. il perso» 
mele dell'Ospedale maggiore per le 
amorevoli cure prestatele. 


Nel I anniversario della scom. 
parsa, del 


cav. Fortunato Napoli 


l'inconsolabile sua ANGELINA 
unita ai parenti tutti lo ricorda 
a quanti lo stimarono e ama- 
Tono. 


Domani 28 alle ore 7 sarà 
celebrata. una S, Messa nella 
Chiesa della Madonna del Ro- 
samio, 

Trieste, 27 maggio 1960, 
ice ato] 


Nel II anniversario della scom» 
persa della nostra cara 


Emilia: Quintavalle 
in Steffiniongo 


il merito, i figli ed i parenti, la 
Ticordano con affetto. 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del 
l'Europa e d’ Oltremare 
rivolgersi all’UP1 Trieste, 
via S. Pellico 4 . Telef. 


55255 e 55955 


MARIO. TORNA. URGENTE, 
TUTTO SISTEMATO 
DUCOI 


1 — 


Pretura di Gradisca d'Isonzo 


Il Pretore del Mandamento di 
Gradisca ‘d'Isonzo in data 10 mag: 
gio 1960 ha emesso Decreto Penale 
di condanne a carico di Vittori 
Giacomo, ‘nato il 19 aprile 1894 a 
Sagrado d'Isonzo, ivi residente, im» 
putato del reato di cui egli articoli 
(4, 18, 16 ‘Legge 18-3-1958 e D.P. 
dell'annate per ever posto in ven» 
dita due partite di miscele di riso 
sfuso di circa, 18 kg. complessivi, 
vietate a sensi di legge. In Sa- 
grado il 10 febbraio 1960. 

Omissis — Condanna l'imputato 
suddetto a lire 20,000 di ammenda, 
alla tassa analisi e alle spese 
processuali. 

Ordine ‘la. pubblicazione per 
estratto sui giornali «La: nostra 
Tribuna» di Piacenza e «Il Piccolo» 
‘di Trieste, Affissione. al Comune e 
alle Camera di Commercio. Per 
estratto conforme. 

Gradisca d'Isonzo, lì 28-5-1960. 


Il cene. Colle Ruggero 


CIT purostrnz 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 24796 
CI.T,. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA?” . Tel, 24-006 


FIUME giornal. ore 8 e 17.30, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na gi ore 8.15. 

GENOVA lun., mercol,, ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 9 e 21, 
SESANA-LUBIANA gior. 7.15. 
UDINE via Ronchi, ore 7,30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Dott. U, CIOLI. 


specialita 
PELLE e VENERE® 
ore 2130-1830 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-584 
(angolo. Viale XX  Settemiro) 


Prot. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIO DELLA PELLE 
VENERSDE BENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 « Tei 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


LIQUIDAZIONE STRAORDINARIA 


RITOSSA 


per rinnovo del negozio 


ORO-GIOIE-OROLOGI 


@ prezzi di assoluta 
convenienza 


Via S. Spiridione 2 
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ESPLOSA LA.FORTUNA TURISTICA DI DUINO 


Dove si cacciava il daino 
cresce una piccola città 


(«Giomnalfoto») 


Se è pero che la fortuna tu- 
tistica di molti posti è deriva- 
ta non tanto dalla pubblicità 
più o meno intelligente) quan- 
to dall'aspetto piacevole e ac- 
cogliente dei luoghi stessi, an- 
che Duino può essere consìde- 
rata jra questi ultimi. Inten- 
diamoci: la fortuna turistica 
di Duino -è ancora allo. stato 
potenziale, deve ancora esplo- 
dere, ma è già sbocciata. E 
forse nessun elemento può es- 
sere tanto indicativo a pro- 
posito come il sorgere di nuo- 
ve costruzioni, villini general- 
mente, e l'acquisto da parte di 
privati di appezzamenti di ter- 
reno nella zona che sì affaccia 
sul mare. Quando: si è giunti. a 
questo punto, vuol dire che lo 
avvenire turistico di. quella lo- 
calità è ormaîì garantito, pro- 
prio da quei fondi. fabbricabili 
che hanno improvvisamente 
cambiato proprietario: Casi del 
genere ce ne sono ormai molti. 

Cosa ha attirato a Duino lo 
interesse dei turisti? Forse lo 
aspetto ancora selvaggio delle 
sue rocce che precipitano sul 
mare da ogni punto dell’inse- 
natura; forse il confondersi del 
verde dilagante con l’azeurro 
dell’acqua; forse quel tanto di 
maestoso e solenne che il C'a- 
stello riesce a diffondere tutto 
attorno, costituendo il motivo 
principale del paesaggio. 

Il paesaggio è cambiato da 
alcuni anni, anzi proprio re- 
centemente, nella baia. La 
spiaggia si è arricchita di un 
ristorante quietamente  affolla- 
to da bagnanti discreti al mat- 
tino, più rumoroso nei pome- 


«tiggi.e nei giorni festivi. Ma è 
privata: 


soprattutto l’edilizia 
che ha dato un'impronta nuo- 
va all’insenatura. 

Proprio vicino al mare è sor- 
ta negli ultimi mesi una co- 
struzione signorile, bassa, con 
la facciata che dà sulla sirada 
principale, rivestita di. pietra 
bianca del Carso. E nell’insie- 
me pare proprio trattarsì di un 
ammasso di pietre precipitato 
dall'alto, una frana staccatasi 
dalla roccia. L'iniziativa priva- 
ta sì è molto sviluppata, ma 
essa è rigidamente irreggimen- 
tata dalla commissione edilizia 
del Comune di Duino Aurisina 
e dalla Soprintendenza: ai mo- 
numenti, giustamente preoccu- 
pati di non avvilire l’ambiente 
maturale con edifici che possa 
no costituire una stonatura. 

Duino sta nascendo adesso, 
ed è felice circostanza che le 
briglie siano state tenute tese 
subito, ad evitare pericolosi di- 
rottamenti. Forse per questo sì 
possono oggi osservare costru- 
zioni discrete in tutta la zona; 
e dove esse sorgono in forma 
intensiva, si è notato lo sforzo 
di adattarle al paesaggio, inte- 
grandosi con esso, senza so- 
vrapporsi. si 

Per decreto ministeriale, il 
Comune di Duino-Aurisina ha 
provveduto ‘a ‘preparare un 
Piano regolatore generale che 
è già a Roma în attesa di ap- 
provazione. Esso è stato elabo- 
rato. dall’arch. Ramiro. Meng. 
e ad esso sì sono interessati îl 
Sindaco Dusan Furlan e l’ing. 
Ura dell'Ufficio tecnico di quel 
Comune. Proprio în questi gior- 
ni è stato sul.posto un archi- 
tetto del Ministero. incaricato 
di osservare la zona, tenendo 
presente la relazione accomp@ 
gnaioria del Piano regolatore. 
Quest'ultimo prescrive la zoniz- 
zazione di iutto il territorio 
comunale, stabilendo. vincoli 
particolari in ogni zona. E’ 
stato particolarmente curato 
che nelle località costiere, sog- 
gette al vincolo della tutela per 
le bellezze naturali, non siano 
consentite costruzioni elevate e 
troppo. ridossate, lasciando in- 
vece il maggior spazio fra casa 
e casa, 

A grandi linee il Piano rego- 
latore va suddiviso in due par- 
ti: quello che prevede la siste- 
mazione delle zone intensive, 
con edifici costruiti a serie 
chiusa oppure isolatamente, ma 
fino a tre piani, e quella che 
prevede la sistemazione delle 
zone estensive, regolamentando 
la costruzione di villini entro 
un'area edificabile di 500, 1000 
e 2500 metri quadrati. Sono fis- 
sate inoltre le zone industriali, 
le zone a carattere storico am- 
bientale, quelle agricole, quelle 
boschive e quelle destinate dd 
alberghi. Le costruzioni a se 
rie chiusa sono previste a mon- 
te di Duino, di Sistiana e di 
Aurisina; le costruzioni isolate 
invece ai margini delle ‘stesse 
località. Quanto, ai. villini, essi. 
hanno campo libero di svilup- 
parsi ma i singoli progetti sa- 
ranno accuratamente esamina 
ti sempre per le stesse ragioni 
dianzi citate: evitare che le co» 
struzioni «escano» dal’ paesag- 


gio maturale, facendo corpo |° 


a sì. 

La zona sulla quale la sorve- 
glianza dei ‘tecnìci e della So- 
printendenza sì fa maggiore è 
naturalmente quella a caratte- 
re storico ambientale, rappre- 
sentata praticamente dalla co- 
sta di Duino-mare, Ma una»zo- 
na sta per svilupparsi sorpren- 
dentemente, benchè sia ancora 


poco nota: quella della «Cer- 
nizza», intersecata da una se- 
rie di viottoli che si dipartono 
a.raggera e che in antico costi- 
tuiva una riserva di caccia al 
daino. La vasta zona è com- 
presa fra il villaggio del pesca- 
tore alla foce del Timavo e il 
porto di Duino. I Governi di 
Germania e Francia avevano 
pensato due anni ja di co- 
struirvi un centro di soggiorno 
per artisti, dotandolo di caset- 
te che si troverebbero sepolte 
fra il verde, immerse in una 
pace ispiratrice. Tutto poi è 
rimasto insoluto, nonostante 
qualche tentativo fatto local 
mente da persone che sì erano 
interessate per la realizzazione 
del progetto. La lottizzazione 
già ‘iniziata del territorio di 
Duino ha già fatto sorgere nu- 
merose casette e villini; pro- 
prio. nella Cernizza sono stati 
acquistati molti fondi, per cui 
c'è chi assicura che entro po- 
chi anni quella plaga sarà tra- 
sformata urbanisticamente, 
Una ultima notazione, che ri- 
guarda da vicino proprio il tu- 
rismo di Duino e del suo por- 
ticciolo. Lo spazio di mare li 
bero è ormai ristretto al mini- 
mo, anche a causa della pri- 
vatizzazione della spiaggia. Il 
Comune cercherà di far allun- 


gare il molo per estendere la 
scogliera, adibita a zona di ba- 
gni; ma è sempre poca cosa, e 
occorrerà che sorgano altri sta- 
bilimenti, nel tratto di costa 
verso Monfalcone, sia pure co- 
struiti contro le rocce vertica- 
li. C'è inoltre da considerare 
debitamente il probiema dei 
parcheggi per le. autovetture, 
che è fonte di non pochi pro- 
blemi. Sono. statì posti, oppor- 
tunamente s’intende, numerosi 
divieti di posteggio, ma ciò se 
consente Ta circolazione anche 
nelle giornate di maggior traffi 
co riduce lo spazio disponibile, 
che nella zona è ben poco. 


IL PICCOLO 


Mezzogiorno di fuoco 


Un curioso episodio è succeus 
so ieri a mezzogiorno in un bo- 
scheito di Servola, nei pr ssi 
dell’ILVA, A quell'ora un uomo 
sì era sdraiato suil'erba a pren- 
der sole; era il bracciante An- 
drea Carpani di 57 anm, abi- 
tante in via Cigotti 1, il quale 
a un certo pur:to ha estratto di 
tasca il pacchetto di sigarette, 
si è portata una alle laobra e 
l’ha accesa; poi ha gettato il 
fiammifero acceso in un cespu- 
glio, Egli ha contiriuato a rina. 
nere disteso, reso pigro dal 
sole; sognava ad occhi aperti e 
aspirava lentamente il fumo 


SPETTACOLI 


Brillante affermazione 
degli allievi del «Tartini) 


«Fedra» e il «Segreto di Susanna» dirette dal M.o Toffolo 


della sigaretta. 

D’improvviso il Carpani ha 
udito un sinistro crepitio; ar- 
deva il cespuglio in mezzo al 
quale aveva gettato il fiammi- 
fero e le fiamme si stuvano ap- 
piccando a un alvero vicino, 
lambendo l'erba fino al punto 
in cui egli sedeva. L’operaio s1 
è levato di scatto, abbandurnan- 
do la giacca sopra la quale si 
era sdraiato; ed è corso fir. sul- 
la strada. Passava di la una 
camionetta del Nucleo radio» 
mobile dei carabimeri, e i militi 


Il quarto saggio di studio degli 
allievi del Conservatorio Tartini, 
dedicato al teatro d'opera italia- 
no contemporaneo, ha coronato 
brillantemente e con risultati dav- 
vero sorprendenti e confortanti 
l’anno didattico, rivelatore delle 
inclinazioni e delle capacità mu- 
sicali, della gioventù triestina. Lo 
strumento modellatore e animato 
Te oltre che formativo di queste 
capacità, è il Conservatorio Tar- 
tini, pervenuto dopo una laborio- 


-- alla vista del fuocherelio nel 


boschetto e dell’uomo in fusa -— 


Si sono fermati, Quindi si sona 
lanciati tra le fiamme per riu» 
perare Ja giacca del Carpani, 


che — disorientato e confuso — 


era incapace di muoversi. Egli 
hs comundue. partecipato poi 
all'opera di svegnimento intra- 


presa dai carabinieri, In pochi 


minuti è stato ovviato al peri 
colo di un estendersi delie fiam- 


me, sicchè non è state neppure 
necessario avvisare del fatio i 
Vigili del fuoco. 


sa. paziente organizzazione tecni- 
ca e amministrativa ad un grado 
di efficienza progressiva che lo 
metterà senz'altro, tra poco tem- 
po, in linea con i maggiori con- 
servatori italiani. Al raggiungi. 
mento di un meritato prestigio 
didattico e artistico provvedono 
tuttora con prestazioni assidue e 
autorevoli il presidente on. Narci- 
#0 Sciolis, il direttore maestro Ga- 
briele Bianchi ed il segretario ge- 
nerale dott. Benedetti, che trova- 
no fervida collaborazione attraver- 


IN VIALE MIRAMARE 


A terra 


insieme 


pedone e ciclista 


Un anziano pedone che ieri 
mattina alle 9 si accingeva ad 
attraversare il viale Miramare 
è andato a urtare inavvertita- 
mente contro un ciclista provo- 
candone il rovesciamento e ab- 
battendosi a sua volta al suolo. 
Si tratta del pensionato Giu- 
seppe Strekelj di 58 anni, abi 
tante in via Ariosto 3, il quale 
era appena uscito di casa e 
intenzionato di raggiungere la 
fermata tranviaria al lato oppo- 
sto del viale, attraversava a 
passo spedito la carreggiata. In 
quel momento sopraggiungeva 
in direzione di piazza Libertà 
un giovane ciclista, lo studente 
Alberto Cozzolino di 16 anni, 
abitante in via Doda 3, il quale 
non è riuscito a schivare l’in- 
cauto pedone; quest’ultimo, non 
essendosi accorto del pericolo, 
ha quindi urtato nel fianco il 
giovane che gli passava davan- 
ti ed entrambi sono rotolati 
feriti sull’asfalto, 


ferita lacero contusa alla re- 
gione parietale sinistra, per cui 
è stato successivamente ricove- 
rato all'Ospedale in osservazio- 
ne con prognosi di una setti- 
mana, Allo studente è stata in- 
vece riscontrata una lieve con- 
tusione escoriata all’avambrac- 
cio destro, e dopo le medicazio- 
ni all’astanteria è stato dimes- 
so con prognosi di cinque 
giorni. 


Oggi Arlecchino 


apre la S 


Debutta questa sera al Teatro 
Nuovo la Compagnia «La borsa 
di Arlecchino» che presenta nel- 
la prima parte una novità di 
Genet, autore di punta della 
muova generazione teatrale fran- 
cese, «Sorveglianza speciale», e 
mella, seconda parte uno spetta 
colo vario e divertente che pas- 
sa da «Al Tribunale d'amore» a 
sIl signor io» a «In piazza», por- 
tando lo spettatore attraverso 
emozioni diverse ad apprezzare 
l'abilità del regista Trionfo e 
dei suoi bravi attori, Nella foto 
Olaudia Laurence in una scena 
con Paolo Poli e con il chitar- 
Tista Armando Celso, 

——_ _————__ 

CON L'UNIVERSITA? POPOLARE 


]l programma della serata 
di balletto classico 


Gli allievi di danza ‘classica del- 
l'Università Popolare si ripresente- 
ranno al pubblico alle ore 20.30 di 
sabato 4 giugna, allorchè, al Teatro 
Nuovo di via Giustiniano, offriran- 
no una «Serata di balletto classi 
o», sotto la direzione e la regìa del 
MmBeestro Fiorentino Facchin. Il 
programma si articolerà in diverse 
e brillanti azioni e interpretazioni 
coreografiche suddivise in due par- 
ti: «Impressione coreografica» su 
musica di Addinsell; la x«Czardas 
n. 1» di V. Monti; il «Pas de Deux» 
di Ciaikowsky e il balletto «In un 
mercato persiano» di Katelbay, Se- 
guiranno la «Rapsodia in blu» di 


Gershwin», il «Notturno op, 9 n. 
2» di Chopin e «L'apprendista stre- 
gone» di Dukas, è 

I biglietti d'ingresso si vari or- 
dini di posti sono in vendita sin 
d’ora pressa la segreteria centrale 
dell’Università Popolare, in. piazza 
della Libertà n. 6/1 (tel. 35435). 
La vendita stessa continuerà allo 
ingresso del Teatro, soltanto qua- 
lora i biglietti non vengano esauri- 
tim precedenza. Gli interessati’ so- 


no invitati a farne richiesta in tem- 
po alla sede predetta, 


ua borsa 


Tl pensionato ha riportato una | 


Con prognosi riservata è sta- 
ta accolta alle 15 nel reparto 
ortopedico dell'Ospedale mag. 
giore la signora Giuseppina 
Daneu in Svagl di 87 anni, abi- 
tante in via Tor San Lorenzo 6, 
la quale si era fratturata un 
femore e il polso destro, ca- 
dendo nella propria abitazione. 
Analoga disavventura ha avu- 
to la casalinga Carolina Safdo 
ved. Grandi di 87 anni, domi- 
ciliata in via Giulia 19, la qua- 
le era rimasta vittima poco pri- 
ma delle 14, nella propria abi- 
tazione, di un improvviso malo- 
te, in conseguenza del quale 
aveva perduto i sensi cadendo 
sul pavimento; è stata poi rac- 
colta dalla CRI ed avviata al 
l'Ospedale, dove è stata tratte- 
nuta con prognosi di una quin- 
dicina di giorni per una ferita 
lacero contusa alla regione pa. 
Tietale destra e amnesia retro- 
grada. 


Clandestini due volte 
fermati all'alba 


‘Tre avventurosi balcanici sono 
fuggiti ieri notte dal campo pro- 
fughi di San Sabba con l’inten- 
zione di raggiungere clandestina- 
‘mente l’Austria, ma il loro viag- 
gio è stato interrotto all'alba ad 
Aurisina dai carabinieri del vil- 
laggio, Erano circa le 3.30, quan- 
do una pattuglia di servizio 
nelle strade della località ha no- 
tate che al loro apparire tre 
misteriosi passanti tentavano di 
eclissarsi, scantonando veloci 
Gli strani camminatori antelu- 
cani sono stati subito fermati e 
identificati per il meccanico Slo- 
doban Bicich di 19 anni, l’auti- 
sta Slavko Tesovich di 30 anni, 
e il meccanico Marian Resetar 
di 19 anni. Hanno quindi am- 
messo concordemente d’essersi 
allontanati dal Centro di S. Sab- 
ba. con l'intenzione di cercar 
fortuna all’estero. 


ili ee e 


Effetti del tonno 


Una signora, rimasta presumi. 
bilmente vittima di un'intossica 
zione alimentare, è stata ricove- 
rata alle 6.30 nella seconda di- 
visione medica dell’ospedale 
maggiore con prognosi di due 
settimane per una gastrite acu. 
ta con conseguente stato di col- 
lasso; si tratta della pensionata 
Maria Manfredi ved, Lucarella 
di 57 anni, abitante in largo 
Barriera vecchia 10, la quale ha 
dichiarato di aver accusato i 
primi seri disturbi la sera prima 
verso le 21.30, subito dopo aver 
consumato un pasto a base di 
tonno sott’olio, acquistato nella 
mattinata dalla figlia che abita 
con lei. 


#s0 l'impegno esperto e competen- 
te degli insegnanti. Come s'è visto 
nel primo saggio di studio dedica- 
to alla scuola di composizione per 
vari strumenti; nel secondo sag- 
gio dedicato alla musica pianisti. 
ca; nel terzo:saggio destinato alla 
composizione di musica da came- 
Ta e per orchestra, e finalmente 
nel quarto saggio di iersera con 
l'esecuzione di musiche d'opera 
italiane contemporanee, l’unità 
degli intenti e l'ambizione della 
meta hanno condotto a risultati 
oltremodo fruttuosi di cui l’anno 
decorso abbiamo già avuto chiaro 
presentimento con l'esecuzione 
della «Maria Egiziaca» di Respighi 
e «La serva padrona» di Pergolesi. 


Dunque il Conservatorio, Tarti- 
DI, per la prima volta l’anno pas- 
sato offriva saggi d'opera comple- 
ta con allievi cantanti e orche- 
strali allievi fiancheggiati da or- 
Chestrali professionisti loro, inse- 
gnanti, L'iniziativa, o meglio la 
lezione, ebbe feconde conseguen- 
ze. Il ricordo di quel successo co- 
stituì lo stimolo. per la realizza 
zione operistica di quest'anno for- 
se sotto certi aspetti più ardita, 
certo più felice per le difficoltà, 
non poche e non semplici da su- 
perare. Così abbiamo avuto la ven- 
tura di assistere al preludio e alla 
morte di Fedra di Pizzetti, nelle 
squisitezze arcaiche del suo sapo- 
re ellenistico; e all’intermezzo in 
‘un atto «Il segreto di Susanna» di 
Ermanno Wolf-Ferrari, entrambe 
le opere dirette dal maestro Luigi 
Toffolo che ne ha realizzato i ca- 
ratteri e lo stile con sensibilità e 
consapevolezza musicale, Cantanti 
© orchestrali di conservatorio che 
affrontano musiche pizzettiane 
non è di tutti 1 giorni nè di tut- 
te le possibilità. I ritratti delle e- 
Toine di Pizzetti, come Fedra, Con- 
tarina, Jaele, non’ rappresentano 
solo fremiti di espressione, im- 
peti drammatici densi di accenti 
Umani, ma un modo di modella- 
re la voce, di sillabare le parole, 
di stendere la frase melodica, di 
esasperare la violenza verbale e di 
tendere sentimenti barbarici se- 
condo una logica che è soltanto 
di Pizzetti il quale nella «Fedra» 
si trova in contatto con le neces- 
sità e le imposizioni musicali e 
verbali del mito e della poesia 
tragica, vale a dire con le voci e 
l'orchestra divenute un corpo so- 
lo e indivisibile del dramma. Il 
preludio di «Fedra» è una tra le 
più belle e suggestive evocazioni 
sinfoniche di Pizzetti da ascolta- 
Te anche come contemplazione li- 
rica per la luminosa ricchezza dei 
suoi temi e per il calore e la for- 
ma mediterranea, nonchè per l’im- 
peto tragico degli interventi cora- 
li iersera, diretti da Bugamelli, La 
semplicità di Pizzetti nel compor- 
Te musiche arcaiche con lo sguar- 
do, rivolto al passato senza imi- 
tarlo, e la sensibilità fissata nel 
presente, senza deviare dalla tra- 
dizione latina, costituiscono i ca- 
ratteri dell’arte sua che in tal 
modo raggiunge una trasfiguirazio- 
ne, come abbiamo visto in Fe- 
dra che muore. Semplicità pizzet- 
tiana non vuol dire semplicità 
ber l'interprete della tragedia. 
Tanto più ammirabile la signori- 
na Rosa Laghezza vocalmente ben 
dotata, calda e robusta nell’ac- 
cento, sicura e spontanea. nella 
stilizzazione della figura e nella 
austerità dell’atteggiamento, se è 
riuscita a rendere il pathos tragi- 
co con l’elementatità del recitati- 
vo bene inciso e articolato, men- 
tre Claudio Strudthoff, altra volta 


favorevolmente ricordato, ha det- 
to il tragico ansito di Teseo con 
linguaggio preciso e intelligenti 
mezzi espressivi. Da parte sua 
non ha mancato ai suol compiti 
la signorina Lidia Vuch nella fi- 
gurazione di Etra, L’appassionata 
e appassionante partecipazione di 
Questi giovani alla realizzazione 
di «Fedra» è stata accolta dal pub- 
blico che gremiva la sala del Tea- 
tro: Nuovo, con calorosi insistenti 
e festosi applausi. 


I richiami retrospettivi di Piz- 
zetti che chiameremo classici an- 
che se sviluppati e condotti en- 
tro le sonorità moderne, sono ri- 
conoscibili pure nella musica ope- 
ristica di Wolf-Ferrari, Pizzetti ci 
fa rivivere il gregoriano, i modi 
greci ed ebraici; Wolf-Ferrari ci 
riporta alle forme settecentesche 
dell’opera comica. italiana filtrate 
attraverso la sua ‘inconfondibile 
personalità. Col «Segreto di Su- 
sanna» che nel suo genere gioco- 
so è un piccolo capolavoro di fi- 
nezza strumentale e.di sentimen- 
to ironico-patetico, il maestro ve- 
neziano ha offerto alla. commedia 
musicale un nuovo tipo di lin- 
guaggio, Il pubblico jersera ha su- 
bito avvertito la grazia e la casti- 
gatezza della forma, e la freschez- 
za saporosa della invenzione me- 
lodica nell’orchestra; quando leg- 
giadra e scintillante nella vaporo- 
sa trasparenza strumentale; quan- 
do ribollente, iraconda e beffarda 
nelle strappate, sempre accoglien- 
te nel disegno della vocalità, La 
Vicenda si presta assai alla comi- 
cità delle situazioni. La contessa 
Gil fuma una sigaretta in segreto 
di cui soltanto il servitore è a 
conoscenza. Il conte Gil suo ma- 
rito, che detesta il fumo. del ta- 
bacco ed è geloso della giovane 
moglie, sospetta che dietro la nu- 
be del fumo sì nasconda un 
amante, Donde scene di gelosia, 
scoppi di reciproca rabbia, prote- 
ste di innocenza da. parte della 


contessa, e relativa rottura di un 
ombrello da parte del conte che 
vuole prender in trappola l’infe- 
dele. Egli finge di assentarsi per 
subito ricomparire nel salotto ove 
trova la moglie che imperturbabi- 
le fuma la sua sigaretta. 

Sono. ormai due e più decenni 
che quest’operina manca dalle no- 
stre scene, e meriterebbe un ri- 
torno tanto rapido quanto giusti- 
ficato. La sinfonietta d’introduzio- 
ne, costituita da quattro temi, ha 
il carattere dei vecchi eintermez- 
zi» di genere pergolesiano anche 
nella distribuzione delle tre par- 
ti: baritono, soprano e mimo co- 
mico, Ii linguaggio musicale co- 
struito sulla melodia parlata o sul 
declamato cantabile rivela lo stile 
particolare di Wolf-Ferrari il qua- 
le nei momenti più espressivi pas- 
sa alle forme ariose del canto so- 
stenuto deliziosamente dall’orche- 
stra. La quale ha trovato nel di- 
rettore Luigi Toffolo una eleganza 
smagliante di colori e di tessuti, 
di timbri e di ritmi leggeri e ma- 
liziosi, ed una cantabilità tenuta 
su toni morbidi con intimità di 
effusioni sentimentali e di poe- 
sia. Sulla scena, nella figura della 
Contessa, è apparsa con dovizia di 
voce espressiva e bene educata 
nella frase e nell’accento di di- 
‘spetto, il soprano signorina Siiva- 
na Alessio Martinelli, ricca di pro- 
messe in parte già brillantemente 
mantenute. Il suo estro scenico e 
l'impronta di canto ancor suscet- 
tibili di qualche smorzatura non 
diminuiscono però l'autenticità 
del suo valore ancora in fase di 
crescenza, mentre Claudio Strudt- 
hoft ha riconfermato l'efficacia yo- 
cale e scenica della sua parte. Su- 
perfluo ripetere che sIl segreto di 
Susanna» ha conseguito un gran- 
dé successo e che gli esecutori e 
il direttore Luigi Toffolo sono sta- 
ti ripetutamente acclamati alla 
ribalta. 


v. ti 


IL CONCERTO SINFONICO DELL'ORCHESTRA USA 


a «Settima» 


di beethoven 


con Ja VII di Eisenhower 


Quando si parla di una forma. 
zione strumentale militare vien 
fatto di pensare subito a una ban- 
da piuttosto che ad un’orchestra 
sinfonica, Il che sarà, magari, un 
pregiudizio. Ma, se tale è, il con 
certo di iersera nulla ha. potuto 
per. farci rimedìtare sull’errore. E 
si badi, la banda è, in sè, una for- 
mazione strumentale rispettabilissi- 
ma in quanto si presenti nelle sue 
autentiche vesti e con un prograri- 
ma adeguato. Tersera, invece, le 
spoglie. erano quelle dell’orchestra 
sinfonica e il programma degno di 
figurare nel cartellone -di una isti- 
tuzione ‘concertistica. Solo le carat 
teristiche fisionomiche delle esecu- 
zioni hanno tradito la vera vocazio- 
ne del maestro John Canerine che 
dirige il complesso. Ha cominciato 
con l’ouverture da «Il matrimonio 
segreto» di Cimarosa e l’ha resa 
con pesante concretezza sonora. 
Poi, con la musica per «Romeo e 
Giulietta» di Diamond, il control 
lo è stato più difficile per l’incon- 
sistenza del brano. Rimaneva co- 
munque la sostanziale © debolezza 
‘dei’ fiati, aggravata dalle incertezze 
di intonazione degli ottoni. Nel 
sliccessivo concerto per violino e 
orchestra di Paganini (arbitrario 
nei tempi) si è fatto valere il vio- 
linista Ilario Pitaro, non irrepren- 
sibile, comunque. dotato di sensi- 
bilità musicale. e anche di una cer- 
ta morbidezza di suono: gli applau- 
si che ha raccolto se li è indubbia- 
mente meritati, 

Il ‘programma avrebbe dovuto 
concludersi con la quinta sinfoma 
di Beethoven, sostituita viceversa 
con la settima. Saggia variazione, 
giacchè le difficoltà strumentali 
della quinta sinfonia avrebbero 
troppo duramente impegnato ci 
quaranta orchestrali. Anche qui si 
è avuta la conferma della prima 
impressione, e cioè che il settore 
più efficiente dell'orchestra sia co- 
stituito dai primi violini e che il 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO NUOVO. Ore 21: «La bor: 
sa di Arlecchino - Caffè Teatro», 
presenta «Sorveglianza speciale», 
«Il tribunale d'amore». «Il signor 
To», «In piazza». Regla di Aldo 
Trionfo, Prezzi: settore A lire 1200: 
settore B 1000: galleria 400. Ridu- 


i zioni per soci dell'Associazione e ab- 


bonati al teatro: A lire 800; B 650; 
galleria 800. Prenotazione biglietti 
‘el hotteghino del teatro. 
TEATRO NUOVO. Domenica ore 
21 per il C.U.C.: «Il posto delle 
fragole» di I. Bergman, 


GRATTACIELO 


ZAFFIRO NERO 
TECHNICOLOR 


IL PIU APPASSIONANTE 


DEI FILM GIALLI 


ARCOBALENO, 16: «Apocalisse 
sul Fiume Giallo», in cinemascope 
technicolor con Anita Ekbeng, Geor- 
ge Marchal e F, Bettoia. Vietati 
omaggi e tessere, 

EXCELSIOR. 16: «I 89 scalini» 
in Eastmancolor, Un classico della 
letteratura poliziesca, con Kenneth 
More, ‘laine Elg, 

FENICE. 16: «Le colline dell'odio», 
Avvincente storia di un corrispon- 
dente di guerre in Grecia, con Ro- 
bert Mitchum, Stanley Baker, Gia 
Scala, Elisabeth Miller, 
FILODRAMMATICO, 16: Grande 
successo «Jangal» in technicolor. 
Le più emozionanti avventure nella 
giungla indiane, scene di ineredi. 
bile audacia e di supreme bellezza, 
Segue «Tom e Jerry». Un grande 
spettacolo per grandi e piccoli. 
GRATTACIELO. 16: Il più appes- 
sionante dei film gialli: «Zeffiro ne- 
ro». ‘Technicolor Rank con Nigel 
Patrick, M. Craig, J. Mitchell, P. 
Massie. Si consiglia di vedere il 
film dell'inizio, Ultimo giorno, 


SUPERCINEMA, 16: Grande pri. 
ma: «Calze nere e notti calde» 
(La dolce vita in Germania), con 
Cora Roberts e Hans Heinrich, Ri- 
gorosamente vietato ai minori, 
ALABARDA, 16.30: Soltanto oggi: 
«Racconti della luna pallida d'ago- 
sto» di Kenji Mizoguchi, Quinto 
film deîla Rassegna Globe per un 
cinema migliore. Poetica, stupenda 
‘allegoria che ha sconvolto la critica 
internazionale. Leone d'ergento al. 
Ja Mostre di Venezia e Leuro d'oro 
al Festivel di Edimburgo, Domeni: 
«Une vampate d'amore» di Ingmer 
Bergman, 

AURORA, 16.30: «Scandalo al sole», 
con R. Egan, D. McGuire, S. Dee 
e T. Donahue. Espiosiva produzio- 
ne Warner in technicolor. Rigoro- 
samente vietato ai minori. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL, 16: L'affascinante Ava 
Gerdner in un film Titanus: «La 
sposa. bella», con Dirk Bogarde e 
Joseph Cotten, Vittorio De Sica e 
Aido Fabrizi. Vietato ai minori. So- 
spese le tessere, 

CRISTALLO. 16: II settimana di 
eccezionalé successo di: «Ombre 
bianche». Stupefacente, incantevo- 
le, fantastico technirame-technico 
lor con Anthony Quinn e Yoko Ta. 
ni. Vietato ai minori, Ult. giorno. 


GARIBALDI. 16: «Fermati cow- 
boy», con. Audie: Murphy, Terry 
Moore e John Derek. È 


IMPERO, 16: «Improvvisamente 
Gite Una aeli oo 
. Una le produ. 
zioni delle presente stagione. Vieta- 
to ei minori. 
ITALIA, 16,30: «Psiceralista per si- 
gnore». Film brillantissimo tutto de 
ridere con gli artisti della comicità: 
Sylve_ Koscina, Caprice Chental, 
Ugo Tognazzi e Fernandel. 
MASSIMO, 16.30: «Noi duri». Pic- 
cante, divertente, spassoso, con 
Fred Buscaglione, Scilla Gabel, Bi- 


ce Velori, Paolo Panelli e con Totò, | Ernie K: 


MODERNO, 15.30: «I busenieri», 
con Cherlton Heston, Yul Brynner 
© Charles Boyer. Un film di Cecil 
B. De Mille in Vistavision, techni- 
color. 

VIALE, 16: «La leggenda di Tom 
Dooley», con. Michael Landon e 
Jo Morrow. Una violenta storia di 
‘amore che ha ispirato la romantica 
canzone «Tom Dooley», I visione. 
Domani: «La casa dei fantasmi». 
VITT. VENETO. 16: Brigitte Bar- 
dot, Stephen Boyd e Alida Valli 
nel cinemascope technicolor: «Gli 
ementi del chiaro di lune», Vietato 
ai minori. 


ALCIONE. 16: Cinemascope tech- 
nicolor «Amore @ prima viste». 
‘Walter Chiari, Isabelle Corey. Deli. 
zioso, romantico. 

ALDEBARAN, 16.30: «Il tunnel del- 
l'amore». Piccante, divertente cine- 
mascope con Doris Day e Richard 
Widmark, Vietato @i minori. 
ARISTON, 16: «Il 7.0 viaggio di 
Sinbad». Il cinemescope technico- 
lor, ottava meraviglia dei mondo; 
delle «Mille e une notte», con Ker- 
win Mathews e Kathryn Grant. 
‘Precedono Topolino e Tom e Jerry, 
in due esilaranti cartoni animati. 
Successo. Ultimo giorno, 

ASTRA. 16.30; «Adorabili e bugiar- 
de», con F. Fabrizi e I. Corey. Un 
film di grande attualità. Domani: 
«Guerra e paces, 


IDEALE, 16: «Gli ementi del de- 
serto». Lesgendarie imprese dalle 
me avventure vissute fra l'odio e 
’emore. ;Îmascope @ colori con 
Ricardo Montalban, Carmen Sevil- 
la, Franca Bettola e Gino Cervi, 
MARCONI. 16: «Olympie». Sul 
lo sfondo delle Corte viennese uno 
smagliante cinemascope technicolor, 
con Sofia Loren e John Gevin. 
RADIO, 16: «All'ombra del pati 
bolo», ‘Technicolor con James Ca- 
gney e Viveca Lindfors. 

SAN MARCO (filobus n. 1) 16: 
«Une strega in paradiso», Un deli- 
zioso technicolor con James Ste- 
wert, Kim. Novak, Jack Lemmon, 


‘ovacs, Grande successo, 


SAVONA, 16: «Gli ultimi giorni di 
Pompei», Colossale rievocazione sto- 
Tice con Steve Reeves e Christine 
Keuffmann in cinemascope techni- 


color. 
LUMIERE,, 17: «La ribelle del 
West». ‘Technicolor. con Maureen 


O'Hara e Alex Nicol. 
NOVO CINE, 16: «Il cacciatore 
di fortuna». Capolavoro in techni- 
color con John Derek.e Joan Evans, 
ODEON. 16: «Laila, figlia delle 
tempesta», Un film fortemente 
drammatico girato. nelle terre del 
Nord, Cinemascope technicolor. 
ESTIVI 5 
ARENA DEI FIORI (vie Ghirlen- 
daio). Domani, sabato, riapertura. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cas 
sa 20): «Sally... e i perentì picchia- 
telli», con Ann Biyth, Edmund 
Gwenn, John McIntire. Sì ripete 
il I tempo, 
PARADISO, Ore 20.30 (cassa 19.45). 
Si ripete il I tempo. «Montecarlo», 
Delizioso cinemascope in technico- 
lor con V. De Sica e M. Dietrich. 
PRIMAVERA. «Le cameriere». Bril- 
lante con G. Ralli, U. Tognazzi. 
STADIO. 20.15: «Kasim, furia del- 
l’Indie». Un inferno di terrore crea- 
to dai diavoli del deserto. Cinema- 
scope technicolor con Victor Matu- 
re e Annie Aubrey, 
PONZIANA, 20,15: «La conquista 
del West», Il classico dei western 
con G. Cooper. 
SERVOLA, 20.15 (casse 19.45): 
«I. misteriani», Meraviglioso cine 
DIossone di fantascienza in techni- 
color. 
VALMAURA, 20.15: «Calypso». In 
‘un meraviglioso paese, una dolce 
storia d'amore, in technicolor. 
CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA, 17: «Operazione male- 
dette», 

ROMA, 17: «Ii cadetto Russell». 
VERDI. 17: «La notte brava», con 
Rosina Schiaffino ed Elsa Marti. 
inelli. 

VOLTA. 17: «Tutti innamorati», 
con Marcello Mestroianni e Jacque- 
line Sassard, 


settore più bisognoso di ritocchi 
sia quello dei fiati. 
Pubblico piuttosto numeroso eg 
applausi cordiali. 
G. d. F. 


Concerto Pirronti-Giaccheri 


stasera all'Auditorium 


Questa sera, con inizio alle ore 
21, avrà luogo presso la sala del- 
l'Auditorium di. via del Teatro 
Romano, l’'annunciato concerto 
della pianista, Maria Antonietta 
Pirronti. Diplomatasi al Conserva- 
torio di Milano, ha seguito un 
corso di perfezionamento sotto la 
guida. di. Cortot; si presenta & 
Trieste con un programma com. 
‘prendente musiche di Scarlatti, 
Schumann, Ravel e Debussy, 
Prende parte inoltre al concerto 
lì flautista Silvano Ciaccheri vin- 
citore dell'ultima rassegna nazio 
nale giovani concertisti che pre- 
sentetà musiche di Benedetto 
Marcello, Allegra, Bach, 


Domani 
al Grattacielo 


RE DOT D ag E FILI iper a 


MYLENE DEMONGEOT 


MICHAEL CRAIG 
ANNE HEYWOOD 
BAMES ROBERTSON JUSTICE 
CLAUDIA CARDINALE 

en. SIONEY JAMES 


SCENEGGIATURA d/ FRANIG HARVEU + PRODOTTO dA. BETIV E. BOX + DIRETTO ade RALF THOMAS 


* EASTMAN COLOUR» 


Venerdì, 27 maggio 1960 


l za dolce vita in Germania 


OGGI grande PRIMA al 
CUPERCINEMA PRINCIPE 


Domani al FENICE 


Una produzione HAMMER 


CHRISTOPHER LEE 
ANTON DIFFRING 
HAZEL COURT 


Realizzati 
dai produttori di 


"DRACULA 


Oggi al cine Alabarda 


UN GRANDE FILM DI 
KENJI MIZOGUCHI 


I racconti della 


luna pallida 
di agosto 


Poetica stupenda. allego- 

tia che ha sconvolto la 

critica internazionale 
«LEONE D'ARGENTO» alla 
Mostra Internezionale d'Arte 
Cinematografica di Venezia 
«LAURO D'ORO» al. Festival 
Internazionale di. Edimburgo 


| DOMANI 
al Flodrammatic 


INCASODIMORIE —. 
CAUSATA DA SPAVENTO 


lA VARIETY FILM 
DISTRIBUTRICE DEL FILM 


MACABRO 


HA STIPULATO TRAMITE 
"ASSIANICA" CON L'ASSICURAZIONE 
ITALIANA (GRUPPO RIUNIONE ADRIA- 


TICA DI SICURTA) UNA 
R 
000 


) SPETTATORE 
Silea: 
su 


Domani 
all’Excelsior 


na 109 meosuenon ee iso 


ENTROIL31 MAGGIO 


LETTERA JL 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio di 


gdiornalfoto 
 ———<<@mcmne 
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ca x in'Piazza della Borsa $ potrete 
USEPAI FIELOS. JEROME CHODOROV! DAVIO WIRLER RALPH FIELDS 


averle anche in soli dieci minuti 
CI TTI 


RICCARDI 


VIA BATTISTI 12 


ha aperto il nuovo Reparto 


DI ABITI, TESSUTI, CONFEZIONI DA UOMO 


in un grandioso assortimento a 
prezzi assolutamente convenienti. 


I EIO«UMmMPHÀHté&w=—- < 
SI ACCETTANO | SUONI ACQUISTO 
e —___ 


Visitate il nuovo negozio 
di via Carducci 37. Vendi 
ta.a prezzi di propaganda. 


Oggi all’Arcobaleno 


IN CINEMASCOPE TECHNICOLOR 


‘JASPE 
MILENA BETTINI 
CLACIDIO BIAVA 
DORI DORIKA 
MIRANDA: CAMPA 
INANG ICI 
MEI LANCHANG 


RANCA BE 


apocalisse 


= 


ume 


fi 


SUL 


VIETATI TESSERE E OMAGGI, 


To 


mecc 


Venerdì, 27 maggio 1960 


I brividi tascabili 


CO N 


Piloti a terra. Di questi 
tempi, in cui si parla di volo 
umano nella stratosfera, loro 
stanno piantati a terra diri- 
gendo gli aerei da lontano, 
quindici o venti metri, quan- 
te è lungo il cavo di coman- 
do. Ma la passione del volo 
ce l’hanno nel sangue, e ieri 
ne hanno dato una chiara 
dimostrazione nel Cortile del- 
le Milizie, dove a cura del Do- 
polavoro dell’Ilva è stata or- 
ganizzata una manifestazione 
ceromodellistica anche con la 
partecipazione di alcuni soci 
del GAU di Udine, che non 
si sono rivelati inferiori ai 
colleghi triestini. 

Per tutto il pomeriggio il 
Castello di San Giusto si è 
trasformato in campo di vo- 
lo di aeromodelli, che hanno 
compiuto le più svariate evr- 
luzioni, quasi fossero pilotari 
da spericolati kamikaze. IL 
numeroso pubblico che ha af 
jollato gli spalti ha avuto co- 
sì modo di ammirare i voli 
degli aeri comandati a cavo 
di Giorgio Scherl, Franco 
Isernia, Ennio Mis, Antonio 
Petronio, Sergio Cecchi, Peo 
Bernassa, Remigio Zeuz, Tom 
Ferluga, Bruno Kaluza e Pao- 
lo Vitetta di Trieste. Questi 
giovani aeromodellisti hanno 
dato vita, oltre ad evoluzio- 
ni di singoli velivoli, anche 
ad esibizioni di tre aerei in- 
sieme, che si sono rincorsì 
per tutto il campo di volo 
comandati dal irio Mejorin- 
Malle-Fornasari, mentre nu- 
merosì «singolisti» hanno cen 
trato con il loro velivolo pal 
loncini che venivano posti 
entro l’area di volo. E gli 
scoppi che ne derivavano con- 
ferivano allo spettacolo una 
suggestiva atmosfera di bai- 
taglia, anche se in minatura. 

Vivi consensi hanno poi su- 
scitato i voli dei velivoli do- 
tati con motori a ‘reazione, 
che viaggiavano. alla velocità 
di oltre 150 chilometri all'ora, 
mentre calorosi applausi han- 
no suscitato le esibizioni dei 
«piloti a terra» di Udine, fra 
cui da ricordare Giorgio Sa- 
tolo ed i fratelli Corbeltatdo. 

Oltre ad assistere alle evo- 
luzioni degli aerei, il pubbli- 
co ha avuto onche modo di 


ammirare alcune riproduzioni 
di velivoli, copie esatte del 
Piper 630, del Teran-Fuke- 
wulf e del Laitning. La ma- 
nifestazione, organizzata nel 
quadro delle celebrazioni per 
la giornata della ricreazione, 
ha offerto una bella dimo- 
strazione pratica della massi- 
ma che raccomanda di unire 
Vutile al dilettevole. E di 
questi tempi, in cui gli hob- 
bies sono all'ordine del gior- 
no, So si è di- 
mostrato un ‘atemi da 
consigliare. son Do 


Compianto per la morte 
de! dott. Mafaldo Calcagno 


Vasta eco di sincero cordoglio 
ha destato in città la triste no- 
tizia dell’improvvisa scomparsa 
del dott. Mafaldo Calcagno, ap- 
prezzato e stimato. nell’ambien- 
te medico quale esperto forni- 
tore di ai iature e ma 
teriali sanitari e nei circoli spor- 
tivi per la sua attiva e genero- 
sa partecipazione ad ogni ini 
ziativa intesa a dare impulso 
agli sport più attuali, quali la 
tecnica immersionistica e la pe- 
sca subacquea. Nato nel 1904 
nell'isola di San Domingo da 
genitori genovesi, alla vigilia 
della campagna d'Africa, tro- 
vandosi in Eritrea a capo di 
un'impresa, si arruolò volonta- 
rio e si battè da valoroso fino 
all’eroico assedio sull’Amba A- 
lagi. Dopo cinque anni di pri- 
gionia in India, venne a stabi 
lirsi a Trieste, dove nel frat- 
tempo la sua famiglia sì era 
trasferita, e della nostra città 
divenne degno cittadino d'ele- 
zione meritandosi la simpatia 
e l'apprezzamento di quanti eb- 
bero occasione di conoscere le 
sue elette doti morali e civi- 
che. Commossa e larga è stata 
la partecipazione di amici ed 
estimatori ai funerali del com- 
pianto Mafaldo Calcagno, svol- 
tisi l’altro giorno. Alla fami 
glia porgiamo le nostre since 
re condoglianze. 


e 

Pellegrinaggio a Castelmonte - 
Cormòng - Tricesimo, è organiz: 
zato per domenica 20 maggio a 
cura della Parrocchia di S. Vin- 
cenzo de Paoli, Iscrizioni in Sa- 
crestia, 


=> 
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LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco va impostato 
sul gruppo 1, nella cui serie di 
rumeri si pongono in rilievo la 
cinduina dall’11 al 15, in ritardo 
da 106 settimane, e la cinquina 
pari 2, 4, 6, 8, 10, in ritardo da 
53 settimane, 

CAGLIARI — Anche in questa 
ruota il gruppo che offre mag- 
giori probabilità di successo, sia 
dal punto di vista dei ritardi, 
sia dal punto di vista delle fre 
quenze, è quello contraddistinto 
dal segno 1. In discreta evidenza 
la cinquina dall’il aj 15, in r- 
tardo da 60 settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 2, in 
ritardo da 8 settimane e, quel ché 
più conta, sperequatissimo, meri 
ta il favore del pronostico. In net- 
ta evidenza la cinquina pari 82, 
84, 36, 88, 90, in ritardo da 105 
settimane. 

GENOVA — IT gruppo 1 dovrà 
dare inizio, in questa ruota, alla 
inevitabile fase di recupero dei 
cicli perduti. In ottima fase la 
cinquina dispari 11, 13, 15, 17, 19, 
in ritardo da ben 123 settimane, 
e la decina consecutiva dal 21 al 
30, in ritardo da 47 settimane. 

MILANO — Il giuoco può es 
sere impostato in questa ruota 
sui gruppi X e 2. Nel gruppo X 
si pone in evidenza la cinquina 
dal 31 al 35, in ritardo da 57 
settimane; nel gruppo 2, la cin- 
quina dal 61 al 65, in ritardo da 
80. settimane. 

NAPOLI — Buone probabilità 
di successo offrono anche in que- 
sta ruota i gruppi X e 2, rispet- 
tivamente in ritardo da 3 e da 6 
settimane. Nel gruppo X si pone 
in evidenza la serie dispari della 
50.na; nel gruppo 2, la cinquina 
pari 72, 74, 76, 78, 80, in ritardo 
da 82 settimane, 

PALERMO — Il gruppo X me- 
rita. senz'altro le preferenze del 
pronostico, In buona fase la cin- 
quina dal 36 al 40, in ritardo da 
91 settimane, 


ni in luogo di 42), In evidenza 
le cinquina dal 6 al 10 è dai 16 
al 20, rispettivamente in ritardo 
da 53 e da 52 settimane. 

TORINO — Il gruppo che of- 
fre maggiori probabilità di suc- 
cesso è quello contraddistinto dal 
segno 3, In buona fase la cin 
quina dall'86 al 90 in ritardo da 
65 settimana, 


‘VENEZIA — Il giuoco in que 
sta ruota va impostato sul grup- 
Do 1 e, in via subordinata, nono- 
stante l’estrazione del n. 47 veri- 
ficatasi sabato scorso, ancora sul 
gruppo X, Nel gruppo 1 si pone 
in rilfevo la cinquina dal 26 al 
80, in ritardo da 54 settimane; 
nel gruppo X ja cinquina pari 
42, 44, 46, 48, 50, in ritardo da 
65 settimane, 

NAPOLI II — Non si hanno 
elementi di giudizio attendibili 0, 
comunque, tali da indurre ad una 
scelta precisa. Si suggerisce, per- 
tanto, d’impegnare nel giuoco la 
intera tripla 1 X 2, 

ROMA II — Il gruppo X meri- 
ta certamiente le preferenze del 
pronostico, In netta evidenza in 
questo gruppo la cinquina conse- 
cutiva dal 51 al 55, in ritardo da 
105 settimane, 

LOTTO — Tra le previsioni 
suggerite la settimana scorsa han- 
ho dato esito le seguenti: ca- 
denza di zero a Napoli con l’am- 
bo 20 - 70; «mumeretti» a Torino 
con'l'ambo 8 - 9. Ecco ora le 
nuove previsioni, debitamente ag- 
giornate: 

Bari, cadenza di 3 (3, 15, 23, 33, 
43, 53, 63, 73, 83): 70.na (70, 71, 
72, 78, 74, 75, 76, TT, 78, 79); ge- 
melli (11, 22, 33, 44, 55, 66 77, 
83); vertibili. (12-21, 13-31, 14-41, 
15-51, 16-61, 17-71, 18-81, 23-32, 26 
42, 25-52, 26-62, 27-72, 28-82, 34-43, 
25-58, 36-68, 3 88-83, 45-54, 46- 
64. 47-74, 48-84, 56-65, 57-75, 58-85, 
87-76, 68-86, 78-87). Cagliari, ca- 
denza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, BR, 
88, 78, 88); cinquina per ambo 
(51, 53, 55, 57, 59). Firenze, ca- 
denza di 4 (4 14,24, 34, 44 54; 
54, 74, 84); 40.na (40, 41, 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49): cinquina 
per ambo (12, 30, 48, 66, 84). Ge 
nova gemelli (come a Bari); 
primi estratti (11, 18, 15, 17, 19). 
Milano, cadenza di 3 (come a Ba- 
ri); cadenza di (9, 19, 29, 39, 49, 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Bazzoni. Il lettore Carlo Rovatti 
a questo proposito scrive che è 
necessario assolutemente provve 
dere @ regolare in qualche manje- 
ra il traffico di via Bazzoni. Con 
l'attuazione del prolungamento 
delle via Segantini, afferma chi 
ci scrive, le. parallela . sarebbe 
creata, e moiti problemi risolti. 
La lettrice Maria Montaldo inve- 
ce.afferma. che una parallela del- 
la via Bazzoni è individuabile nel- 
le via Navali, anche se non si 
| tratta di un'arteria. «parallela» 

alla prima nel senso stretto della 
parola. Quest'ultima strada, ef- 


Dialogo fre Sin- 
daco e cittadini 
o meglio botta 
@ risposta, Le 
numerose preci- 
sazioni inviate Bs 
del dott. Fran- 
zil alle «Segna 
lazioni» dei let_ 
tori hanno su- 
scitato molti 
commenti, e 
qualche replica. 
E° il caso delle “+; 
vie Bazzoni, per 4 
la quale era 
stata chiesta l'istituzione di un 3 
senso unico. Tale provvedimento ferma la nostra corrispondente, è 
era stato definito inattuabile, in @ Sua volta stretta ed accidenta- 
quanto la vie Bazzoni non ha ta. Adeguati provvedimenti per 
una perallela attraverso la quale , una radicale sistemazione del 
fer dirottere il traffico veicolare traffico in quella zona si impon- 
nel senso proibito lungo la via gono dunque con urgenza, 


«@- Ancora una lettera e propo-, amministrazione comunale, anche 
sito del Teatro dei Commedianti.|in relazione alle benemerenze ec- 


ma N. Dominis, ci chiede di solle- | ghi mesi di attività a Trieste. 
citare l'amministrazione comunale 
perchè al teatro venga assegnato 
Un posto migliore dell'attuale, in 
modo da consentire la continuazio- 


> <Siemo assidui frequentatori 
del nostro magnifico parco di M 


(«Giornalfoto») 5 


59, 69, 79, $9); cinquina per ambo 
(8, 26, 4, 62, 80), Napoli, cinqui- 


16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 36); figu- 
ta di 2 (2, 11, 20, 29, 38, 47, 56, 
65, 74, 88), Venezia, cadenza dj 2 
(2, 12, 29, 32, 42, 52, 62, 72, 82); 
40.na (come a. Firenze). 
Raimondino 


loro arte è meravigliosa — afferma 
chi ci scrive — e noi triestini se- 
remmo tanto felici di avere questo 
bellissimo svago anche nella prossi- 
ma estete». I «Commedianti», a 
quanto ci risulta, hanno chiesto lu- 
To stessi di essere trasferiti da via 
Punta del Forno alla piazza Leo- 
nerdo da Vinci, in modo da sverna- 
re in una località più riparata del 
la bore. Ora non ci risulta che i 
tendano trasferirsi, ma non dubi- 
tiamo che le loro richieste di tre- 
sferimento verranno accolte dalla 


PER IL XIV CONCORSO IPPICO 


Cento e più cavalli 
da ogni parte d’Italia 


Viva attesa per la manifestazione di Opicina 


Fino a tutto ieri, ultimo ter-| realizzato negli ultimi anni ed ha 
mine per le adesioni «ordina-|essicurato il più vivo interessa 


Tie» al prossimo XIV Concorso 
Ippico Nazionale, i cavalli 
iscritti da ogni parte d’Italia 
al Circolo Ippico Triestino per 
le gare di Opicina erano circa 
un centinaio. Abbiamo subito 
notato, fra ji molti interessanti, 
Pooka. Valanga di Alghero e 
Ulimu (tra i primi classificati 


so assoluto, categ. 5 e categ. 6 
anni). È 
Ma per le iscrizioni «supple- 
mentari», che gli organizzatori 
ricevono ogni anno in gran nu- 


mero anche dopo il termine or- l nitaria,. prof, Ettore. Gregoretti, 
dinario, vi è amcora. tempo fi- i S € 
no a domani. E’ quindi proba-|me dell'Organizzazione mondiale 
bile che il numero dei cavalli, 


che già fin d’ora lascia preve- 
dere una partecipazione mas- 
siccia alle gare, cresca con 
le ultime. adesioni. T numerosi 
animali (alcuni dei concorrenti 
monteranno due o tre cavalli) 
saranno alloggiati. per tutta Ja 
durata del Concorso, nelle gran- 
di scuderie-capannoni militari 
di Borgo Grotta Gigante, non 
lontano dal campo. 

Il Reggimento «Piemonte Ca- 
valleria» come di consueto cal 
labora attivamente, anche per 
lo speciale interessamento dal 
suo Comandante col. Ottaviani 
alla buona riuscita della mani. 
festazione con particolare ri- 
guardo alle gare riservate ai 
militari. Fra queste assume un 
risalto particolare la. Coppa 
«Principe Ruspoli di Candria- 
no» che viene appunto assegna- 
ta dal «Piemonte», ed alla qua- 
le concorrerà anche un gruppo 
d’ufficiali di questo Reggimento. 

I cavalieri civili e militari 
saranno in tutto più di cin- 
quanta, fra i quali alcune ele- 
ganti ed abili amazzoni: signo- 
Ta Nathalie Perrone, signora 
Zanuso Marzotto. marchesa 
Amalia Ginori, signora Paola 
Piaggio Antonelli, marchesa 
Caterina Paolucci de’ Calboli. 
Dei cavalieri più generalmente 
conosciuti ricordiamo il cam- 
pione olimpionico marchese Fa- 
bio Mangilli, il gen. Morigi, il 
dott. Zanuso. il dott, Ravano, 
il magg. Di Clemente ed il 
cap, Marotta. 

Proseguono intanto, con la 
cortese collaborazione dell’Au- 
torità Militare, dell'Ente Turi 
smo e dell'Azienda di Soggior- 
no, i lavori di riadattamento 
del campo ostacoli e delle tri- 
bune, y 

Alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti prosegue la ven- 
dita al pubblico di biglietti e 
tessere di abbonamento che 
consentiranno l'ingresso a prez- 
zi preferertiali (tribuna <A») 
anche a più persone nella stes- 
sa giornata. Le gare avranno 
inizio giovedì 2 giugno (Festa 
della Repubblica) e termineran- 
no domenica 5 giugno. 

—_+_—— 


Riconose menti al Centro 
di educazione. sanitaria 


LE VISITE DEL PROF. BUR- 
TON E DEL PROF. VETERE 


In questi giorni sono stati ospi- 
ti del Centro di cinematografia s0- 
ciale e del Comitato provinciale 
di educazione sanitaria di Trie- 
ste il prof. Carlo Vetere del Mi- 
mistero della Sanità ed il dott. 
John Burton, direttore del servi- 
zio di educazione sanitaria del 
l'Organizzazione | mondiale della 
sanità. I due illustri ospiti han- 
no Visto gli impianti del Centro 
e visionato la recente produzione 
filmistica esprimendo il loro più 
vivo compiacimento sull'efficienza 
tecnica e sulle eccezionali qualità 
artistiche e didattiche dei docu- 
mentari prodotti. 

Il prof. Vetere ha rinnovato 
l'apprezzamento del Ministero del- 
la sanità per quanto il Centro ha 


TORINO . .. 
VENEZIA —. , 
NAPOLI 2.0, » 
ROMA 2.0. , 


x 
x 2 


. 
MO paohet DI dd MOD DM put DI pin 


‘11, 1615/VII/8 dd, 1 aprile 1960, ltori economici delle città e cir- 


del 1959 rispettivamente in sen- 


mento del Ministero e delle altre 
autorità sanitarie. nazionali ed 
estere per una sempre maggiore 
utilizzazione del Centro per la 
produzione del materiale audio- 
visivo, Ha mel contempo confer- 
mato la prossima, diffusione su 
scala. nazionale del recente docu- 
mentario sulla vaccinazione anti- 
polio («Difendiamo il loro doma- 
ni»). 

Nei corso dj un cordiale incon- 
tro con il. Presidente del Comi- 
tato provinciale di educazione sa- 


il dott. Burton ha espresso, a no- 


della sanità, il più vivo compia- 
cimento per la razionale e tecni- 
camente aggiornata attrezzatura 
! del locale Centro, che ha definito 
il migliore d'Italia e uno dei mi- 
gliori d'Europa, ed ha assicurato 
anche ‘per ‘il futuro il costante 
interessamerito  dell'Organizzazio» 
ne mondiale della sanità nei ri- 
guardi de) Centro, 


1 
Libri nuovi in biblioteca 
i Opere generali. Roth C.: The 
|Standard Jewish Encyclopedia. 
(Consult, 634/2); I Periodici popo- 
lari del Risorgimento. (Coll. 
347/2). 

Scienza sociali, La morale, i gio- 
vani, la scuola. (8-11160); Chruscév 
N.: Coesistenza e Vertice (2 - 
11797). 

Scienze pure, Barrow G.: La 
storia dell’energia, (3-11163); Ru- 
daux L.: Vaucouleurs(de) G.: 
Astronomia, (5-814), 

Arte: Purificato D.: La pittura 
nell'Ottocento . italiano, (8-11168); 
Ghedina O.: Fotografare non è 
difficile, (3-11165); . Gianeri E: 
Storia del © cartone animato. 
(3-11166). 

Letteratura, Orwell G.: La stra- 
da di Wigan Pier. (2-11807); Cor- 
neille P.: Théatre complet. (2 
11801); Soffici A.r Opere, (Cont. 
14); Mititelu \A.: Teatro romeno. 
(Coll, 347/37). 

Storia, geografia, biografia, Sto- 
ria universale. Milano, Vallardi. 
I. e IT. vol. (Consult, 110); Guide 
moderne Fodor, Austria (2-11796); 
Orlando V. E.: Memorie (1915 - 
1919). (3-11176); Rizzo G.: D'An- 
nunzio e Mussolini. La verità sui 
loro rapporti. (3-11174); Savant 
J.: Talleyrand, (8-11175); Spini 
G.: Storia dell'età moderna, 4 - 
3776). 

I numero tra parentesi indica 
la collocazione del libro. 


Mostra dei lavori 
nei corsi del CIF 


Questa sera, a chiusura del cor 
so di qualificazione di camiceria, 
si Imaugura nella sede del centro 
Italiano Femminile (via Battisti 


visitatori, sia triestini che turisti 


un telefono. Non si potrebbe far 
dotare il bar di un telefono pub- 
blico, 0 meglio ancora la ‘portineria 
del Castello? Naturalmente un te- 
lefono a gettoni, im modo che le 
spesa possa essere ammortizzata. E* 
giusto che non si possa usufruire 
del telefono degli uffici del Castello 
per ì propri comodi privati, me for- 


se sarebbe altrettanto giusto che, 


necessità popolare, 


ne?s, Seguono le firme. 


cittadine. Una alle volta per carità. 


altre, a meno che non si prendano 
provvedimenti straordinari. 


nezia. e Fiume, tra, Venezia, Trieste 


slavo, @ quanto informa l'Ari, con. 
& fecilitare il transito di confine. 
sione delle Olimpiadi, il traffico su 
strada. proveniente anche dalla Ju 


goslavia si annuncia di una certa 
tilevanza, per cui sono state eme- 


pidità. 


NEL PAESAGGIO delle inizia 
tive rivolte a determinare una 
maggiore penetrazione commercia- 
le reciproca fra i Paesi del Mer 
cato comune sarà realizzata quan- 
to prima una grande mostra viag 
giante del prodotto italiano in Ger- 
mania. 

‘Bisogna tener conto del fatto 
che la politica doganale, persegui- 
ta in Huropa dal 1980 in poi, avè- 
va fatto quasi tutto il possibile per 
ridurte gli scambi ai minimi ter- 
mini e diminuire quella osmosi 
commerciale ch’è in definitiva uno 
strumento della libera competizio- 
ne economica, e quindi del pro- 
Bresso. 

A causa delle dogane, delle li- 
cenze d’esportazione e d’importa- 
zione, degli ostacoli valutari e' bu- 
rocratici, per anni ed anni gli Sta- 


13) la «Mostra. dei lavori». con-|ti europei hanno reso la vita diffi- 
fezionati dalle allieve del corso |cile agli ‘operatori economici, 


stesso, 


Tra i Paesi del M.E.C. il più 


La mostra sarà aperta al pub-|ricco e anche quello che ha una 


blico domani sabato, domenica economia che meglio può compe- 
lunedì,. dalle ore 10 alle 12.30 e|m@trarsi con la nostra è la Germa- 


dalle 16 alle 19.30. 


settare zona le 

La Sezione di Trieste dell’Unio- 
ne Italiana Marittimi (UIM), ade- 
rente all'Unione italiana del la- 
voro (UIL) \ed'alla Federazione 
internazionale dei trasporti, ha 
trasferito Ja propria sede in via 
Diaz 10, Ip. (tel, 381-605); orario 
dalle 10 alle 12.30. e dalle 16 alle 
19 di ogni giorno feriale. 


Con l'Università Popolare 
in Basilicata, Puglia e Calabria 


L'Università Popolare di Trie- 
ste, comunica ai propri soci, che 
presso la .sede di piazza della 
Libertà 6, tel, 35435, continuano 
le iscrizioni al viaggio in Basili- 


cata, Puglia e Calabria che avrà 
luogo da] 10 al 19 giugno p. v. 
L'itinerario comprende la visita 
di Bari, le Grotte di Castellana, 
ila città dei «trulli». di Albero- 
bello, di Brindisi, Lecce, Taranto, 
Catanzaro, ‘i laghi della Sila, Co- 
senza, Potenza e varie località di 
interesse artistico ‘e culturale. 
Programmi e notizie più detta- 
gliate i soci interessati potranno 
averli nella suddetta sede sociale, 

Il viaggio è stato autorizzato 
dall’E.P.T, di Trieste con lettera 


mia. Si è pensato quindi di anda- 
re incontro a questo. grande mer- 
cato e di organizzare in Germania 
‘una mostra viaggiante del prodot- 
to italiano. 

UN TRENO CON NOVE VETTURE 

La mostra sarà formata da un 
treno di nove vetture apposita 
mente attrezzate. Essa è organiz. 
zata dall'Agenzia tedesca Arbeits- 
gemenschaft Mark Europa di Diis- 
seldorf in collaborazione con la 
Società A.P.P.I.A. - Servizio In- 
ternazirnale, Le vetture-esposizio- 
ne sono sei, in più vi è una vet. 
tura per riunioni ed eventuali pro- 
iezioni cinematografiche, una vet- 
tura-setreteria e una vettura-ma- 
gazzino, per materiale di ricambio. 

Le vetture-esposizione sono sud- 
divise in tanti piccoli stand, cia- 
scuno di 12 metri quadrati, fra 
pavimento e parete ed una stessa 
azienda può occupare uno, o più 
stands, così come può dividere con 
un’altra ditta il piccolo stand che 
affitta. Nelle vetture sì può. espor- 
re qualsiasi prodotto, fatta ecce- 
zione per macchinario pesante. 

Il treno sarà scortato da perso- 
nale specializzato fornito dall’Agen- 
zia tedesca. e che provvederà a 
prendere contatto con gli esposito 
tì per ogni opportuno accordo e 
istruzione. All’arrivo del treno che. 
partirà da Milano, in ciascuna del- 
le città previste dall’itinerario, es- 
so sarà visitato da tutti gli opera- 


‘pagando, uno possa telefonare e 
Trieste: il telefono non è più con- 
siderato, nel 1960, un lusso ma una 
e trovandosi 
abbastanza lontani dalla città è 
spesso una necessità veramente se- 
ria. Puoi rompere una freccia @ 
favore di queste nostre |segnalazio- 


«> Via Madonizza. Ogni tanto ci 
@rriva una lettera che racconta le 
disavventure di queste strade: bu- 
| che e sassi e rigagnoli d'acqua 
quando piove. Chi ci scrive vuol 
sapere quando saranno iniziati i 
lavori di sistemazione della pavi- 
mentazione stradale, ma non è una 
domenda, dalla, risposta facile. Nel 
l'attuale piano di lavori per riasset- 
to di strede via Madonizza infatti 
non trova posto, anche se tale pia- 
no è ampio e comprende molte vie. 


Via Medonizza pare destinata ad 
attendere il suo turno, come tante 


= Il lettore A. B. ci chiede nu- 
merose informazioni circa gli auto- 
servizi fra l'Italia e la Jugoslavia 
mel periodo estivo. A questo propo- 
sito possiamo solo informare che in 
seguito all'accordo firmato a. Roma 
relativo! ai trasporti su strade di 
viaggiatori tre l’Italia e le Jugo- 
slavia, è stato stabilito che l'eser- 
cizio obbligatorio estivo per le au- 
tolinee tra i due Paesi va riferito 
sai mesi di luglio e di egosto con 
facoltà però di enticiparne l’inizio 
al 1.0 giugno e ritardarne le cessa 
zione al 30 settembre qualora le 
esigenze di traffico lo rendessero 
necessario. Tra le autolinee turisti 
che vanno segnalate quelle tra Ve. 


è Lubiana, tra Venezia, Trieste e 
Portorose, E° stato fatto presente 
da. parte della delegazione ijugosla- 
ve che i pullman jugoslavi che en- 
trano in territorio italiano allo sco- 
po di sostituire autobus in avaria 
vanno esentati dal pagamento della 
tassa di circolazione in quanto que- 
sta tassa deve essere considerata 
già pagate all'entrata dei pullman 
da sostituire. L'accordo italo-jugo- 


templa inoltre altre norme intese 


Come è noto, quest'anno, in occa- 


nate disposizioni perchè le opera. 
zioni di controllo di frontiera siano 
eseguite — come avverrà per gli al- 
tri velichi — con la maggiore re. 
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UNA MOSTRA VIAGGIANTE 
DEL PRODOTTO ITALIANO 
visiterà 295 città tedesche 


Il nostro corrispondente, che si fir- | quisite dai «Commedianti» nei lun. È 


ramare e vogliamo segnalerti una |: 
ne degli spettacoli a Trieste. «La |necessità molto sentite da molti 


Il prof. Felice Ippolito 


+ Quando Einstein, attraverso 
speculazioni puramente teoriche, 
scoprì il principio che la materia 


sformarsi in energia, la sua scoper- 


so della scienza atomica ha realiz- 


oggi, fino alle applicazioni nei più 


nazioni nel campo delle ricerche 
nucleari e relative applicazioni al 
le industrie. Dei risultati raggiunti 
in questo campo e dei programmi 
in ‘corso di attuazione tratterà og- 
gi al Circolo della cultura e delle 


tario generale del Comitato nazio- 
nale per le ricerche nucleari. L’in> 
portante conferenza, dal titolo «Il 
programma nucleare italiano nel 
settore delle ricerche e delle indu- 
strie», è organizzata sotto gli au- 


del Circolo della cultura e delle ar- 
ti e si svolgerà oggi, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del C.C.A, (via 
San Carlo 2); l'ingresso è libero. 


1915 conseguì la laurea in ingegne. 
ria civile nel 1983. Fu subito assi 
stente presso l’Istituto di Geologia 
Applicata e Giacimenti Mimerari 
dell’Università. di Napoli e conse- 
guì le libere docenze in Geologia 
Applicata e successivamente in 
Geologia nel 1948, ottenendo poi 
per concorso la cattedra di Geolo- 
gia Applicata dell'Università di Na- 
poli nel 1950. Si è occupato di studi 
di geologia, geologia tecnica e gia- 
‘cimenti minerari. Si è poi interes- 
sato dal 1948 al 1952 dei problemi 
concernenti le risorse. minerarie 
dell’Italia Meridionale e dei pro- 
blemi di geologia!tecnica. delle stes- 
se regioni, pubblicando oltre tren- 
ta lavori sugli stessi ‘argomenti. Nel 
1952 fu nominato componente del 
Comitato Nazionale per le Ricerche 
Nucleari, del quale assunse la ca- 
Tica di sègretario generale che de- 
tiene tuttora. E’ capo. di tuttta la 
organizzazione esecutiva di tale En- 
te ed ha partecipato a numerose 
conferenze internazionali in rap. 
presentanza del Comitato stesso o 
del Governo italiano. Fu membro 
della delegazione italiana alla I e 
alla II conferenza di Ginevra su- 
gli usi pacifici dell'energia nuclea. 
re. Partecipò alle negoziazioni del 
trattato costitutivo dell’Euratom. 
E’ stato componente della delega- 
zione all'ONU per l'istituzione del- 
l'Agenzia Atomica Imternazionale 
(1956) ed ha fatto parte del grup- 
po direttivo del progetto ENSI 
(Energia Nucleare Sud Italia), E° 
componente del consiglio e del co- 
imitato di Finanza dell’Organizza- 
zione europea di ricerca nucleare 


condario che possono avere inte 
tesse a, prendere conoscenza di 
quella esposizione e che saranno 
stati preventivamente e personal 
mente invitati. 

Il treno sosterà tre. giorni in 
ogni città, e sarà collocato. nelle 
stazioni in ubicazione comoda e 
tranquilla e per tale periodo sarà 
continuamente. centro di . visite, 
conversazioni, propaganda e affari. 

Le città tedesche, tutte della 
Germania occidentale, nelle quali 
Îl treno sosterà tre giorni e che 
diventeranno dunque sede’ della 
mostra viaggiante saranno le se- 
guenti: Monaco, Regensburg, No- 
rimberga, Bayreuth, ‘Witrburg, 
Kiel, Hannover, Amburgo, Kassel, 
Brema, Bielefeld, Dortmund, Essen, 
Diisseldorî, Aachen, Colonia, Co- 
blenza, Giessen, Francoforte s/M, 
Mannheim, Karlsruhe, Stoccarda, 
Friburgo, 

L'esposizione interessa i più sva- 
riati settori della produzione ita- 
liana, tra i quali: calzature, pellet- 
iterie, porcellane e. maioliche, ve- 
trerie, abbigliamento per donna, 
uomo e bambini, tessuti, pelli e pel 
licce, elettrodomestici, lampadari e 
paralumi, materie plastiche, indu- 
stria dolciaria, enologica, liquori- 
stica, frutticola, casearia, radio, te- 
levisione, biancheria, casalinghi, 
mobili accessori, articoli sportivi, 
pezzi di ricambio, accessori per au- 
to, moto, ciclo e trattori, giocat- 
toli, macchine per scrivere, conta- 
bili, per cucire, per maglieria, caf- 
fetteria e impianti per bar, pro- 
fumi, pizzi, ricami. 

Sarà una manifestazione di gran- 
de risonanza europea, perchè i pro- 
dotti italiani destano sempre. un 
particolare interesse in tutti i 
Paesi e specialmente in Germania. 
Ogni chiarimento su questa inizia 
tiva si potrà avere ‘a Milano, pres- 
so la Società A.P.P.L.A. - Servizio 
Internazionale, in corso. Vittorio 
Emanuele 7/1 (Galleria De Cristo- 
foris), tel. ‘709905-709908 che. rap- 
presenta in Italia l'Agenzia orga 
nizzatrice di Dilsseldorf. 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE, Domenica 29 maggio, 
traversata da. Tolmezzo per Sella 
Dagna a Moggio. Programma det- 
tagliato in sede, via Milano 2, te- 


llefono 35240, 


LE CONFERENZE 


Scienza e tecnica 
nucleare ! 


(CERN). Dal 1958 è vicepresiden-|aziende minori e nell’ambito del 
te della Società eurcpea dell’ener-| Mercato comune. Quanto alla di- 
gia mucleare (EAES) e, dal marzo | soccupazione egli ha messo in evi- 
1959, è presidente del comitato con-| denza come a lungo andare que- 
sultivo dell'Agenzia degli approvvi- | sto fenomeno non debba affatto 
gionamenti dell’Euratom. Collabo-|preoccupare, grazie 
Ta a/(riviste e giornali italiani ed 
esteri su problemi tecnici, economi 
{ci e politici dell'energia nucleare. 
Recentemente «a raccolto nel vo- 
lume «L'Italia e l'energia nuclea- 
re» la parte più significativa della 
propria produzione di argomento 
politico ed economico, 


Sala delle Conferenze (Istituto di 
patologia di via Pietà) avrà luogo 
la XXII seduta scientifica dell’As- 
sociazione Medica Triestina, Par- 
lerà il prof. C. A, Lang: «Sesso e 


5{bliche, Il prof. Fantini nella con- 
ferenza su «Automaziohe e rela- 
zioni pubbliche» tenuta mercole- 
dì al CCA ha premesso che sì 
proponeva dimostrare la necessità 
di curare allo stesso tempo, ai fi- 
non è indistruttibile, ima può tra-|ni della migliore organizzazione 
economica, civile e. moderna il 

x i rapporto fra l'uomo e la macchi- 
ta parve una fantasia. Il progres: di more e 
zato questo principio fino alla co-|rapporto fra gii operatori econo- 
struzione della bomba atomica e,|mici e i cittadini e lo Stato (re 
lazioni pubbliche). Definita quin- 
disparati campi delle ricerche e del-|di l'automazione come sistema di 
la pratica. L'Italia, dove per ope-|lavorazione a catena senza biso- 
Ta di Enrico Fermi si è giunti alla | gno della mano dell’uomo me-|te A , r 0 
prima fissione dell'atomo, sta ora |diante controlli automatici che |di attività della Società giuliana di 
mettendosi. al passo con le altre | individuino e correggano eventua- | chimica farmaceutica applicata. La 
WU errori mediante calcolatori. elet- 
tronici capaci di registrare infor- 
mazioni per compiere rapidamen- 
te complesse e difficili operazio- 
mi, il prof. Fantini ha risposto a 
‘molti interrogativi e cioè se l'au- 
arti él prof, Felice, Ippolito, Segre-|tomazione possa essere considena- 
ta una seconda rivoluzione indu- 
striale oppure un fenomeno evo- 
lutivo; quale sia la differenza fra 
meccanizzazione è 
ricordando in proposito gli studi 
3 n % È sl di cibernetica. Ha poi accennato |le basi dermatologiche, corredata 
Spici dell'Università degli Studi e | a91 aspetti dell'integrazione e del. |a numerose formule di Pratica ap- 
la: controreazione nella automazio. | plicazione, ha concluso la relazione 
ne, al contributo dell'elettronica l del dott. Fiumaneri. 


nelle ricerche, di mercato. Egli è 
passato quindi a considerare tali 
ni aspetti posttivi come la, ridu- 
zione della fatica, la riduzione 
dei costi e la più alta produtti- 
vità e gli aspetti negativi della 
disoccupazione e della esigenza 
di maggiori investimenti di capi- 
tali; quindi ha esaminato l'auto- 
mazione come problema delle 


all'assorbi- 
mento che in altri modi può av 
venire della mano d'opera la qua- 
le peraltro ha bisogno di una mas. 
giore preparazione tecnica e pro- 
fessionale. Il prof, Fantini ha 
quindi accennato ad un aspetto 
singolare proprio del tempo li- 
bero che verrà a crearsi con la 
riduzione della giornata e della 
settimana lavorativa e ha quindi 
parlato del mercato libero e ha 
dimostrato come le strutture eco- 
nomiche moderne vadano modifi. 
candosi nei paesi progrediti con 
Una, riduzione di personale nelle 
attività primarie e notevole in- 
cremento nelle attività terziarie. 
Infine il prof. Fantini he parlato 
dielle relazioni pubbliche che ri- 
guardano il comportamento del- 
l'uomo e dei gruppi sociali nella 
Tita delle aziente e nelle comuni. 
tà, dimostrando che ognuno di 
noi è soggetto di relazioni pub- 
bliche, sia quando lavoratore, sia 
quando consumatore di beni e di 
servizi, sia quando «contribuente 
o imprenditore o dirigente, 


+ Si è chiuso mercoledì scorso, 
con la VII seduta del simposio di 
tecnica-farmaceutica, il primo ciclo 


+ Questa sera alle ore 19 nella 


+ Automazione e relazioni pub- 


CARPINE 
CERIMONIA 


ofida 


Largo Barriera Vecchia 
5-6 


relazione è stata tenuta dal dott. 
Adalberto Enzo Fumaneri ed aveva 
per tema: «Nuovi unguenti e cre- 
me», L'oratore, dopo un cenno sto- 
rico su questa forma farmaceutica 
ed un rapido sguardo a quella par- 
te del corpo sulla quale vengono 
applicati gli unguenti, ha passato 
in rassegna i vari tipi di eccipien- 
ti secondo la più recente classi 
cazione tecnico-farmaceutica. L'il- 
lustrazione delle nuove sostanze 
che entrano nella composizione del- 


CERCASI INTRODOTTO 
AGENTE TRE VENEZIE 


Busti - Reggiseni - Artico 
Sanitari. Solo con referenze. 
Cassetta (20/B SPI Udine 


automazione 


Il prof. Ippolito, nato a Napoli N€l | ERI A TIZI 


GRANDE CONCORSO OLIMPIADI 
OMGa LUX V 


PREMIATI 


ECCO | PRIMI 


A. De Rosa, V. Sopienzo 29, Nopolî - E. Mongoni, V. R. Cozzi 59 Milano - W. Brunetti, Istituto Sol et Salus, Torre 
Pedrera, Rimini (Forlì) - A. Benussi, V. Macconi 24, Trento - V. Cortemiglia, V.. O. Guerrini 3, Milono - M. Gerosa Rossi, 
V. Bellosio 26, Bellagio (Como) - V. Guerra, V. C. Capone 27, Fratte Solemo - P.L. Zucco, V. Necchi 10, Povia - 6. Pompili, 
V. Roma 12, Filettino (Frosinone) - L. Giliolf, Tresigollo (Ferrara) - C. Bolzoni, Coscina Covagnera 18, Vidigulfo (Pavia) - 
M. Massaccesi, V. C. Battisti 5, Ancona - E. Rastro, V. Elena 30, Napoli - Y. Casamonti, V. 6. Modena 22, Milano » 
D. Properzi, V. Son Cossiono 1, Torre S. Patrizio (Ascoli Piceno) - M. Catlandria, V. Mazzini 83, Ropollo (Genova) - 
M. Menghi, V. Orazio Antinori 35, Perugia - M. Stefanini, V. Rossi 3, Pesoro - $. Boî, Y. Cimarosa 123, Cogliori - 
I Gongora Sosso, V. G.B. Costanza 16, Biella {Vercelli} - B. Ansalenî, V. Egnozio:1, Bologno:- M. Quattrini, 
V. Robani 57, Moncucco di Vernote (Milano) - V. Dal Nero, P. Pellegrino Rossi, Miseglio Cortoro (Mosso Carrara) - 
E. Galetti, Costeldorio (Montovo) - G. Milos, V. A, Dioz 5, Trieste. 


ALTRI 75 PREMI PER VOI 


Fra tutti i partecipanti al Concorso saranno sorteggiati altri 75 soggiorni 
da Roma per 2 persone, della durata di una settimana, durante lo svolgi- 
mento delle Olimpiadi. Il premio è comprensivo di ogni spesa: viaggio di 
andata e ritorno, soggiorno in albergo con pasti completi, biglietti di 
ingresso agli stadi e giri turistici in Roma e dintorni, 


E UN PREMIO SICURO PER TUTTI: 


il meraviglioso — 
Album illustrato’ 
“Le Olimpiadi”... 


È facile partecipare al 
Concorso: 

Î. Raccogliete otto ritagli 
assortiti delle confezioni 
OMOPIU, LUX, SUPERVIM 
(o VIM), come è indicato 
nelle illustrazioni. 


2. Inviateli alla Lever Gibbs, P.za della Repubblica 27, Milano, nell'opposita busta che 
potrete ritirare presso il vostro fornitore, o în comune busta affrancata con L 25. 
Aggiungete: nome, cognome e indirizzo, 


Siglllo di garanzie 


è 


Orale om deserto dB Eiichetta di chiusura 


CONCORRETE CON QUANTE BUSTE VOLETE E... 
BUONA FORTUNA PER LE PROSSIME ESTRAZIONI 
DEL 20 GIUGNO E DEL 25 LUGLIO 


Tora 


LL 


pentire 


(E sane 


È 
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La novità. sostanzialmente 
lieta della settimana sì chia 
ma «Il Novelliere». Forse è 
presto per pronunciare dei giu- 
dizi precisi sulla trasmissione, 
ma ciò che appare certo fin 
d’ora è che la fatica di Danie- 
le D'Anza è sopraggiunta mel- 
la pigra e sbiadita stereotipia 
dei programmi televisivi come 
una salubre ventata di alacri- 
tà, d’intelligenza e buon gusto. 
Naturalmente i rischi insiti 
nella formula stessa dello spet 
tacolo e soprattutto nel te: 
tativo di dare dimensione fisì- 
ca e visiva a ciò che di meno 
fisico e visivo si possa imma- 
ginare: alla verità intraducibi- 
le, cioè, d'una poetica e delle 
fonti che la suscitano, sono 
parecchi. Tanto meglio se 
D’Anza riuscirà a superarli € 
vincerli. Ma limitiamoci per 
adesso a qualche rapida consi- 
derazione sul primo numero 
della serie, dedicato a Salva 
tore Di Giacomo, D’Anza, co- 
m’era. prevedibile, ha tirato al- 
lo spettacolo, e sia pure con 
gli strumenti fondamentali del- 
la ragione poetica. Perciò ha 
affidato aì buoni uffici delle 
canzoni e delle coreografie il 
compito di ricreare un clima 
mapoletano, accettando cora 
giosamente e umilmente l'in. 
dioso compromesso coi luoghi 
comuni, e magari con l’oleo- 
grafia del mito partenopeo. 
Torna a suo onore d’esserne 
uscito quasi indenne. 


{ «IL NOVELLIERE» | 


Il regista Daniele D’Anza 


Ciò che invece ha convinto 
meno è stata la scelta dei te- 
sti, non tutti abbustanza rap- 
presentativi della personalità 
di Salvatore Di Giacomo, In- 
fatti alla stupenda pagina di 
«Mese mariano», 0. al raccon- 
to dell’infelice Esposito.che ca- 
duto in miseria vede scendere 
sempre più in basso la propria 
moglie e nulla può fare per 
lei se non darle l’ultima mo- 
metina che gli è rimasta, o al 


dramma «0 voto» 0 ancora 
‘alla pura, ‘alla nuda musicali- 
tà della poesia «E ccerase», fa- 
cevano corona brani minori, 
solo tenuamente caratterizzati, 
come —. tanto per citarne uno 
T il bozzetto della finta mori- 
bonda che detta i numeri del 
lotto. Ora, siccome la sintesi 
antologica avrebbe dovuto re- 
stituire nella sia pur fulminea 
traduzione visiva la qualità e 
il tono intrinseci della musa 
più genuina e più alta del poe- 
ta, quelle paginetie, a nostro 
giudizio, potevano anche esse- 
re sacrificute a beneficio di al 
tre più significative e illumi- 


nanti. 


Ma al di là di queste man- 
chevolezze (che forse scompa- 
riranno nelle puntate succes 
sive, dato il carattere più uni- 
tario dei testì e delle sceneg- 
giature in programma), è giu- 
sto sottolineare un fatto, anzi 
vorremmo dire un lieto even- 
to: la presenza, cioè, d’un ma- 
nipolo di bravissimi attori, qua- 
le assai raramente la TV era 
riuscita ad adunare in una vol- 
ta sola: «la famiglia reale di 
Napoli», cioè i De Filippo, con 
Titina, grandissima Carmela di 
«Mese mariano» in testa, Pep- 
pino e suo figlio, Luigi. Pec- 
cato che mancasse l’«impera- 
tore» Eduardo; e poi Nino Ta- 
ranto, Carlo Croccolo, che ci 
è francamente piaciuto, Carla 
Del Poggio, Maria Fiore, Aldo 
Giuffrè, Enzo Turco, Achille 
Millo, i due cantanti Miran- 
da Martino e Fausto Cigliano 
che non hanno sfigurato ac- 
canto a così bei nomi, e tanti 
tanti altri intonati al clima 
e.allo spirito della trasmissione. 

Insomma, anche quest'anno, 
Daniele D’Anza ci ha fatto un 
bel regalino. E per il futuro 
del. «Novelliere» c’è da spera- 
re in bene. 


*** 


Essendosi protratto il «Novel 
liere» un po’ oltre il tempo 
stabilito, «Souvenir» ha dovuto 
saltare il suo turno che è sta- 
to perciò rinviato di un paio 
idi giorni; Presente all’appunta- 
mento, invece, il numero set- 
fimanale di «Cinelandia», che 
martedì ha chiuso il suo ciclo 
commemorando Mario Gromo, 
il compianto decano della cri- 
tica. cinematografica italiana, 
:morto di recente. Seguiva, un 
sintetico bilancio delle nostre 
affermazioni al Festival di Can- 
nes e un omaggio al regista so- 
vietico Eisenstein del quale pro- 
prio în queste settimane è com- 
parso. per la prima volta sui 
nostri. schermi il capolavoro 
della «Corazzata Potemkins. 

«Cinelandia» non sempre ha. 
adempiuto a quelle che avreb- 
bero dovuto essere le sue fun- 
zioni precipue: l’analisi e l’in- 
dagine cioè dei problemi essen- 
ziali e meno appariscenti del 
cinema, Tuttavia bisogna an- 
che convenire che sul piano 
dell’informazione, non ha mi 
cato di puntualità e assidui. 
Questo — ci sembra — il di 
lancio obiettivo della rubrica 


Appuntamento Mila PV 


Una salubre ventata di alacrità intelligenza e buon gusto 
con il «Novelliere»- Puntualità informativa di «Ginelandia» 
Anche il «Ventaglio» ha chiuso il suo firmamento di cartone 


curata da Fernaldo Dì Giam- 
matteo, 


* 


Chiusura di cancelli. anche 
per «Il ventaglio». Chiusura 
non, scevra di quel sottile e in- 
volontario umorismo che, come 
un. împertinente «spirito  alle- 
gro» affiora così spesso melle 
trasmissioni televisive del ge- 
nere. Quanti addii, quanti 
ringraziamenti, ringraziamenti 
persino alla stampa, che da 
parte sua, forse mai è stata 
altrettanto unanime nel giu 
dicare severamente una tra- 
smissione; promesse di ritorna- 
re presto, che ci auguriamo non 
vengano mantenute; ed infine 
coriandoli, serpentine, schiera- 
mento, in ordine chiuso e aper- 
to, di ballerini, coreografi e 
ospiti: ìl tutto illuminato del- 
l’acquazzone scrosciante delle 
«s» di Adriana Serra, autenti- 
che stelle filanti in questo fir- 
mamento di cartone. 

Buon per «Il ventaglio» che 
Villustre critico musicale Giu- 
lio Confalonieri, incaricato di 
presentare l’opera lirica nell’ul- 
tima puntata, abbia parlato di 
grande successo della rubrica. 
Certo, non si può prescindere 
a cuor leggero da un giudizio 
così autorevole. Personalmen- 
te però ci ha divertito di più 
la faccia, dapprima annoiata € 
poi fanciullescamente incolle- 
rita del secondo presentatore, 
il poeta Giuseppe Ungaretti, 


che ha sostenuto con foga, e 
non senza-qualche giusta ra- 
gione, l’arte di Diana Torrie- 
ri, ch'era impegnata in una 
scena della «Fedra» raciniana, 
tradotta appunto da Ungaretti. 

Il «Ventaglio» non aveva più 
stecche e col caldo che arriva, 
adesso ci vuole semmai un ven- 
tilatore elettrico. 

Ber. 


Delusione a Toronto 


NIENTE «LOLLO» 
per gli emigranti 


Toronto, 26 

Sono giunti oggi in aereo a 
Toronto 103 emigranti italia- 
ni, tutti celibi e di età infe- 
riore ai 30 anni e tutti deci 
Si, prima di raggiungere una 
raffineria di zucchero: di Chat- 
man, da cui sono stati assun- 
ti, a veder Gino Lollobrigida. 

Ma le autorità canadesi la 
pensavano diversamente e 


hanno disposto che i 103 par- 


tissero subito in autobus per 


Chatman. Uno degli emigran- 
ti, certo Giuseppe Mauro, ha 
dichiarato: «Sapevamo di es- 


Somma, è andata male». 


sere destinati a una raffine- 
ria di zucchero, ma credeva- 
mo che ci sarebbe stato pos- 
sibile fermarci a Toronto ab- 
bastanza per veder Gina. In- 


IL PICCOLO 


Tognazzi ‘denunciato 


per eccesso di. velocità 


Latina, 26 

Verso mezzogierno di osgi la 
Polizia stradale di Latina ha 
fermato Ugo Tognazzi per ec- 
cesso di yvelocità.nel centro abi. 
tato, mentre a bordo di un'«Al- 
fa» transitava per Latina, L'in- 
frazione è stata controllata con 
il radar-tachimetro. 

Mentre veniva contestata l’in- 
frazione, intorno ai popolare 
attore si radunava una folla di 
curiosi, che bloccava il traffico, 
‘parkicolarmente.. intenso oggi 
per l’esodo delle numerose mac- 
chine dalla capitale dirette ver- 
so i centri del litorale pontino. 
Intervenuto poco dopo il co- 
mandante delia Stradale. cap. 
Marzano, Tognazzi rifiutava 
nuovamente di sottoscrivere il 
verbale, nè accettava. l'invito 
dello stesso comandante di tra- 
Sferirsi in sede riù opportuna 
per liberare il traffico per discu- 
tere le sue eventuali ragioni. 

‘L’attore. sarà, pertanto, de- 
nunciato all'autorità giudiziaria 
per: infrazione all’art. 103 del 
Codice stradale ed è passibile di 
ammenda da lire 10 mila a 
40 mila, oppure di arresto fino 
a due mesi, Tognazzi sarà inol 
tre segnalato alla Prefettura 
competente per il. ritiro della 
patente di guida. 


neri DES 


UNA CENTRALE A VIENNA 
di «ragazzo squillo» 


Vienna, 26 

Secondo il giornale a sensa 
zione «Kronen Zeitung», una 
organizzazione. . di. | « ragazze 
squillo» d'alto bordo sarebbe 
stata scoperta a Vienna dalla 
polizia. Tra l’altro — sempre 
secondo lo stesso giornale — 
quest’ organizzazione — avrebbe 
fornito una schiera di bionde 
fanciulle per un «party» svolto- 
si in un grande albergo vien- 
nese durante la recente visita 
di un altissimo personaggio 
dell’Asia sud-orientale. 


GLI STUDI DI UN MEDICO GIAPPONESE SUL SONNO 


Non si è ancora vecchi 
finchè si russa «a Niagara 


‘Ciò. può ‘consolare: qualche coppia di coniugi: ma il fenomeno 
è in ogni caso il sintomo di uno stato di salute imperfetto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

Piccolo elegante gentile, il 
professor Takenosuke Ikemat- 
su incama il tipo stesso del 
giapponese quale lo si imma 
gina in occidente. Il professo- 
ne Ikematsu, dell’Università di 
Tokio, è anrivato a Parigi per 
studiare il comportamento del- 
l’uomo e della donna francesi 
quando dormono. Russano . 0 
non russano? E se russano, 
come. nussano? 

Gli interrogativi sono giusti- 
ficati: Takenosuke Ikematsu 
è ciò che si potrebbe definire 
(fonse non troppo scientifica- 
mente) un grande «russologo), 
anzi è il solo medico al mon- 
do specialista nella ricerca del- 
le origini e dei motivi che cau- 


L’ANSIMANTE AVVENTURA DEL GIOVEDI 


A «CAMPANILE SERA» 
RIVINCE NOVI LIGURE 


Scarsa resistenza da parte del Comune di Cantù 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 26 


Sembrerà magari un para- 
dosso, ma pùre si ha l’impres- 
sione che «Campanile sera», de- 
stinato al divertimento del 
grande pubblico, interessi so- 
prattutto i Comuni in lizza e le 
personalità politiche e parla- 
mentari Infatti, non passa qua- 
si settimana senza che qualche 
sindaco, deputato, senatore, 
mon si accodi ai vociferanti del 
le parti interessate per aggiun- 
gere alle querimonie collettive 
le sue personali proteste contro 
presunte irregolarità, o sempli- 
‘cemente, com’è accaduto. in 
questi giorni, contro le caratte- 
ristiche del giuoco. 

E il pubblico intanto che fa? 
Sta a guardare nella più com- 
pleta indifferenza. Si fa: presto 
a prendersela con Mike Bon- 
giorno, con Tortora o Tagliani; 
il giuoco non l'hanno inventa- 
to loro, e semmai bisogna rico- 
moscere — una volta tanto — 
che per correggere il peso di 
tutte le grane annesse e con- 
messe a «Campanile Sera», de- 
vono possedere spalle ‘ da ele 
fanti. Ad ogni modo, tra l’indif- 
ferenza del pubblico, le diatri 
be di Bongiorno e compagni, 
e le digressioni polemiche di 
personaggi autorevoli, la tra- 
smissione continua imperturba- 
bile la sua noiosa, ansimante 


avventura del giovedì. 

Stasera si sono incontrati per 
fl titolo Novi Ligure, campione 
dalla settimana scorsa, e Can- 
tù. Novi Ligure ha vinto con 
relativa facilità e Quindi si è 
messa in, corsa, anche se è pre- 
maturo formulare previsioni, 
così ottimistiche, per la gara 
d'emulazione. con i più forti 
Comuni che l'hanno preceduta 
mel possesso del titolo, In van- 
taggiio costante dopo le prove 
di cultura, dopo. quelle collet- 
tive, che consistevano nel ri- 
‘ conoscere titoli, attori e registi 

‘di alcuni inserti filmati di vec- 
chia data, e dopo le uomande 
di attualità, Novi Ligure s’are- 
mava. invece nella cosiddetta 
«gimceana motociclistica». Qui 
si trattava di coprire, natural 
mente: in motocicletta, un per- 
corso seminato di ostacoli, nel 
minor tempo possibile, e senza 
incorrere nelle penalità previ 
ste: cioè senza mettere il pi 
® terra, senza rovesciare birili 
asticelle.. ecc. Ogni ‘errore com. 
portava cinque secondi di pena- 
lizzazione, che andavano ad au- 
mentare impi 
nella corsa, 


Una serie di incidenti tecnici 
che toglievano per parecchi mi- 
nuti dal video le immagini di 
Novi Ligure, faceva sì che lo 
svolgimento della| gara si pro- 
traesse più del sopportabile e 
che Tagliani, evidentemente in- 
nervosito, per poco non scivo- 
lasse nella ‘sgarberia. 

Ad ogni modo, con la fatico- 
sa rimonta di Cantù, il punteg- 
gio si fermava sul sette a tre 
in favore dei campioni, e quin. 
di'potevano venir chiamate in 
causa le cabme per le ultime 
battute obbligatorie. Alla pri 
ma domanda da un punto ri 
chiesta da Novi, gli esperti pie- 
montesi. cadevano, non sapen- 


Questa sera alle 21.15 alla Te- 
levisione. si dà una fortunata 
commedia di Sabatino Lopez: 
«La signora Rosa», scritta mel 
192? per Tina Di Lorenzo. E” 
una commedia sincera e limpida 
comeril suo autore amava essere. 
Senza  grossì problemi, senza 
«messaggi» clamorosi, ma con 
una vena di umanità e costruita 
con la precisa conoscenza dei 
sentimenti che non mutano mai. 
Per questo, «La. signora. Rosa» 
continua oggi, dopo tanti anni, 
la sua strada parlando al pubbli- 
co un linguaggio che tutti com- 
prendono, E per questo è faci- 
le prevedere che riportarla negli 
studi della TV sarà come resti- 
tuire una cara, vecchia conoscen- 
za a degli amici che l’hanno sem- 
pre stimata. Fra gli interpreti 
di questa sera, oltre a Sarah Fer- 
rati e ad altri noti attori, vi. è 
Fosco Giachetti (nella foto). 


do riconoscere l’autore del ver- 
so «Ridente nelle piogge mat- 
tutine», che era, Carducci, Ma 
siccome Cantù da parte sua 
falliva la domanda da tre pun- 
ti relativa al nome dell’artista 
che scolpì il «Cristo velato» 
conservato in una cappella di 
Napoli, la partita si chiudeva 
senz'altro con la netta vittoria 
di Novi Ligure per sei a zero, 

La prossima settimana gli at- 
tuali campioni dovranno veder- 
sela con una cittadina del Sud 
e precisamente della Sicilia, 
Così almeno ha, preannunziato 
Mike Bongiorno. 


G.B. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - 8; 
Giornale - Crescendo - il: Giro 
d’Italia - 11.10: «La sposa e la 
cavalla», farsa - 11.40: Voci vive 
-.11.45:: Musica da camera - 12.10: 
Giro d’Italia - 12.25: Album mu- 
sicale - 12.55; 1, 2,3... via - 18: 
Giornale - Giro d’Italia - Zig- 
zag,» Lanterne e lucciole - 13.30: 
Teatro d'opera © 14: Giornale - 
Giro d’Italia - 16: Per i ragazzi: 
«Gli incredibili viaggi dì Sind- 
bad il marinaio» - 16.30: Casa no- 
| stra - 16.45: Università interna- 
zionale - 17: Giornale - Le opi- 
nioni, degli altri - 17.20: Corso 
d’inglese - 17.40: Incontri musi- 
cali - 18.15: La comunità uma- 

: Musiche d’oltre con- 
i La voce dei lavoratori - 
19.25: Le. novità da vedere - 
19.50: Giro d’Italia - 20: Motivi 
di successo - 20.30: Giornale - 
Radiosport - 21: Concerto sinfo- 
nico - 23.15: Giornale - Angelini 
e la sua orchestra - 24: Ultime 
Notizie. 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie - Preludio - Un’or- 
chestra al giorno - Canta Artu- 
To Testa - 10: «Miss Cenerento- 
la», rivista - 11: Musica per voi 
che lavorate - 13: Il signore; del. 
le 13 -13.30: Giornale - Il disco- 
bolo - 14: Teatrino delle 14 - 
14.30: Giornale - Vocì di ieri, dt 
oggi, di sempre - 15: Dischi - 
15.30: Giornale - 15.40: Novità 
A successi infernazionali . 16: 
Fantasia di motivi - 16.15: Mu. 
sica per tutti - Giro d’Italia — 
17.30: Una ribalta per.i giovani 


— peggio — delitti. 


cessario». 


segno di salute e perciò deve 


tura classificato i vari modi del 


russare, usando un vocabolario 
del tutto giapponese: cioè inof- 
fensivo e, anzi, divertente. Co- 
sì, egli ha stabilito che esiste 
il genere «animale feroce» (for- 
ms di ruggito o di rumore 
‘uguali a quegli emessi da certe 


RADIO e TELEVISIONE 


= 18.30: Giornale - 18.35: Concer- 
to in jazz - 19.25: Altalena mu- 
sicale - 20: Radiosera - Giro 
d’Italia - 20.20: Senza freni - 
20,35: Zig-zag - 20.45: «Gran gala» 
panorama di varietà, - 21.45: Rar 
dionotte - 22: Nuovi talenti - 
Nouveaux \talents - (22:30: Par- 
liamone insieme - 23: Ultime no- 
tizie. U 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia» Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: Concerto del 
pianista E. Vercelli - 10.30: Con- 
certo del mezzosoprano E. Jar 
kabfy ‘e. della pianista L. Fran- 
ceschini - 11.05: Concerto sinfo- 
nico - 12: Aria di casa nostra - 
18: Antologia - 18.15: Musiche 
di Haydn, Franck e Prokofiev. 


II PROGRAMMA 


17: Musiche per strumenti a 
fiato - 18: Orientamenti critici - 
18.30: Musiche di JTolivet - 19: 
Pietro il Grande - 19.30: Musi- 
che di Monteverdì - 19.45: L'in- 
dicatore economico - 20: Concer- 
to - 21: Giornale - 21.30: Il tea- 
tro surrealista di Garcia Lorca - 
22,35: La rassegna - 23.05: L’ope- 
ta di Leos Janacek. 


- PERI VOSTRI ACQUISTI . 
DI RADIO TV 


Universaltecnica 
(7.0.7 CORSO' GARIBALDI, 4/0: 


sano il russare. Purtroppo egli 
non ha ancora messo a. pun- 
to una «cura» idonea a gua 
rire da tale difetto. «Il. solo 
consiglio che posso dare — di- 
ce — è questo: la maggioran- 
za degli uomini e delle donne 
che russano, dormono supini. 
Meglio, dunque, dormire di 
fianico, poichè in tale posizio- 
ne, stando alle mie esperien- 
ze, il fenomeno si nota meno». 

Per quanto parlar di russa- 
re. possa ‘far sorridere, il fat- 
to in sè non è meno dram- 
matico di altre «malattie» che 
affliggono l'umanità. Esso ha 
causato divorzi, separazioni e 


Si può fare qualche cosa per 
evitare la fastidiosa malattia? 
Dipende. Se il russare è do- 
vuto a certe malformazioni fi- 
siche, allora è possibile gua- 
rirlo clinicamente. Per esem- 
pio: il professor Ikematsu ha 
guarito un sacco di persone 
che avevano l’ugola o il pala- 
to anormali, operandoli per 
«ridurre» l’una o l’altro. E il 
paziente, dopo l'operazione, 
non ha più russato. «Ma lo 
intervento chirurgico — egli 
afferma — non è sempre ne 


E d'altronde, pare, non è 
sempre una conformazione po- 
co corretta della bocca che 
determina il fastidioso feno- 
meno. Il professore giappone- 
se ha esaminato oltre dieci 
mila casi e una certezza ne 
ha tratto: il russare non è 


essere curato. Questo male è 
più diffuso di quanto creda- 
no le moglìi insofferenti del 
«ronfare» del marito e vicever- 
sa: in media, il 51 per cento 
degli uomini e il 41 per cento 
delle donne russano dormendo. 

Il prof. Ikematsu ha addirit- 


bestie feroci in libertà nella fo- 
resta); quello «Niagara» — e 
la definizione può bastare a 
darne. un'idea —; quello «va- 
langa». Ma ce -ne sono altri: 
il. «tram municipale» (rumore 
metallico con respirazione rapi- 
da); «bolle di sapone» (simile 
al suono che si fa soffiando nel- 
la cannuccia immersa nell’ac- 
qua saponata); «campana. rot- 
ta», «grillo di campo», «gocce 
di pioggia», «soffio. di forgia», 
«pianto di rana», e così via. 

Il fenomeno ha due stadi 

precisi: è forte nell'infanzia e 
all’inizio della vecchiaia. Nel 
l'età media, il russare tende a 
diminuire, ma ritorna allorchè 
si incomincia a «prendere età», 
per decrescere allorquando la 
senilità è pronunciata, Dunque, 
coloro che si lamentano di chi 
russa, sappiano che quando è 
forte il rumore fatto dallo spo- 
so o dalla sposa, ciò significa 
che la giovinezza o la verde 
maturità dominano ‘ancora il 
fisico umano. Il professore giap- 
ponese ha fatto una curiosa 
constatazione: le ragazze non 
russano  nell’epoca della pu- 
bertà. 
Per il momento pare escluso 
Che il russare possa essere un 
fatto psichico: e ciò distrugge 
il detto secondo, cui colui che 
‘russa non ha rimorsi. «Il sonno 
del giusto può essere silenzioso 
o rumoroso — dice ‘Takenosu- 
ke Ikematsu —. Il russare non 
ha nulla a che vedere con la 
coscienza tranquilla. E’ ba- 
stato asportare un po’ di carne 
dalla parte interna. delle gote 
di una bella donna universal 
mente conosciuta — e perciò 
non ne dirà il nome — perchè 
essa smettesse di russare nella 
categoria ,,Niagara” e darle 
una tranquillità che sembrava 
impossibile prima dell’interven- 
to. Russava, infatti, talmente, 
che la sua bellezza non basta- 
Va per dare la forza di resiste- 
re alla , caduta d’acqua’ che 
riempiva in maniera  ossessio- 
nante la notte accanto a lei. 
Ora vive felice». 


Stelio Tomei 


LOCALI TRIESTE 

‘7,30: Il Gazzettino giuliano + 
12.10: «Terza pagina», panorama 
letterario di D. Dardi e F. To- 
mizza - 12.40: TI Gazzettino giu- 
liano con; il «Piccolo, atlante, del- 
le piante e degli animali della 
regione», a cura di R. De Mejo - 
14.20: «Canzoni senza parole», 
passerella . di autori giuliani e 
friulani, orchestra diretta da A 
Casamassima - 14.50: «Il cavallo 
Tripoli», romanzo di P. A. Qua- 
rantotti Gambini - Adattamento 
radiofonico di E. Giammanche- 
Ti - Compagnia di prosa di Trie- 
ste. della Radiotelevisione. italia- 
na - 2.a puntata - Allestimento 
di U. Amodeo - 15.15: Franco 
‘Russo, al pianoforte - 15.25: «Tazz 
recital», rassegna del Circolo trie 
stino del jazz, a cura di O. Gia 
rini - 20: Il Gazzettino giuliano 
con la «Piccola inchiesta su ar 
gomenti di cronaca triestina» — 
Programma in ‘Rete: 9: Prelu- 
dio (Secondo programma), 


TELEVISIONE 


10.45: Palermo: Celebrazione 
del centenario dell'ingresso di Ga- 
ribaldi nella città - 12: Giro d’Ita- 
lia - 13.30: Telescuola - 16.05: 
Giro d'Italia - 17.15: La TV dei 
ragazzi - 18.30: Telegiornale - 
18,45: Lei e gli altri - 19,30: Sin- 
tonia - Lettere alla TV - 19.45: 
I Collegi universitari di Pavia - 
20.380: Telegiornale - 21: Giro 
d’Italia - 21.15: «La signora Ro- 
sa», tre atti di S. Lopez - Al ter- 
mine: Telegiornale. 


LE 10 LANCIA APPIA IN PALIO 
PER IL GRAN PREMIO.D’APERTURA 
SONO STATE VINTE DAI SIGNORI: 


Dina Mauri « Milano 


‘Michele Urso’. Mazara del 
Vallo (Trapani) 


Bartolomeo Crescenzo 
Formia (Latina) 


ECCO I PRIMI 
FORTUNATI VINCITORI 
DEL GRANDE CONCORSO 


Vittoria Centola - Formia 
(Latina) 


Filippo Gaudioso - Mazara Cesare Airoldi - Milano 


del Vallo (Trapani) 


Luigi Bassi - Bari 


Lt 


€. Mari - Bari 


Ida Tenani - Ferrara 


(F.lli Mezzadri - Ferrara 


IL CONCORSO DELL'ANNO CONTINUA 


Fra tutti i partecipanti verranno estratte: 2 BIANCHINA ogni setti- 
mana ed inoltre 10 LANCIA APPIA per il Gran Premio d'Estate 
e 10 LANCIA APPIA per il Gran Premio di Chiusura. 

Chiedete al vostro fornitore le buste-regolamento e partecipate anche 
voi, inviando, entro e non oltre il 20 ottobre, i frontespizi di 3 scato- 
le da 10-polveri.o di una scatola da 20 e di una da 10 polveri IDRIZ. 


disseta di più, perche contiene sufficienti quantità di 
sali minerali la cui eccessiva eliminazione, specie d'estate 
con la traspirazione, provoca il senso della sete; è dige- 
Stiva, perchè l'anidride carbonica che sviluppa nello stomaco 


stimola la secrezione dei succhi digestivi, mentre la presenza dei bicarbonati neutralizza l'eccesso di aci- 
dità gastrica; è diuretica, e previene quindi la formazione dei calcoli renali; è vitaminizzata, 
grazie alla-presenza della vitamina €, la vitamina della frutta fresca che serve anche ad eliminare 
il spes ito ae La allo scopo di potabilizzare l'acqua; è viva e frizzante, 
€ perciò più gradevole al palato dell'acqua naturale. Aggiunta al vino, inoltre, 

squisita bevanda altamente dissetante. "i Vi RT OO 


TEVI 


TERÀ FORTUNA! 


Venerdì, 27 maggio 1900 
PE ii ee 


o ea CAI 


Venerdì, 27 maggio 1960 


IL PICCOLO 
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NEL CAMPIONATO DI SERIE B RISOLTA ORMAI LA LOTTA PE 


R LA PROMOZIONE? 


Il Lecco solo al comando della classifica 
la Triestina distanziata dal Catania 


UN GOL DEL MARZOTTO HA STRONCATO LE SPERANZE DELLA TRIESTINA (1-0) 


Fino all'ultimo gli esausti alabardati 
hanno tentato di annullare lo svantaggio 


Le prodigiose parate del giovane portiere De Rossi . La traversa 
ha detto di no a Magistrelli - Al 91° Mantovani sfiora la segnatura 


DAL NOSTRO INVIATO 
Valdagno, 28 

La .Triestina ha pagato lo 
scotto delle dure partite soste- 
nute successivamente contro i 
carrì armati del. Lecco e del 
Verona; lo ha pagato ad un 
prezzo perfino superiore al pre- 
vedibile: della bella, agile e si- 
cura compagine che aveva ini 
ziato la corsa sul rettilineo che 
porta ol traguardo del campio- 
nato non è rimasta che l’om- 
bra. Quella che ha iniziato que- 
sta che per molti versì doveva 
essere la partita decisiva era 
una squadra bensì intenziona- 
ta a spendere senza risparmio 
tutto quanto le rimaneva di 
energia e dì talento calcistico, 
ma in realtà în possesso ormai 
soltanto degli spiccioli del suo 
patrimonio: il meglio l’aveva 
speso a Trieste nelle due in- 
fuocate partite precedenti e 
nelle altre quindici gare dalle 
quali era uscita imbattuta. Era 
infatti da diciassette incontri 
e da quattro mesi filati che la 
Triestina non conosceva l’ama- 
ro sapore della sconfitta. Lo 
sforzo e lo sperpero di energie 
che l'impresa ha richiesto è 
stato pagato iuito în una volta. 

Oggi la squadra rossoalabar- 
data era davvero il fantasma 
di se stessa. Messa în scacco 
da un gol incassato dopo venti 
minuti di giuoco, sì è prodiga- 
ta fino ‘all'esaurimento nelten- 
tativo di dare la replica. Senza 
quasi interruzione di continui 
tà le maglie alabardate hanno 
tenuto l'iniziativa del giuoco 
cperando nel campo avversa 
rio, dove prontamente ritorna- 
vano ogni volta che ne veniva- 
no respinte. La forza di volon- 
tà non ha certo fatto difetto e 
quel permanere della palla în 
zona avversaria, ad un osserva 
tore superficiale, poteva dare la 
impressione d’una superiorità 
che da un momento all’altro 
potesse tradursi concretamen- 
fe nel risultato. Ma non si 
trattava che di illusione. Non 
era difficile invece scorgere nel 
ritmo della squadra e nella fra- 
gilità della trama i segni d’una 
sconsolante. mancanza di fre- 
schezza. 

Di regola l’azione dopo un 
avvio abbastanza vigoroso (i 
terzini e i mediani che la sug- 
gerivano erano i meno prova 
ti) procedeva con moto gra 
dualmente ritardato come a- 
vanzava verso la porta avver- 
saria, per perdere ogni forza 
di penetrazione in prossimità 
dell'obiettivo; era un'azione vo- 
tata all’insuccesso. Quella che 
con ammirevole pertinacia con- 
tinuava ad attaccare l’'avver- 
sario ripiegato in difesa del 
gracile vantaggio era una squa- 
dra spremuta e praticamente 
incapace di recare danno al- 
cuno. Fino all’ultimo si è spe- 
rato in un ritorno di fiamma 
nei cinque attaccanti. Talvolta 
la vicinanza del traguardo, spe- 
cie quando questo è molto im- 
portante, ha un miracoloso po- 
tere terapeutico. Ma ancor pri- 
ma che l'arbitro lanciasse il se- 
gnale di chiusura sul campo 
era discesa la rassegnazione. 
Il pubblico, che în gran parte 
era formato da sostenitori del- 
la Triestina, aveva da tempo 
ripiegato le bandiere e perduto 
la voce; da tempo infatti era 
chiaro che gli alabardati ave- 
vano perduto la partita e che 
quel sia pure gracile gol di 
vantaggio difeso dal Marzotto 
era inattaccabile. 


Che la Triestina sia caduta 
in preda all'esaurimento e non 
disponesse di sufficienti risor- 
se  atletiche sta a dimostrarlo 
il «calo» progressivamente ac- 
cusato col procedere del tem- 
po. Il malinconico quadro che 
abbiamo cercato di ricostruire 
fedelmente nel capoverso pre- 
cedente si riferisce infatti allo 
intero secondo tempo, non in- 
vece alla fase iniziale del giuo- 
co. Per tutto il primo tempo 
infatti la Triestina ha dettato 
legge ed è sembrata destinata 
a ben differente traguardo. 
Trtto quanto valesse la pena 
di essere visto, gli alabardatì, 
come pure i loro avversari, lo 
hanno fatto prima dell’inter- 
vallo. A quel parziale traguar- 
do la Triestina avrebbe dovu- 
to giungere non già con un gol 
di svantaggio, bensì, a dir po- 
co, con una lunghezza di van- 
taggio. Il risultato parziale è 
infatti doppiamente bugiardo, 
visto che nei primi quaranta 
cinque minuti di giuoco non 
meno di quattro o cinque volte 
la porta del Marzotto è sem- 
brata irrimediabilmente viola 
ta; e visto, bisogna pur dirlo, 
che la palla entrata nella rete 
dì Bandini è sembrata parabi 
le, ed infatti era già stata pa 
rata. Purtroppo la presa del 
portiere triestino da qualche 
tempo è tutt'altro che ferrea: 
dalle dita poco prensili di Ban- 
dini la palla è scivolata per 
rotolare oltre la linea fatale. 

Quanti 


campo, 


RETE: Novali al 20’ del primo tempo. MARZOTTO; De Rossi; 
Ruffinoni, Buzzacheta; Sacchiero, Porra, Dal Molin; Novali; Mo- 


sca, Temellin, Busato, Bancaro. 


TRIESTINA: Bandini; Frigeri, 


Brach; Szoke, Varglien, De Grassi; Mantovani, Puia, Taccola; Ma- 
gistrelli, Fortunato, ARBITRO: Righi, di Milano. 


to la loro squadra per spronar- 
la e sperando di salutarla an- 
cora una volta vittoriosa? Chi 
parla di almeno 1200 persone, 
chi addirittura di oltre 1500. A 
giudicare dai numero dei drap- 
pi rossi e dalle espansioni ca- 
nore sì può ben dire senza te- 
ma di errore che più della me- 
tà degli spettatori presenti in 
campo fosse di parte triestina. 

Spronata da insistenti richia- 
mi e dagli sbandieramenti, la 
Triestina è partita prontamente 
all'attacco e dopo soli dodici 
minuti di giuoco si presentava 
ad essa la prima grossa occasio. 
ne. Magistrelli si affacciava 


nell’area di rigore, la varcava 
di poco e lasciava partire un ti- 
ro che allo stesso portiere av- 
versario deve essere sembrato 
irresistibile. La palla si alzava 
verso l'angolo sinistro della 
porta ma andava a colpire la 
faccia della traversa. La Trie- 
stina tornava all’attacco non 
lasciando agli avversari che la 
risorsa del contropiede. Ogni 
tanto infatti i biancoazeurri Ti- 
spondevano con azioni che ave- 
vano forse il solo scopo di al 
leggerire la pressione cui era 
stata sottoposta la difesa. 

In una di queste il Marzotto 
iruiva d'un tiro di punizione 


per la verità immeritato, visto 
che il fallo era soltanto imma- 
ginario, Tirava l'ala sinistra 
Bancaro da posizione angolata 
una palla tesa che rimbalzava 
sulla barriera, cadendo sotto il 
naso dell'ala destra Novali 
piazzato a una dozzina di metri 
dalla porta. Novali tirava al vo- 
lo mirando l'angolo basso dove 
prontamente Bandini si tuffa- 
va. Il balzo però era corto e il 
portiere riusciva a grattare la 
palla con le unghie, non però 
ad arrestarla del tutto: infatti 
la. vedemmo ruzzolare lenta- 
mente oltre la linea di porta. 
Siamo a meno della metà del 
primo tempo e la Triestina ri- 
parte all’attacco. Prima della 
tregua i rossoalabardati prepa- 
reranno esattamente cinque oc- 
casioni delle più facili, per tra- 
scurare le meno propizie. La 
prima la spreca Magistrelli che, 


Trevisan: «Conlinueremo 
a batterci sino alla fine» 


«Una bella squadra» dice Fattori 


DAL NOSTRO INVIATO 
Valdagno, 26 
Le bandiere rosse con l’ala- 
barda che a diecine i fans del. 
la Triestina avevano sventola- 
to per incitare alla carica la 


squadra prediletta erano state 


Tipiegate ancora prima che l’ar- 
bitro lanciasse il segnale di 
chiusura. Da un pezzo infatti 


il pubblico sì era reso conto 


dell’inamovibilità del risultato 
acquisito al 20' del primo tem- 
po. I competitori erano con le 
gomme a terra e sembravano 
non desiderare altro che il se 
gnale che li mandasse sotto la 
doccia ristoratrice. Il fischio 
della fine cadde così dove già 
era caduta la rassegnazione, 
Tuttavia dalla parte delle 
gradinate, che quasi per intero 
erano occupate da tifosi trie- 
stini, partì il grido di «ladri» 
scandito in coro e ripetuto per 


un po’ di tempo. I giuocatori | & 


delle due parti si stringevano 
la mano e dal gestire dei mar- 
zottiani si comprendeva che es- 
si mostravano di dolersi del- 
l’esito che rappresenta per la 


Triestina la pratica rinuncia al- 


la gara per la promozione. 
Sembravano infatti volersi scu- 
sare di aver dovuto fare il loro 
dovere, Del resto lo hanno fat- 
to senza risparmio ma anche 
senza alcuna acredine. In pro- 
posito giova rilevare che per 
due volte il giovane presidente 
del sodalizio ospitante (il figlio 
dell’industriale del quale la 
squadra porta il nome) si è 
levato dal suo posto in tribuna 


per richiamare alla correttezza 


il terzino Ruffinoni, il quale 
per altrettante volte aveva abu- 
sato della sua aitanza ai dan- 
ni del diretto avversario trie- 
stino. 

Negli spogliatoi dei vincitori 
regnava un'atmosfera di soddi- 
sfazione, per ‘altro senza jat- 
tanza; direi perfino senza leti- 
zia. Quando chi detta queste 
righe vi è entrato la radio star 
va intervistando l’allenatore 
Fattori. La sostanza di quanto 
egli ha detto è questa: «Non 
sarebbe onesto da parte mia se 
non ammettessi che la Triesti- 
na, non fosse altro per la mag- 
gior mole di lavoro svolto, e 
quasi sempre svolto nel nostro 
meritava abbondante 
mente il pareggio. E' una bel 
la squadra e lo ha dimostrato 
anche oggi pur essendo incom- 


pleta e palesemente provata 


dalla dura partita sostenuta 
diomenica scorsa. Credo che al- 
la Triestina sia mancata la ne- 
cessaria freschezza. Anche i 
miei‘ giuocatori erano giù di 
corda, specialmente nel secon- 
do tempo, ma essi sono più ai 
tanti dei triestini. D’altro canto 
il compito del Marzotto, consi- 
stente nella difesa del vantag- 
gio conseguito nel primo tem- 
po, era più semplice e fisica- 
mente meno oneroso di quello 
necessariamente assunto dai 
triestini. Non è un mistero che 
difendersi costa meno fatica 
che attaccare». 

A questo punto Fattori ha 
fatto l’elogio del suo giovane 
portiere, al quale, secondo lui, 
va il merito principale della vit- 
toria. De Rossi infatti, che a 
Valdagno viene visto nella luce 
d’un nuovo Anzolin, ha compiu- 
to alcune parate che soltanto 
il suo grande predecessore 
avrebbe potuto compiere. La 
partecipazione di De Rossi al- 
la gara è stata in forse fino al 
l’ultimo momento a causa del- 


triestini hasno segui-lle conseguenze d'un infortunio 


riportato nella partita di Vene- 
zia. Se al suo posto avesse giuo- 
cato il titolare Servidati la 
Triestina avrebbe per lo meno 
pareggiato. Il ragazzo invece 
ha evitato almeno due gol che 
erano sembrati inevitabili. 

Negli spogliatoi della Triesti- 
na regnava la più comprensibi. 
le costernazionale, Nessuno fia. 
tava e l’unico rumore che si po- 
teva avvertire era lo serosciare 
dell’acqua. I giuocatori faceva: 
no il bagno. Trevisan era afono 
per il molto gridare che ha fat- 
to durante il giuoco e letteral- 
mente sconcertato. Infatti le 
sue prime parole cadevano in 
evidenti contraddizioni, Diceva 
che i suoi ragazzi sono molto 
bravi e che meritano la sua ri 
conoscenza per avercela messa 
tutta, ma subito dopo si doleva 
dell’incapacità di realizzare, an- 
cora una volta dimostrata da- 
li attaccanti, come anche del 
generale abbassamento di tono 
sccusato dalla gran parte dei 
suoi giuocatori, Poco dopo pe- 
tò, dinanzi al microfono della 
radio, l'allenatore. della Trie- 
stima ha fatto il punto della si- 
tuazione con la giusta freddez- 
za di giudizio. 

Egli ha reso omaggio all’ec- 
cezionale bravura dimostrata 
dal portiere avversario, ma nel- 
lo stesso tempo ha ricordato che 
gli attaccanti hanno mancato 
diverse occasioni propizie, tal. 
volta anche per sfortuna (vedi 
la traversa colpita da Magi 
strelli nel primo tempo a por- 
tiere irrimediabilmente battu- 
to). Trevisan ha pure ammesso 
che la sua squadra ha pagato 
oggi lo sperpero di energie non- 
chè le conseguenze (indisponi- 
bilità di Secchi e di Radice, 
menomazione di Bandini) delle 
dure partite successivamente 
disputate dai rossoalabardati 
contro le massicce squadre di 
Lecco e di Verona. 

Alla domanda se la Triestina 
avrebbe continuato a battersi 


sciamo ancora l'esito della par- 
tita di Torino»; poi si è mpre- 
so concludendo: «Ma qualun- 
que esso sia, noi continueremo 
a batterci fino all’ultimo». 


M. G. 


AW84 il Catanzaro 
s'arrende al Brescia (1-0) 


Rete: nella ripresa, al 39° Magri. 
BRESCIA: Brotto; Martini, Rattì; 
Magri, Ferrazzi, Turra; Rusconi, 
Favini, Milanesi, Bersellini, Vigni. 
CATANZARO: Masci; Bonari, Rai- 
se; Frontali, Bigagnoli, Tulissi; 
Lucentini, Di Fant, Fanello, Flo- 
tio, Ghersetich. ARBITRO; Re- 
strelli di Firenze. 


Brescia, 26 

A sei minuti dalla fine è sal 
tata la strenua difesa degli ospi- 
ti: una mezza rovesciata della 
ala. sinistra Vigni, da fondo 
campo, veniva intercettata di 
testa dal mediano Magri il qua- 
le spediva il pallone nell’angoli- 
no alto alla destra del portiere 

asci, 


Monologo del Messina 
con la Reggiana (1-0) 


RETE: nel primo tempo al 8? 
Melonari. — MESSINA: Zappetti; 
Cardillo, Stucchi; Radaelli, Bosco, 
Bettini; Barbieri, Melonari, Alica- 
ta, Bredesen, Regalia. REGGIA. 
NA: Ferretti; Nobili, Brunazzi; 
Corsi, Spinosi, Boccalatte; De Nar- 
di, Deotto, Pinti, Bacci, Cavazzo- 
nî. ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 


Messina, 26 

I biancoscudati, battendo la 
Reggiana, hanno compiuto un 
passo avanti verso la salvezza. 
L'incontro è stato un monolo- 
go dei padroni di casa, che 
hanno visto coronata la loro su- 
periorità al 32° del primo tem- 


solo dinanzi al portiere, sbaglia 
il colpo e manda la palla a la- 
to, La seconda ja ancora verti- 
ce su Magistrelli che sbroglia 
una mischia. a portiere in usci 
ta, tirando nel quadro incusto- 
dito della porta, ma il tiro è 
lento e il terzino Ruffinoni ja 
in tempo a ripiegare e rinviare 
proprio sulla linea fatale. Al 
40* due preziose occasioni ven- 
gono addidittura sprecate nel 
corso della medesima azione: è 
Mantovani che sì rifiuta di tra- 
sformare la prima e più facile: 
egli s'îimpappina sulla palla ser- 
vitagli da Magistrelli a non più 
di tre passi dalla porta spalan= 
cata. (sarebbe. bastata la più 
semplice delle deviazioni); For. 
tunato spreca la seconda occa- 
sione risolvendo con un tiro 
fuori bersaglio la mischia suc- 
ceduta all'errore di Mantovani. 

Fin qui la porta del Marzotto 
è rimasta inviolata quasi sol 
tanto per colpa e per inettitu 
dine degli aitaccanti, ma due 
minuti prima della tregua un 
attacco degli alabardati viene 
sventato dalla quasi miracolosa 
parata del portiere. Una violen- 


ta deviazione di testa operata 


da :Puia fa trovare il portiere 
nelle peggiori condizicvi per 
tentare la difesa (è fuori porta 
e fuori equilibrio, mentre la 
palla sta per infilare ii quadro 
poco al di sotto della confiuen» 
za dei pali,. ma vediamo il ra- 
gazzo rovesciarsi all'indietro, li- 
brarsi nell'aria e riuscire a sol- 
levare la sfera sopra la traversa 
con un aggiustato colpo de: dor- 
so della mano, Questo è stato 
senza alcun dubbio îl capolavo- 
To compiuto dal portierino del 
Marzotto, il quale però ha ese- 
guito una quantità di perate 
meno ardue ma tutte impecca- 
bili per scelta di tempo, colmo 
d'occhio e giustezza di presa, 
per tacere delle due uscite, tut- 
te esattamente riuscite 
Abbiamo ricostruito per som. 
mi capi l'andamento del primo 
tempo con i suoi episorlì culmi. 
nunti, ma praticamente nel 
sommario racconto è compresa 
la ricostruzione dell’intera par- 
tita. Infatti del secordo tempo, 
quando si tenga presente il pa- 
norama generale al quale ab- 
biamo fatto cenno all’inizio, 
davvero desolante per povertà 
di spunti, non vale la pena di 
fare una cronaca dettagliata, 
La Triestina ha tenuto il com- 
no quasi senza soluzione di con- 
imuità e con tenscia degna di 


SERIE B 


E risultati 


*Brescia-Catanzaro 
*Lecco- Venezia 
*Marzotto- Triestina 
*Messina-Reggiana 

OZO Mantova-*Modena 
*Novara-Taranto 
*sambened.-Como 
Cagliari-*Simm. Monza 
*Torino-Catania 
*Verona-Parma 


La classifica 
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Lecco 361715 4502549-5 
Torino 361518 3401948- 6 
Catania 361319 4513445- 9 


"Triestina 361415 74328 43-11 
O. Mant. 3614 9134037 37-16 
Reggiana 36 13 1112 49 47 37 -17 
Marzotto 36121311 37 3637-17 


Verona 3612 12 12.48 4236 -18 
Brescia 361016 10 29 32 36-18 
Como 3613 8154645 34-19 


Catanzaro 36 91512384033 -21 
Messina 3613 716323833 -21 
Ss. Monza 36111114455033-22 


Samben. . 36 111114374433 -22 
Novara 3612 81634 3832-22 
Parma 36 9141335 47/3222 
Venezia 36 91314334131-23 
Taranto 3611 916314631-23 
Modena 36 91314374831 -24 
Cagliari 36 81315345229 -24 


Le partite del 29 maggio 1960: 

Cagliari-Sambenedettese, Ca- 
tania-Marzotto, Como-Novara, 
‘Lecco-Parma, . Messina-Taran- 
to, OZO Mantova-Catanzaro, 
‘Reggiana-Simmenthal Monza, 
Triestina-Brescia, Venezia-Mo- 
dena, Verona-Torino, 


(Telefoto al «Piccolo») 
Bandini impegnato in un intervento durante la sfortunata partita col Marzotto a Valdagno 


FERRARIO BRILLA ANCHE NEL RUOLO DI MEZZ’ALA DI PUNTA 


Con uno sforzo di volontà il Torino 
riesce ad acciuffare il Catania (1-1) 


Nel giuoco confusionario dei granata si rifletteva la mancanza 
di un direttore tecnico - Caceffo e Virgili gli autori dei gol 


BETI: nel primo tempo: al 


25° Caceffo, 31 32° Virgili. TORI 


NO: Vieri; Grava, Cancian; Bearzot, Gerbaudo, Ferrini; Mazzero, 
Bonifaci, Virgii, Ferrario, Crippa. CATANIA: Gaspari; Michelotti, 
Bonci; Ferretti, Grani, Corti; Macor, Caceffo, Buzzin, Biagini, Mo- 
relli. ARBITRO: Campanati di Milano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino 26 

Neppure in occasione della 
gara in grado di decidere defi- 
nitivamente il suo campionato, 
il Torino è riuscito ad andare 
più in là del suo ormai abitua- 
le risultato di parità, perdendo 
contemporaneamente la possi- 
bilità di battere una delle sue 
maggiori rivali nella corsa al 
primato ed il comando di una 
classifica che, dopo averlò vi- 
sto dominare fino alla dirittu- 
ra di arrivo, lo ha ora relega. 
to in una posizione secondaria 
affatto brillante. 


L’undici granata si è battuto 


miglicr causa, ma senza riuscì-i nel confronto con il Catania 
re a mascherare i! progressivo | con migliore volontà e maggio- 
stato' di decadimento ‘atletico | re vigoria atletica di quelle mo- 


dei suoì giuocatori, 

La Triestina ebbe un'ultima 
occasione di acciuffare il pa- 
reggio al novantunesimo minu- 
to di giuoco, vale a dire nel 
corso del breve ricupero di tem- 
po. Fortunato indirizzò verso la 
porta un radente di lungo grt- 
tata; la palla stava per uscire 
a lato quando si vide irrompere 
Mantovani e get'arsi in spac- 
cata, mancando però l’incontro 
con la sfera orse soltanto d'un 
paio di centimetri. Per quella 
inezia la porta del Marzotto 
era definitivamente salva e per 
quell’inezia è svanito l'ambizio- 
so segno cullato dalle Triestina. 

Dei tanti gol stupidamente 
mancati dagli alabardati in 
questo, per loro, campionato 
delle occasioni mancate, il gol 
non realizzato da Mantovani al 
novantunesimo minuto della 


strate nell’incredibile incontro 
con il Messina, sfiorando un 
successo pieno che non avreb- 
be demeritato; ma ancora una 
volta il suo gioco non é riu- 
scito a districarsi dalla pania 
in cui la crisi di troppi suoi 
uomini l’ha stretto, perdendo- 
si nell’abulico balbettio che ha 
contraddistinto le sue ultime 
prove. 

La mancanza di un direttore 
tecnico (quel Senkey allonta- 
nato dal Torino dopo aver sar 
puto guidare la squadra attra». 
verso la sequela di ventiquattro 
partite utili consecutive) è ap- 
parsa evidente appena l’undici 
torinese è sceso in campo de- 
ciso ad una gara prettamente 
offensiva, tanto da impiegare 
Ferrario quale mezz’ala, con lo 
evidente scopo di fargli assu- 
mere il ruolo di sfondatore in 


to il loro gioco nel modo meno 
indicato alla bisogna, ignoran- 
do la presenza dei due elemen- 
ti di punta ed impegnando al 
massimo Mazzero e Crippa. 
Dopo aver subito per un in- 
tero quarto d’ora la pressione 
del quintetto avanzato torine- 
se ed aver risolto con un in- 
tervento di Gaspari l’unica oc- 
casione pericolosa su di un ti- 
ro di Crippa, il Catania ha sa- 
puto portarsi in vantaggio al 
25° con Caceffo ben lanciato 


da Macor, riuscito a sfuggire 
alla guardia di Ferrini. La mez 
z'ala catanese ha potuto por- 
tarsi in posizione di tiro senza 
incontrare molta opposizione 
da parte dei difensori torinesi 
ed ha battuto facilmente Vieri, 
ingannato. dall’intervento erra- 
to di Ferrini. 

Al 32° il Torino ha pareggiato 
grazie ad un guizzo di Virgili, 
riuscito a giungere puntuale al- 
l'appuntamento con il pallone 
e pronto nel realizzare con una 
imparabile fiondata dal limita- 
re dell’area di rigore. Sono sta- 
ti gli unici episodi di una cer- 
ta importanza dell'intero primo 
tempo. 

La ripresa non ha mutato il 


SERIE G- A MONFALCONE PAREGGIO DELLO SPEZIA 


Troppo sprecone [1-1] 
il ringiovanito CRDA 


RETI: nel p. t.: al 33' Miceli; nella ripresa: al 20 Currarini G. 
CRDA MONFALCONE: Peres; Rossetti, Toros; Meggiolaro, Oster- 
man, Cossar; Miceli, Callegari, Tolazzi, Travain, Soban, LA SPE. 
ZIA: Dinelli; Bumbaeca, Rogdolfi; Aquilani, Zennaro, Manzini; Per. 
senda, Currarini G., Valdi, Currarini A., Carpisano. ARBITRO: 


Giunti di Arezzo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 26 


Al 15’, con il portiere fuori cau- 
sa, Cartisano sflorava la base del 


La ringiovanita squadra del C.R. | montante su cross di Persenda. 


D.A. sta dando soddisfazioni ai 
propri sostenitori nel finale di un 
campionato che è stato così avaro 
di giornate liete per il sodalizio 
monfalconese, Anche. oggi, nell’an- 
ticipo di campionato con la quota- 


con inalterato animo per il tra-|po quando Melonari sfruttava partita di Valdagno resterà |uno con Virgili. Inspiegabil-|ta formazione ligure, le azioni più 
guardo della promozione, Trevi-|un dosato passaggio di Alicata storico. . |mente gli uomini del centro |pericolose sono state svolte pro. 
visan ha risposto: «Non cono-|e segnava. Mario Grassîi campo granata hanno imposta- prio dai monfalconesi. 

== = —* 


STENDARDI CELESTEBLU’ AL VENTO SULLE RIVE DEL LAGO DI COMO 


Un giuoco per il lanciatissimo Lecco 
scardinare il catenaccio del Venezia (3-0) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lecco, 26 

Il Venezia ha puntato tutte 
le sue possibilità sul gioco 
strettamente difensivo, e per 
quasi tutto il primo tempo, si- 
no a quando' cioè Gotti ha bat- 
tuto con un pallonetto a para: 
bola il pur bravo Bubacco, ha 
lasciato nella metà campo lec- 
chese solamente il centravanti 
Maschietto, coadiuvato saltua- 
riamente dall’estremo destro 
Guizzo. 

Nella. ripresa il Venezia, 
quando ha dovuto portarsi al- 
l'attacco perchè sarebbe stato 
illogico mantenersi, ancora sul 
la difensiva, ha messo allo sco- 
perto una difesa disorganizzata 
e priva del senso del rilancio, 
e sono quindi venute fuori al. 
tre due reti del Lecco ad ar 
rotondare il risultato. 

Il Venezia, chiusosi in dife- 
sa con un catenaccio a doppia 


RETI: nel p. t.: al 37 Gotti; nel s. t.: al 19° Savioni, al 40” 
Fontanot. LECCO: Bruschini; Bartoli, Cardoni; Gotti, Bicchierai, 
Duzioni; Savioni, Arienti, Bonaechi, Fontanot, Gilardoni. VENE. 
ZIA: Bubacco; Tressoldi, Ardizzon; Tesconi, Carantini, Sgorbissa; 
Guizzo, Santon, Maschietto, Molinari, Voltolina. ARBITRO: Babini 


di Ravenna, 


_r——_——_m—t__mtmlhlhh\]copuruònuemo 


mandata, al 12’ sì salva da una 
sicura rete perchè 1 legni della 
porta di . Bubacco respingono 
un tiro di Savioni. La superio 
rità lecchese però si concreta 
al 37": calcio di punizione dal 
limite a favore del Lecco. Fin- 
ta di Savioni e tiro a parabola 
di Gotti; il pallone si insacca 
a fil di traversa nonostante il 
tentativo di parata del pur 
bravo Bubacco. 

Nella ripresa il Lecco attac- 
ca nuovamente e al 19° Savio 
ni, con un tiro assai forte e 
preciso da una trentina di me- 
tri, batte Bubacco per la secon- 
da volta, concludendo un’azio- 
ne iniziata da Bartoli e conti 


nuata da Arienti, Gilardoni e 
Bonacchi, Alcune. parate poco 
impegnative di Bruschini, altre 
assai più difficili di Bubacco, 
e infine, a cinque minuti dal 
termine, la terza rete lecchese, 
autore Fontanot, su azione e 
cross finale di Gilardoni. 

I migliori in campo possono 
essere individuati nel quadri 
latero e ‘nei due terzini fra i 
lecchesi, e nel centromediano, 
nel portiere e in Guizzo fra i 
giocatori veneziani, 

A Lecco, dopo la notizia che 
la squadra è sola in testa alla 


classifica, sono stati esposti 
grandi stendardi celestebiù. 
Ugo Bertini 


Di misura il Parma 


‘sconfitto a Verona (1-0) 


Rete; Maioli al 15° della ripresa. 
VERONA: Ciceri; Basiliani, Fas- 
setta; Bissoli, Begalli, Beltrami; 
Bissi, Bagnoli, Corso, Maioli, Ba- 
ruffi. PARMA: Bandoni; Cocconi, 
Polli; Salomoni, Sentimenti, Son- 
cini; Calzolari, Azzali, Smerzy, Lu- 
lich, Matteucci. ARBITRO: Bora: 
sio di Alessandria, 


Verona, X 

Dopo un primo tempo duran- 
te il quale il Verona ha fallito 
diverse occasioni da rete, fra 
cui un rigore al 15° della ripre- 
sa, una perfetta triangolazione 
Maioli - Corso - Maioli, metteva 
quest'ultimo in grado di segna- 
re la rete della vittoria. Per 
tutto l’arco dei 90’ il giuoco si 
è trascinato con fasi alterne, 
sotto l'insegna della medioerità; 


Vittoria del Mantova 
Duro colpo 
al Modena (1-0) 


RETE: nella ripresa: al 9° Us- 
zecchini, MODENA: Balzarini; 
Grossi, Agostinelli; Ottani, Chirico, 
Spagni; Cattani, Cignani, Tomeazzi, 
Ponzoni, Bolognesi. OZO MANTO. 
VA: Negri; Tarabbia, Giavara; 
Ferri, Pini, Longhi; Simoni, Rizzo. 
lini, Uzzecchini,Giagnoni, Chirical- 
lo. ARBITRO: Ramani di Trieste. 


Modena, 26 


Tlombardi hanno dato un du- 
to colpo alle residue speranze 
gialloblù di salvarsi dalla retro- 
cessione, I continui attacchi lo- 
cali nulla hanno potuto contro 
la robusta difesa ospite, risul- 
tata il miglior reparto in cam- 
po. L’unica rete è venuta da un 
contropiede mantovano: Chiri- 
callo, con una lunga fuga, sì 
spostava all’altezza dell’area 
gialloblù passando all’accorren- 
te Uzzecchini il quale sfruttava 
abilmente di testa. 


Pi 
I marcatori 
19 reti: Virgili (To.) 
13 reti: Fanello (Cz), Mentani 
(No.). Pinti (Re.). 
12 reti: Bagnoli (Vr), Fiorindi 
ad 


Al 33' Travain batte il calcio di 
angolo sulla destra di Dinelli e va 
a «pescare» la testa di Micelli. con 
tiro forte e diagonale, l'ala riesce 
ad infilare il pallone all’inerocio 
dei pali, sorprendendo tutti. Al 
89° Micelli sfugge a Rodolfi e da 
fondo campo crossa; Bumbacca re- 
spinge corto e Soban spostatosi a 
mezz’ala destra, raccoglie e stafila 
dal centro area, ma.il pallone esce 
sfiorando l'incrocio dei pali. 

All'inizio del secondo tempo gli 
ospiti premono ‘nella. metà campo 
cantierina, ma i padroni di casa 
riescono a contenere gli attacchi. 
Al 4' Perez esce coraggiosamente 
su Aldi e respinge di pugno. Al 
16° il solito Bumbacca fermava ir- 
regolarmente Soban. 

Al 20° una rimessa laterale di 
Bumbacca viene raccolta da Aldi 
che crossa al limite dell'area do- 
ve raccoglie  Currarini Giovanni 
che colpisce il pallone mandando 
lo nell’angolo alla sinistra di Per 
rez: era il pareggio. Al 23', in fuo- 
ri gioco, sù cross di Currarini At- 
‘tilio, Persenda segnava ma l'arbi. 
tro annullava: 

AI 25° l'azione migliore dei can. 
tierini, ripartiti all’attacco. Soban 
sfugge a Bumbacca e. da. fondo 
campo crossa sotto la porta dove 
‘Micelli devia con fortissimo tiro 
verso la rete, ma Dinelli con un 
volo più unico che raro attanaglia 
la sfera che stava infilandosi allo 
incrocio dei pali, 

Al 28° Micelli raccoglie la palla 
a metà campo e fugge verso la 
porta avversaria; gli sì fa ‘incon. 
tro Dinelli che, al limite dell’area, 
gli si tuffa tra i piedi: la palla è 
respinta e l'attaccante va a gambe 
levate. Al 38° Micelli ancora in fu- 
ga verso la rete avversaria, a quat. 
tro metri dalla porta, in diagonale. 
viene raggiunto e atterrato da Ro 
dolfi: soltanto calcio d’angolo. 


volto dell'incontro ed è appar- 
sa più avvincente di quanto 
era stata la prima parte, solo 
grazie alla maggior pressione 
del Torino nelle cui file Fer- 
rario, deciso a brillare anche 
come attaccante, cercava con 
ogni mezzo di dare alla sua 
squadra la rete della vittoria. 


Franco Bernardi 


Successo pieno (3-2) 
det Cagliari a Monza 


RETI: Nel primo tempo: al 31° 
Congiu; nella ripresa: al 12° Mat- 
tavelli, al 26° Crovi, al 31° Meanti, 
al 37° Larini su rigore, SIMMEN- 
THAL. MONZA: Breviglieri;  Co- 
‘prehi, Grassi; Belloni, Carminati 
I, Larini; Volpi, Fraschini, Rede- 
galli, Gagliari, ÎMattavelli.  CA- 
GLIARI: Salerno; Tiddia, De Toni; 
Serredimigni, Stefanelli, Loriga; 
Meanti, Busetto, Crovi, Colomban, 
Congiu. ARBITRO: Cataldo, di 
Reggio Calabria, 


Monza 26 

L'ultima partita di campio- 
nato giocata a Monza si è con 
clusa con. la sconfitta della 
squadra bianco-rossa_ che ha 
così messo in pericolo la sua 
permanenza in Serie B, I car 
gliaritani si sono impegnati a 
fordo e i loro sforzi sono stati 
premiati. È 


Su rigore la Samb 
batte il Como (1-0) 


Rete: al 34° del primo tempo 
Mecozzi su rigore. COMO; Lonardi; 
Ballarini, Rambaldelli; Beretta, 
Ghioni, Landri; Dell’Omodarme, 
Stefanini III, Governato, Stefani: 
nî II, Campagnoli. SAMBENE- 
DETTESE:  Dreossi; Garbuglia, 
Lorenzini;  Valentinuzzi, Santoni, 
Thermes;. Frilli, Mecozzi, Tasso, 
Scappi, Buratti. ARBITRO: De 
Robbio di Torre Annunziata, 


San Benedetto del Tronto, 26 

La Sambenedettese è riuscita 
a prevalere sul Como, grazie a 
un discutibile rigore concesso 
con estrema facilità dall’ocular 
to arbitro De Robbio, Per la 
verità il bravo Lonardi respit» 
geva la sfera calciata da Mecoz: 
zi, ma la palla carambolava sui 
biedi dello stesso Mecozzi, che 
Tlusciva a realizzare, 


Facile per il Novara 
con ii Taranto (2-0) 


RETI: nel p. t.: al 21° Cella, al 
33° Mentani. NOVARA: Lena; Za- 
netti, Scaccabarozzi; Zeno, Udovi. 
cich, Baira; Galimberti, Passarin, 
Mentani, Cella, Albini, TARANTO: 
Malacari, Pontrelli, IP 
D'Amore, Piovanelli, Giorgis; Allo. 
nî, Fiorindi, Biagioli, Gianmarina- 
ro, Ferrarese. ARBITRO: Grigna 
ni di Milano, 


Novara, 26 

Senza forzare eccessivamente 
il Novara ha battuto con due 
reti un Taranto privo di consi» 
stenza e incapace di reagire al- 
la pressione degli avversari. 
Neppure nella ripresa, quando 
gli azzurri novaresi hanno ral- 
lentato il già calmo andamen= 
to del loro gioco, il Taranto ha 
saputo organizzare una sola 
azione di rilievo. 
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LA NONA TAPPA DEL GIRO NON HA MUTATO: LA CLASSIFICA 


A 43 anni Moore | SENZA LOTTA CON GLI- AVVERSARI IN UNA GIORNATA PRIVA DI VENTO 
liquida Besmanoti 


; ® ® ° 
® © @ i ‘Indianapolis, 26 A 
nemo emo noe] ME VIO DEerruti equagilia 
tuale lone dei medio mas- 
MM (|simi, ha battuto vieri sera, per 


fuori combattimento tecnico, in 
A Moore, che ha 43 anni 
patizione;a quelto cne costerà i ‘he Fiamme-Oro di.Padova.ripetono il primato della 4.per 100 


x © © C) ® ® rrienenala ìl 1 = 5 
ma è raggiunto nei pressi di Livorno.=--# ilrecord europeo: 10'e 
Il belga Hoevenaers reagisce a un tentativo finale di Pambianco | 280 incontro è ser 
.e conserva la Maglia Rosa » Vittoria in volata di Rik Van Lo 0gy <|# tuetio contro ii tedesco Erich 


delle dieci riprese, preventivate. % ba 

Uno dei quattro cronometristi ha segnato addirittura 10” e 1 
Vito, praticamente, solo di pre 
FEO, e nel quale sarà in 


EI O SII a oo: DEI titolo dei medio mas: Verona, 28 Conn sventano a turno. Ad, (CSI); 6) Cola Umberto; 7) 

NOSTRO SERVIZIO PARTI eguivano in fila indiana|partecipato 44 corridori dilet-|stesso tempo; 18) Sergio Fer-|mato il'migliore ed ina ripeti Nel cotso della: manifestazio-.| Aurisina Penso viene messo fuo-| Cola Giovanni; 9) Gallone Mi- 

Livorno, 27 | Pambianco, Nencini, Casod, | tanti în rappresentanza delle |rari, Ciclo Olub Stefanutti dilia bellissime impresa paia ts no, ne di atletica leggera, che si|ti causa ‘da ‘Un guasto. mecca-|chele; ‘10) Furlani Mario; 11) 

La nona tappa ha segnato, Hoevenaers ed un'altra qua-\migliori società del Friuli-Ve-|S. Vito al Tagliamento, stesso |nica scorsa; staccando il diret-| mila dollari; et il'suo: avversario |sta svolgendo al campo iscuola.| Rico. Tutti in gruppo sino a|Penso; 12) Germani; 13) Co- 
un attimo di tregua tra i pro-| rantina di corridori cioè quel! nezia Giulia. tempo; 14) Gianfranco Dal Tin,|to avversario di oltre due mie |6000 dollari. Gli incassi della se. | del CONI in Basso Acquar, Li-| Piino, A- Sistiana tentativo di lautti; 14) Babich. 


tagonisti del Giro. Solo Pam-|lo che era rimasto del ploto-| Ordine di arrivo: 1) Emilio |U. 6. Coneglianese a 2130”; 15) Inuti e cogliendo così 1 i i) {vio Berruti delle Fiamme Oro |fU82 di Cicale, Kermez e Ver- C. C. 
bianco ha tentato un attacco|ne sgranatosi sulle rampe. Bevilacqua, U, ©. 'Ceoli Haus ‘Rodolfo Sorgo, G, S, Fornara Vittoria o: FERITA n Baal Pani epebiatori De di‘Patlova ha corso i metri 100 GLUSL che viaggiano soli per 
a quaranta chilometri dall’ar-| Nella discesa, Ruegg si face-|brandt Trieste, che compie i|di Ronchi, stesso tempo. Con|rità di Gallon è apparsa netta |lari, Atei itro dell'an. | piani in 10”2' battendo il suo re- cin ni si Hemetri ROTA quan 2 È 
tivo ma per la pronta ed ener-|va riassorbire e Pellicciari pro-|108 km. del percorso ‘in 243’,| distacco maggiore seguono al-|e la sua azione irresistibile, |ziano campione dei medio-mas. |cord italiano conquistato a cu. |d0 GIL ni riporta STUPRO Il motonauta Spagnoli 
gica reazione della Maglia ro-| seguiva solo. Nel frattempo fo-|alla media oraria di km, 40; 2) | tri otto corridori, La IV Cop- quando nel secondo dei due giri | simi fu quello contro Yvon Du-|neo nel 1958 col tempo di 10”3 sui fuggitivi. La corsa si deci- 


sa è stato costretto a rimette:| ravano Darrigade: e Defilinis| Luciano Salatin, U, C, Bottec-|P® Vivai Cooperativistici di|jn Tamma, si è prodotto in |relle, aspirante al titolo, che fu|ed eguagliando il record eu- PEA Ie Oa Ì ropeo 
re la spada nel fodero. ed anche Chiodini era costret-|chia di Pordenone a 2 macchi.| Rausedo e la Coppa Fratelli |P PIoS » SL è prodotto in a la, Guglielmi e Kermez, vana- Campione . enrope 
Il Muraglione che e vna sa- Si un prodigioso allungo nella di- battuto il 12 agosto 1959 per |ropeo. 


to a fermarsi Der noie al cam-|ne; 8). Paolo: Zorzetti, Coppi | Marescalchi sono state asse mente anche se tecnicamente Mil 2% 

È Cc scesa di Moruzzo, fuori combattimento alla terza| Nella finale dei 100. metri, P. ano, 
tr rina oli sa i o i; Mo è asfissiante: e dol | DuUsbra podi ei a RIO) Biani: Si ‘Tuieste Haus |’ reco l'ordine di atrivo: 1) | Presa. egli‘ha gareggiato; in terza. cor. foci a “cica:| Lino Spagnoli su «Maserati» 
È rminali no: nno nulla 1 caldo è. Ù e dol | Alberto D e, Coppi Haus- Gianfranco Gall da Mi Cei sia ed è scattato decisamente |ja e Guglielmi staccano Ker-|Celli» ha vinto il, campionato 
invidiare a Quelle alpine, non|bordo della strada’ alcuni ap |brandt Trieste a 50”; 5) Lucia- ‘allon, Crda Mon- 8) 


ha creato e non poteva crea-|passionati lanciavano acqua ano Lazzaretti, U. C, Bottecchia falcone, che compie. gli 85 chi- Fiorentina - Olimpique 20 in testa, senza lotta con glil mez per andare a disputare la|europeo entrobordo corsa, clas- 


5 ; 1 5 A Ue A pere avversari, cosa che forse gli ha | volata vinta di lielmi. Di-|se 800 kg., disputato oggì nello 
re alcuna situazione pericolo-|secchi ed un secchio vola con | pordenone, Esp tempo; 6) Gallon stacca Ursi en 1 Ei Mae Casale Monferrato, 28 |impedito di ottenere un tempo So tai IS i specchio: d’acqua dell’Idroscalo, 


sa perchè dista ben 150 chilo-|l'acqua colpendo alcuni corri |7,jcinio Piet, 'Baîtali Ro- RIE ; ma ; 
H È S x a ; . ° Cc. p 5 Si è iniziato stamane il torneo | migliore. Berruti ha condotto | Rappresentante dell’UVI Giu-|Nello stesso. campo di gara Car- 
STAT DI MAE ra ere Polia go GLi vis Tiles, sleso pone. so di oltre due minuti pinna SOA MER CORE internazionale giovanile di cal-|1® ia stra 25 Salle Scocchi. La Coppa del- lo Leto di Priolo, su. <Lesta S. 
sd 1 1) si DI ‘oTn: ti Moni ceri Casal con parti: aumentando pro- TCO» agg uni lei» 
ginestre del Muraglione, E' na-|Dleto. I diretiore di corsa si di Ronchi, stesso tempo; 8) Monfalcone, 26 ||glianese, a 2/16”; 14) Gobelli,| cio di Casale, con la partita Fio. | Mesi n eni erantaggio, Nel |ta cita Libertas di Oplcina. — |le tre prove del campionato eu: 


i i icci municazi di à i rentina-Olimpique Nizza, vinta 

a Sca È FURL Creare en dora sr do Mario Feltrin, U. C. Salco Udi La rivalità ira il monfalcone Sta GR ia O dai toscani per 2-0 (1-0). Reti: |la stessa batteria .correvano| Ecco l'ordine di arrivo: 1)|ropeo fuori bordo corsa classe 
500 chilometri è che ha costi.\fermeria volante atterra, cari-|R®: stesso tempo; 9) Edoardo hei i Tp © il triestino Ursi è Le a SLA È Si ie- | nel primo tempo al.9* Casini 1; | Meneguzzi, del gruppo atletico | Guglielmi Nazzareno (Libertas |1000cme con punti, 1000, segui- 
tuito l’unico motivo agonistico |ca il belga e to trasporta al- Gregori, Coppi Hausbrandt DARI tema dominante il Gran a ‘mpo; 6) Dissegna, | nella ripresa al 28’ Daliana, di Treviso (10” 7/10); Sandrini | Opicina) che compie i 78 kmì|to da. Renzo Romani con punti 
della corsa. Le avvisaglie si|l’ospedale di Livorno dove gli Trieste, stesso tempo; 10) Da- ‘mio Cisterna riservato agli |Crda Monfalcone, a 2220”; 7) e a (11” 3/10); Cazzola (10” 9/0); | del percorso in ore 2.4" alla me-|800. Leto di Priolo conduce per- 
ono avute poco dopo il via in|viene riscontrata la frattura|U0 Abrami, G.S, Bartali Ro-| allievi, terza prova trofeo Friu-|Casagrande, U. ©. Conegliane-| I triangolare di fioretto femmi-|Mazza (10” 8/10); Brinati|dia di km. 37,900; 2) Cicala Be-|tanto la classifica generale al 
Tocaltà A pani ole» ilari | del terzo esterno delta clavico-|ViS_Trieste, stesso tempo; 11) | li. Vi hanno partecipato 80 cor-!se, a 245”, 8) Carnelos, U. C.|nile a squadre tra Ungheria, Ro-|(11”). nedetto (L.0.) ‘Stesso tempo:|termine della prima giornata. 
dova, dr, fano | la destra. Arrigo Del Frono, U. C, Salk-|ridori, tra cui molti extra re-|Trevigiana, stesso tempo; 9) {mania e Ttalia previsto alla Spezia | Dei quattro. cronometristi,|3)' Perossa Giovanni (L.0.) a|Romani, che aveva vinto due 

i LEA ; Lo "ino scossone| Al termine, della discesa it|0 Udine, stesso tempo; 112) Ma- gionali. Il monfalconese Gallon | Poian, Coppi Hausbrandt Trie- |per sabato 28, avrà regolarmente |tre hanno segnato 10” 2/10,|3'; 4) Kermez Angelo (L.O.)|prove, ha dovuto ritirarsi duran. 
se: DR È vantaggio di Pellicciari è di| 1° Corte, U, C. Coneglianese, lancora una volta si è confer. |ste, stesso tempo, luogo secondo le modalità previste. | 10” 1/10. La giornata era ma-|a 3°30”; 5) Verzegnassi Bruno !te ia terza. 


Ri no dopo pochi chilome- gmifica e non spirava yento. = 
0 di d’ DI tri falsopiano, a. Pontas- Nel corso della stessa mani. 
dine d'arrivo neri da salito a 3°30”. La rea- 


i o festzione mele nale | CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


© © ® © e VAMIIUNA LL INIDANAGIUNZ LI VI THANULA 
«rete (e 22 Fimali del campionato dilettanti |.X:}f.iht PIETRANGELI IN FINALE 


Accorsi, Ruegg, Pellegrini, Bru- di società col tempo di 41” 3/10. 
Fonda, che da solo în più di 


media di km. 38.007. tratta di un fuoco di paglia. 
io ficoltà la retroguardia triesti- Nantes, 26 ? 
Pizzoglio 5.25°12;' 5) Baffi sec si ferma, attende il capita Jorche mm n Sono Sii pie poro dele nn 


2) Sartore 52512" (tempo || Quando sul fondo s'aftaccia al PRIMO TEMPO ATTIVO, SECONDO TUTTO A CATAFASCIO 

og ® ® ° 
5.25°15)'; 6) Zoppas; 7), Pedo, d f a D 
vr; 8) Bampii 9) Liviero; ||m0 e lo riporta Julmineamen rinviare un. docile. pallone in- on % dotte plot der 
10) Conterno; 11) Galena; 12) ||'°,7", 0 O i Pelitociari è i dirizzato verso la sua. portal sco, a, 54,98, 
Brugnami; 18) Daems; 14) xOn IAC 2 


Faema) in 5 ore 25'15” alla ni, Sartore e Benedetti, ma si 
rilevato all'ingresso dello star A ‘una occasione metteva in dif- Rado: disco a 54.98 
= 9 i 525015; 4 cupola di Santa Maria del Fio- 
gio ) ||re Anquetil fora, Tutta la Fyn 
salito fratitanto ad una punta fuori ‘causa Moscolin Radio ha affettuato alcuni lan- Î Î 
Ven Looeren; 16) Veluccni; ||34%t0 fratitontò ad una punta REGEva fori, Gata! Mossalta | nudo bavaottunto Sirola ha ceduto alla potenza dei cileno 


16) Tomasini 17) Vanzella; 18) ninni ahi s6 e e , rete, ‘Ancora pochi minuti pri- 
Pettinati; 19) Nencini; 20) Bat Ba ico aa Montelupo e Ì errori & era sm DR NE O 
Seo di: SEO Fiorentino, dove i corridori si spinto dal palo un suo. pallo- 
pì; ETRO Cestari, riforniscono, il vantaggio è di| -—t—@l111222©©@"©"©"©"©"5©"©“©>»@@@<@mÉ_1212#%_—_—@—@—@—#—_—#1l1Éne colpito di testa. 
25) Beriran; 26) Sebbadin; 27) ||n3p” a Fucecchio 110”, a San- 

ldeano; 28) Elliot; 29) Dar- n 
a È ta Croce sull'Arno, dove Pel- 


Guglielmi vince Parigi, 26 |cileno è stato sempre all’attac- 


Nicola Pietrangeli si è assi-|co, costringendo Sirola a com- 
la gara dell’EN AL curato. l'ingresso nella finale| mettere molti errori. Il secondo 
de: 30) I is: 31) P So singolare inaschile dei cam- Lo Co. Tino di dieci Di 
Dede; PETRI ie 5 La ‘seconda corsa ciclistica| pionati tennistici internaziona-| nuti, è stato tutta una serie di 
bianco; 32) Messignen,, tuta! ooo i È e Ò: s'sì Baglidilmi Fortitudo x CRDA 1-1 della stagione, indetta Gall'EN |li di Francia battendo in una errori da parte di Sirola. L'ita- 
con tempo di 5.25’25”. volante, è di 1'05”. senza riuscire pero a concretare di più per sbagli di mira RETI: nella ripresa si 5° Sauer; | AL per la categoria Amatori e|delle semifinali il francese Ro- liano ha cercato di riprendersi 

Nel jrattempo Bruni è inve- 21/22" Bronzi; FORTITUDO: Peo | organizzata. «dalla | Libertas. di|bert Haillet per 64, 7-5, 7-5. Lol.al terzo set, ma Ayala era pre- 
stito da un’auto, cade ma: può chiar; Pugliese, Velussi; Cociani, | OPicina, si è risolta in ‘una stadio «Roland Garros» era gre-|sente su tutto il terreno, rin- 
proseguire. E © 40 km, dall’ar-| RETI: nel primo tempo: sl 34°|golo battuto da Dorlig ‘il pallone] Moscolin; Russo, Batich; Ferluga, | Antonaz, Grisoni; Cottar, Venturi-| Pronta rivincita di Guglielmi| mito da una folla di 12 mila tuzzando le iniziative di Sirola. 
tivo sì verifica il tentativo di|Vatta. Nel secondo tempo: al i’ | arrivò a mezza altezza verso .il cen- 
Pambianco, Il romagnolo ap-|Dorliguzzo; al 35° D'Odorico. EDE- |tro dell'area e Dorliguzzo con un 


Nei primi quarantacinque minuti i triestini hanno dominato 


al gruppo. Tra le due fughe 
vi è stato un intermezzo, suo- 
nato da Assirelli a Rocca San 


Casciano dove si trovava Un|nrofittando di un momento di|RA: Kalin; Stocovaz, Gregori; Mi-| preciso colpo di testa lo-deviò alle 


batt i fa, samente il tifo per il tennista |puto sfruttare magnificamente 
ARRE oi Psr Ea Giara PERA Li "RL Noli ani. | francese. Prali vincitore | il proprio servizio per assicu- 
traguardo. a.-premio, distrazione della maglia rosa, |niussi, Sussel, Casalanguida; Vat-|spalle di Kalîn, Al 19° Mosca e | Trieste. v È Ruan, Bronzi, Biasì, Dalla Riva | mata. Pensa Colautti subito do-|del titolo lo scorso anno, era|rarsi la vittoria. 

Come abbiamo detto l'episo-| galla quale dista come è notò |ta; Mosca, Bonetti, Tiepolo, Zad. |Dorliguzzo dovettero lasciare il cam- } Marchionni, ARBITRO: “ Dagnello po il via ad effettuare diversi |la sesta testa ‘di serie del tor-| Alla fine della partita Sirola 
dio centrale della gara è aU-,;n classifica generale tre mi-|nig. CIVIDALESE: ‘ Potis; Fedele, |po per qualche minuto rientrando di Trieste, tentativi di fuga che Cicale e|neo, mentre Haillet era la de-|na detto: «Ero stanco dopo i 
venuto sul Muraglione. Pellic-| {ut} esalti. prende il via tra-|Stabile; Pittioni, Nadalutti, Dorli: |i1 primo con 1a fronte fasciata e|| 7000 una rete per tempo la ì cima. Haillet, cauto e timoroso | due incontri di ieri nel singolo 
ciari è scattato dopo un paio|scinando Pizzoglio e Sartore € |xuzzo; Astante, Dreossi, D'Odori- | l'altro soppicante. Al 35° arrivò con)| Triestina si è assicurata la vit. e 7 ber i colpi sovente micidiali. di | e nel doppio. Invece, se si vuol 
di chilometri di salita seguito | Pellicciari è subito raggiunto.|co, Dorlig, Peressutti. ARBITRO: | a puntualità del destino il secon. | toTla di questo incontro alquan- Muggia, 26 La colonna Totip Pietrangeli, ha adottato un gio-|avere una probabilità di vitto- 
da Ruegg, uno svizzeretto che | 1] quartetto marcia. a 45 al:|Zucchi di Sagrado, do gol friulano, Un allungo di Pit-|t0 incolore, nel quale soltanto | Ber tutto ‘il ‘primo tempo un > co difensivo aspettando che Pie- | ria contro Ayala bisogna essere 
si inserisce in tutte le fughe |t'ora, guadagnando 110” sul tioni ed Astamte mise l'ala! nelle | l'impegno dei singoli ha, riful-| giffuso grigiore con. una leggera | 1.3 CORSA: D Surdî trangeli commettesse qualche |a1 massimo della forma. Que- 
ma che non riesce a sostener-|gruppo, La reazione di Hoeve-| r;maera poteva vincere la partie | CONdizionI di centrare una palla in-| SO In entrambi i tempi. Tec-| superiorità della Fortitudo. Buo- 2) Rio Marin errore. L'asso italiano della| sti si trova sempre in ogni pun- 
me una. Pellicciari saliva co-|naers però non si fa attendere. sidiosa che Kalin non riuscì ad in-| Mîca di giuoco e schemi DI@-|ng all’inizio l’azione condotta dal- |2-® CORSA: 1) Rainbow «Coppa Davis» ne ha commes-|to del campo, ed è bravo in 


Pra SESSI 


$ 1 ta con un buon margine di .van- i i (na Dea ianza 
me un camoscio e Gaul lo sta-| Non ‘è facile spodestare del vi tencettare pur avendo abbandonato | Cevoli sono stati pressochè a5-|1a Fortitudo con Rusconi e' con: 2) Pariolina si pochi. tutti i tipi di gioco. Tutte le 
va ad ammirare: non si muo-|primaio Da sv Sosa È a Sio i pali; D'Odorico si tuffò in avan-|sSenti pure nelle file alabardate, | clusa da Bassi. Nella ripresa il gio-|3-a CORSA: 1) Tamara IL Il cileno Luis Ayala ha bat-|volte che credevo di prendere 
veva dal gruppo lasciando che|belga. Appena superata Ponte: |momento di concludere le ha per- | © © on la fronte deviò la sfera nelle quali Auber e: Scala so-|co ‘si @‘gltratti animato con una 3) Ardell tuto ' l'italiano. Orlando , Sirola | una palla buona, arrivavo con 


4a CORSA: 1) Andalù 

2) Bonaventura 
3.a CORSA: 1) Efeso 
2) Burlamacco 


per 6-4, 6-0, 6-2 qualificandosi |una frazione di ‘secondo di ri- 
così per le finali. Sirola, che|tardo. Non ho più 22 anni». 
ieri aveva inaspettatamente bat-| Ayala ha dichiarato: «Penso 
È tuto l’americano ' Barry - Mac-|di aver giocato ‘bene: non avrei 
G.a CORSA: 1) Gruizza kay, prima testa di serie, è sta- | potuto far meglio. ‘Sirola ha 
2) Marina di Gabice 1 |to notevolmente al di sotto del-| commesso errori, ma la mag- 
Le quote: ai dodici lire 2.557.917. | la forma che gli aveva consen-|gior parte di essi erano conse- 
Agli undici lire 104.404 Ai dieci | tito di superare l’americano.|guenze del mio gioco. Forse 
lire 16.292, Durante la partita, durata me-|egli ha giocato meglio, ma io 


al comando del plotone pas-|dera recisamenti s0g- A neo nella porta triestina. I migliori; |no stati gli unici, assieme. a| quasi costante pressione muggesa- 
sasse la Maglia rosa quando de dI SI Teo di ee ii Pio. Nelo | Miniussi, Casalanguida e Bonetti| Demenia a elevarsi di UNa|na in area cantierina. Una. bella 
l’erta prima di prendere l'ul-| Pambianco si volta e vede Che | ripresa poi tutto è andato a cata [de Una parte; Totis, D'Odorico e | Spenna al di sopra dei com-|cccasione perdeva Rusconi nei pri- 
tima impennata si adagia elil gruppo è ormai prossimo, il|tascio in seguito ad ‘tino svarione | POTeSSutti dall'altra. pagni. La prima rete scaturiva|mi minuti della ripresa allorchè 
muore nel verde della mon-|tentativo è finito. Si rialza elgei ciaudicante Sussel che ha re- al 29* del primo tempo, autore | dalla destra gli giungeva un ma- 
tagna. attende il grosso con Pelliccia-|gaiato agli avversari un calcio di G L ich "l caparbio Demenia, il quale.|gnifico cross che il centronvanti 
Alla caccia si muovevano|ri che non ne può più, mentre|sngolo dal quale è scaturita la re- ‘oppa Lescovic riprendendo: una palla sua muggesano mandava altissimo. La 
Dro Caiano en OrEne di | 0° Gua a Loria die: gii | 19 Si pari Da queio mene | Ronohi - Trriaco_ 3-1 îeva"e toto. Nel sscondo fem | nere Gar mo urto: di i 
i da ‘ablinski, Ce: i ai 1 i l’undici DI } |> - = 1 
Caldeono, Assirelli, Mas. *Hoe. gono con 3” di vantaggio. sue E ASSAS e / hu: n po il San Giovanni insisteva |mite, evitando la barriera e in-| Nelle zone delle Tre Venezie ci|no di un'ora, Sirola non ha mai|non ho lo stesso stile di Mac 
venaers che aveva avuto in-| Di qui il bisticcio di vedere|certante mediocrità permettendo La Betfogna al 23), Cergolî sotto la porta di Miniussi ma, viando nell’angolino basso. Ripor- |sono 3 undici e 20 dieci. A Trieste | dato l'im Vnpresione di poter. vin- | kay». 
dulgenza per Pellicciari ell vincitore della tappa Vanlagii avversari di raccogliere in pu Al 29) del p.tp; Bonessi al 34’, Bol-|non riusciva @ realizzare so-|tava in equilibrio il risultato Bren- |cl sono 8 dieci, a Gorizia 1 dieci| cere, Nel primo set Ayala ha| Le due semifinali del singola 
Ruegg non poteva averla per|L00Y con un tempo superiore | gno le redini dell'incontro e di co- darin su rigore al 44° della ripre-| prattutto per. l’inconsistenza|zi al 22”, su ‘cross di ‘Biasi, batten- |e nel Friuli 4 dieci. In tutta Italia | spezzato il potente servizio di|re femminile hanno dato i ri- 
gli altri e il tentativo veniva|ai due perchè il tempo è stato | mandare la gara a loro piacimen= “e EONSHE Calligaris; Roblegg, | el suo quintetto avanzato. A|do di testa Pecchiar tutto sposta- |si sono avuti 2 dodici, 49 undici |Sirola tre volte, ma ha perdu-|sultati seguenti: Darlene Hard, 
liquidato in un battibaleno. I|®reso all'ingresso dello stadio|0 tino al fischio di chiusura, La|wotnzio: — Masnassi, Canciani, | nulla servivano le sgroppate di'to sulla destra. © 299 dieci. to 8 sua volta due servizi. Il| Stati Uniti, batte Maria Bueno, 


due potevano andare così alla Livornese. Ma una volta en-|rete della vittoria è stata messa a | Vecchiet; Bonessi, Boldarin, Sala» Brasile, per 6-3; 6-2; Yola Ra- 
ENTUSIASMANTE FINALE DELLA «TRIS» A 


29 pi to DE papi DI 20 VD ra 


conquista del passo nascosto sai sulla pista del Comuna-|segno dai friulani quando manca-| Cnr Cergoli, Ferfoglia, TURRIA. mirez, Messico, batte Sandra 


Hockey. su. prato 


POM-CUS Trieste 0-0 


POM: Cigni; Leghissa I, Leghis- 
Malutta I, Devescovi,. Ma- 
Jutta IX; Bacciocchini, Pellegrini, 


RE le si è visto ancora una volta 5 CO: Tomasella; Spanghero. II i ‘Reynolds, Sud Africa, per 8-10, 
dal 0osco porolatissimo dl Tuel ‘terribile Jalco. di Van|uruse atetto Rol 9 stato sinciuso | Gallas; Tortolo, De Faveri 1, DI MONTEBELLO |s3"s:. ; 
gare vinceva il Premio dellal L00V, che per cautelarsi dalcon la complicità del portiere Faveri, Il; Cucuru, Pacor, Span: (ee et a a, 
Per un:sottio Freccia del Sud 
le ardente dopo appena 30”,| Mentre Pizzoglio si faceva SU-|45" cuando ie sue azioni offensive | (G. B.) Due espulsioni in 
perare anche da Fantin Li usniode o cami ite, alcune ammoni / î i 
Domani atremo que tappe. 1 | Sotavare piace è allagpe [compo copie, sioune ammo | Daitte sul traguardo un grande Rinviato 


h ‘hero II, Bertogna, Spanghero I, 
montanga alle 12.58, seguito al-|Porrigade e compagni, aveva |xKalin, LI 2 3 
la ruota da Ruegg. Terzo era|iniziato la volata un chilome-| mirando le sommedobbiamo dire | *PITRO: Burdin di Cormons. 
x mattino dalle 10 alle 1230 la|stormarsi poi i ie | blù, una inutile e forse ue 
sorso ni TICOMO MIA poi in una lunga seri , pregiu- Cerigioni, Antoniali. CUS 
Classifica generale. Ao Coda di passaggi superflui che finivano | dichevole asserragliamento del. Cordiglia; Mandich, Au- 


Ronchini che faceva luccicare|tT0 Prima del traguardo, vince-| cre Edera ha manifestato una 
la sua Maglia tricolore al so-|Te davanti al giovane Sartore | chiara superiorità durante i primi Ronchi, 26 
; nel pomeriggio al- | ner impant - | l'arbit, rie Îî H î i 
1 HOE' pe: pantanarsi nella stretta cin-|l'arbitro da pai di capitan 2 
LD orvenanns in 91 ||fe 1530 la cronoscalata da Cor. tu, otententei nelle iette cin (arbitro da parie di caritan| Wiwo interesse del pubblico per la nuova scommessa |iv; ze teche, semerani; 


‘ara alla Panorami; di 
2) Aquetil a 1’56”; 3) Carle- Lo E 2,200. ica delle Ca-|no in quattro occasioni la rete g vare Santin. ARBITRI: Mari Ermanno. 
si a 2??”; 4) Ronchini a 2°49”; sembrava cosa fatta ma to sbaglio | tibile fuori gioco che avrebbe di Trieste e Nalesini di Cervignano, 
5) Pambianco a 250”; 6) Mas Alessandro Alesiani |di mira o la troppa precipitazione | facilitato la seconda rete del|, Grande giornata per l’ippica|cia del Sud, rallegrando l’umo-, (106). Premio delle Pianure (lire deva in svantaggio per 5 a 3. Nes. 
sigian a 3°20”; 7) Nencini a — permettevano si difensori, tutt’ai-| Ronchi, ‘un calcio di rigore|triestina quella di ieri all’ip-|re di Canzi che aveva atteso la |120,000, m. 2080): 1) Grimalda (Li |suno, da come sì erano messe le Monfalcone, 26 
988”; 8) Gaul n 850” 9) F ; tro che insuperabili, di avere la |scioccamente provocato dal ter-| Podromo di Montebello. In une | decisione sulle spine. La vit-|Baraldi); 2) Canton. 5 part, Tem-|cose sul «diamante», avrebbe PUD- | 7 monfalconesi, privi di Caruso, 
Zamboni a 4'; 10) Coletto n Bevilacqua Primo {meglio sugli attaccanti. Al 34° pe-|zino Spanghero III ai danni|scenario di folla da grandi oc-|toria di Freccia del Sud, si |po al km. 126.1. Tob.: 29; 15, 19: [tato nulla sui rossoalabardati che | rancano dello stoccatore: infatti; 
#1”; 11) Adriaenssens a 4°42”; $ tò ‘anche per il bravo Totis noni|idella propria squadra, sono gli | Casioni si è assistito, a una|glata da un significativo 1°20”’8 | (27) 92. Premio dei Colli (lire 126|invece, grazie ad una saggia con- IR I 
12) Vn Looy a 5'55”; 13) Del. nella corsa di Rauscedo|ci tu niente da fare allorchè un.lelementi di colore che hanno|ors8 di alto livello, che ha|sul doppio chilometro, esprime |mila, m. 1680): 1) Giobulina  (L.| dotta di gara, sono riusciti a ca- a, 
berghe a 61"; 14) Baldini a Pallone insidiosissimo elaborato da | tinto sul finale con un po’ di letteralmente trascinato all’en-|la potenza di questa trottatri-| anzi); 2) Caracalla, 5 part. Tem-|povolgere le sorti per la seconda 
6'84”; 15) Botella a 716"; 16) Pordenone, 26 |Bonetti giunse a Tiepolo che,con | giallo la partiti. fra i’ cugini|tusiasmo i tifosi presenti. ce che nonostante abbia dovu-|po al km. 1.24.5, Tot.: 15; 13, 24; | volta nel corso della gara per sfer- 
cia 49”; 19) Junker- Un buon successo sportivo e |un forte rasoterra lo. spedì, verso | di Rotichi edi Turtiaco; Per| Vi era grande curiosità dilto correre per oltre mezzo gi-|(79) 33. Premio delle Radure (lire|rare quindi l'attacco decisivo, quel- 
mann a 925”; 18) Ruegg a || tecnico è arriso alla IV edizio. {destra dove c'era Vatta.liberissi« | proteste e manifestazioni: «fuo-| assistere al debutto della cor-|ro in quarta ruota è riuscita |120.000, m. 2000): 1) Disco (A. Ged-|}o che avrebbe portato alla vit. 
9736”; 19) Sartore a 11°22”; DS della gara ciclistica Vivai |mo. L'ala piombò decisa sulla pal | nj luogo» degli ospiti, l’arbitro | 58 «Tris» a, Montebel!o. Gran-| a ES ‘una affermazione di|do); 2) Latisana. 6 part. Tempo|toria. 
20): Poblet a; 1027”, FE LEO to ion gran tiro la sceraven- | che, tutto sommato, non ha|de l'animazione fra il pubblico | prestigio. ql km, 125.3, Tot.: 50; 26, 14;| Il Trieste ha vinto ed è riuscito 
3 D che. ha preso d'assalto 
Valvassone-Arzene, Vi hannol Al1’ della ripresa surcaleo d'an- giretto male PESTPRE Sa unici due sportelli adibiti ci Rinviato che si è visto pri-|330.000, m. 2480): 1) Viticchio (G.|1'imbattibilità che gli permette di i LR 
= == SRABIZEN =|cue riprese il gioco per otto giuoco della nuova scommessa, | vare proprio sul palo, una Bragaloni); 2) Cathir; 3) Garrick.| rimanere solo in vetta alla gradua- | Hockey su prato: CUS Olimpia 
minuti, fin tanto che gli animi| Vè.da constatare subito che a.| clamorosa, vittoria, Dopo i due 11 part, Tempo al km, 1.264. Tot.:|toria a punteggio pieno. Trieste - Pol. Monfalconese 2-0. 
3 nòn si’ sono placati. Trieste, la «Tris» ha incontra. | protagonisti, un ‘elogio va sen-|100; 18, 15, 22; (109) 676, Premi 
(1) C) © Certamente Pi ‘Turriaco era|to i favori degli scommettito-|z'altro a Aut Aut, terzo dopo|4&ei Monti (lire 126.000, m. 1660): 
7 i ri in modo superiore alle t-| aver compiuto l’ultimo mezzo|1) Mariposa (F. Mescalchin); 2) 
#41) ) i sceso con velleità di vittoria, aspel X Gaticho, 5 part. T. peg 
; (0) abbisognando dell'intera posta |tative. Ciò dovrebbe consenti-|giro in maniera sensazionale. È ERA e) 5 
Polizia civile- AGI Gorizia 3-0]e ultima partita dei ragazzi di 
Con un giuoco piacevole, po-| Kranner, che, come abbiamo ac- 
‘tente in fase d'attacco e altret- | Cennato, si sono comportati 
tanto continuo e preciso in quel- | €sattamente come il pronostico 


rimanere calcagna del-| Te alla Società Triestina Trot-| L'allievo di  Piràtti  rimasto|1.248. Tob.: 44; 19, 18; (36) 1824. 

Ta capolista Saldi: Non È riusok | t0, Gi poter ospitare in seguis[mnelle. ultime ‘posizioni per_lo| Premio del Castelli (ire 1040, m. AT TRAV ERSO 

= ta:|t0 che a marcare una sola re: to delle altre prove incluse in | appunto fino ai «cinquecento |2090, corsa «Tris»): 1) Freccia del | 
» Tomasi, Ferro, Berto: JULIA: | te 6 nella ripresa, quando si è| Questa interessante scommessa. | finali», è poi scattcto irresisti-|Sud (L. Canal); 2) Rinviato; 3) 

la difensiva, ì poliziotti hanno SÌ attendeva da loro. Ciò natu- 

liquidato con un punteggio pe- |Y&lmente non toglie che la squa- 

tentorio la compagine dell’AGI, | dra udinese non abbia fatto del 


per protestare contro un discu- 


depone in favore delle retrovie ora- 
toriane che Hnanno saputo contene- 
re gli attacchi dei triestini, talvolta 
pericolosi con le puntate di contro- 
piede, non, depone a favore degli 

att i e mo sciupati le 
Alla grande si è battuto|(69) 54. Premio degli Orti (lirel anche nell’impresa di conservare OR ene e Pron 


Digi, Zoizenga, gian; Buio | Kgio Raggio gibercio ‘he | STA come è gota belin, | ilmotto e è feriminalo con | Aut Ai 19 pre. meno si vB 
bieri, ARB Basi aL me pungolato nel vivo orgoglio, |® i concorrenti hanno. profuso | Un bel crescendo alle spalle |»: o "Premio del Poggi, 2.2 div L 

ITRI: Ziani e Landa ha perduto in un certo senso|©@ni loro energia per conferir-| di Freccia del Sud'e Rinviato. | Siino, m. i PEGI ee Que 
il controllo ‘dei. nervi ed è|1e un tono spettacolare, In un| Il quarto posto è aspettato [te 2 gi); 2) Oraria; 3) Malti. 
quindi trasceso a manifestazio-| &tnivo da cardiopalma, Frec-|al francese Henribote, che ha lotti); 3'‘3) Maldi- 


di Trieste. 


VIAGGI - CROCIERE - SOGGIORNI 


n h i cente. 9 part, Tempo al km. 1.26.2, 
: suo meglio, anzi sarebbe conti AGI Gorizia - VIS 30 ni rii vamente 'simpati- | cia del Sud, pilotata da quel| Corso pp i e Lao .3026; 12, 13, 33; È 
FOLIZIA GINE: Ives)! Ca-| RMEIETT O Soi nerone ee zi seta pie he Vo a nali | grande «driver» che ha dimo-|che difficilmente avrebbe po- Re ; 
Bolzan, Callin, Nonis Stabon, |5tesso punteggio parziale dello |15-10. * [ritata soprattutto. per il mag.-|Jstrato di essere Luigino Canzi,| tuto fare di meglio, Con STam- | 100 re. ; di SIONI RSS Ano 
Pose Cai na ole ultimo set, manifesta (confron. gior volume di azioni che spes: ha ‘ottenuto la ambita vitto-| de generosità si è battuto Ar- E IAN e Saturnia dal 7 al 19 agosto per l’accen- 


sione della Fiaccola Olimpica. Quote .da 
Lire 118.500, 


tati i due preced, : 7 messo lo scomi ria, Non è stata facile la vit-|Ppione che è stato un po’ la 

Bai Paco visivo Frencle, Se ciel ne Do MaI Calcio amichevole nella cisa Ret, cs Sea l'elegante Freccia del | rivelazione della corse. Dopo Baseball 

ARB: + Facci tato di strappare il ‘atti so) d ilf'un percorso non di troppo co- i Ò 

Pi RR di pa aa i Valiani, inicsna Î Ri i Tri i 7 responso del AIOLORnIANE O la | modo, Arpione è venuto a ca- LA B. Trieste - AMpina 6-5 sa Ogni settimana da giugno a settembre in 

EA ell TG.G.: Miani, Pacori, Gergo: A6Sa ISPArmio FIGSIO Saici - Torriana 9.1 allieva di Canzi poteva essere|Peggiare i battuti. Dal canto EIA autopuliman con la Chiariva per assistere 

re È è let, Kranner, Pagotto, Ziavertani ha dichiarata prima. Fino sul pa-|suo ha deluso ancora una vol-{ Punteggi parziali: ALPINA: 1, alle. Sacre Rappresentazioni. Quota L, 48.500. 

I, Zavertani II, Trampus, Regie. batte Cassa Rispormio Venezia 20) rem: nel pi tal Cuca, al|10 d'arrivo, un meraviglioso|ta Jina Minille, che a Mon-/0,0, 0,0, 2, 2, 0, = 5; TRIESTE: 

cana Cassio 1 i . P.AV-Uaine: 27° Carpîn; nel fs. 4. all'87° Carpin.| Rinviato, che ha forse dispu-|tebello non sa ripetere le belle |0, 0, 0, 2, 1, 0, 2, 1. = 6. A. B. In occasione dell’anno tnristico americano 

Partita interessante anche se RETI; 5. t. 13’ e 25° Mari. |SAICI: Bressan; Carletti, Fumolo; | tato la più bella corsa della|prestazioni di Ponte di Bren- TRIESTE: Orel, Saule, Cizcchi, | stami uneni | in aereo speciale dal 29 agosto al 14 settem. 
gitiocata con un caldo non iN-|Braidotti, Cosentino, Virgilio, |G-R-T.: Furlan; Pacher, Sambal: (Battiston, Aizza, Cecottij Rosset. |Sia carriera, ha contrastato il|ta, e pure Pripet che dopo|Bazzara (Gruden), Sironich  (Tu- bre. Quota Lire 415.000. 

differente, Il Cacciatore, note-|Paronetto, Morassi, Moretuzzo. (i; Maestripieri, Rossini, Pallotta; {to, Paco, Bellan, Gimona, Carpin, | SU0cesso a Freccia del Sud. I|Aaver preso. l'iniziativa, tanto |gliach), Veliscek, Palmeggiano 


nd inizio BI gii, Savron, Fonda, Vallon, Mai TORRIANA } da, risultare in..testa. fino af(Turra, Pacorig), Venne (Masot. Con l’Autostradale, Chiariva, Grandi Vi: 
TEIRenio ‘apigliorato  dell'ini Dio Pani i ino Fimazzoni di le -R.V.: Taverna; Zardinani, Dal |iia; Cuca, Aa cia cinquecento metri dall’arrivo |ti), Cimetta. ALPINA: Feringa,| ZISIETLIMCH rvet, Malanviaggi. Quote da Lire T10.000. ce 
alto per il successo di domenica | zia. Punteggi parziali: 15-5,|0011% De Zottis, Sivan, Gattardo; | mat, Grion, Sirh, Cuca II, Castel: era im-|è poi decisamente crollato alla|Pecar, Caldognetto, Sossi, Luzi, 
scorsa sulle Goriziana, ha oppo-|15-7, 15-11, 5 Cantardo, Luzzetti, Dolif, Teodoro, |Jan. ARBITRO: Zanolla di Mon.| Possibile poter. giudicare chi|distanza. Ma in complesso tut-|Raunich, Sucei, Gagliardo. (Taglia- Dal 25 al 29 giugno in autopullman attraver- 
sto una tenace resistenza alla Ragnin. falcone, ‘avesse vinto. Dal nostro osser-|ti i concorrenti hanno contri-{ferro), Danieli (Emili). ARBITRI so il Lago di Woerth, Quota Lire 28.900, 


formazione del CRDA che ha vatorio, ci era parso che Rin-|buito alla riuscita di una delle | Olivieri, Rose e Cosulich di Trieste, 
vinto grazie a un giuoco meglio SERIE FEMMINILE n 


Dopo un primo t. Torviscosa, 28 |viato magari di misura fosse|più belle corse viste in questi Crociera Speciale dal 25 giugno al 9 luglio 
iniato. Casa della lampada -Julia 31/GR. Gi Trieste, operonda. Aisuni | DOVerB essere una partita il riuscito a resistere al dispera-| ultimi tempi a Montebello. | nea ci er otte se | BTEANTZTANE con la Typaldos Lines. Quote da Lire 111500. 
CACCIATORE: Zaratin, Nor-| DI fronte ad une Casa della |spostamenti nello schieramento ma |0"dinaria amministrazione per la|to.guizzo di Freccia del Sud. Mario Germani |zione del Trieste ha battuto per : 
bedo, Appel, Meran, Firmiani, | Lampada abulica ed assente &l- | migliorato la sua tenuta in difesa |Sei° invece per vinoerla ha dovu.| Anche a, Canzi, mentre si at ? . [Ga 5/1 rivaii cittadini derl'Alpina. 3.10 sposto conta Tai ROMA (di ‘18.000 Jona. 
Siciliano, Fontanive. CRDA: Ci-|l'inizio dell'incontro, la Julia|e soprattutto è riuscita a potenzia. |t0, SUdare ie proverbiali sette ca-| tendeva il responso fotografi- IL risultato della «Trigy [2° stata una partita come non ca: | MECISIL, della Flotta Lauro espressamente noleggiata: 
relli, Tessarolo, Rivierani, Ollo, | ha messo in mostra grinta e de-/re il suo quintetto avanzato, Si è | Micie. 3 er era sembrato di non aver- 7 pita spesso di vedere e l'hanno | WICUIII IM GENOVA - BARCELLONA (Corrida) . PALI» 
‘Rossi, Ravaglia, Pipan, Mersi-|Ccislone. Perso per un soffio ll|potuto così assistere a una, supe- cela fatta. «A trenta metri dall Il risultato della «Tris»: 1)|compreso anche. i numerosissimi MA DI MAJORCA (Valldemosa, Grotte del 
mich. ARBITRI: Roberti di Gori. | Drimo tempo le azzurre si sono |ziorità costante dei locali î quali #f Cremcalfè palo» ci ha detto il simpatico |12 Freccia del Sud; 2) 5 Rin- MaLbLSSN Drago) - CAGLIARI - NAPOLI da 
zia e Fantasia di Trieste. Pum-|ribrese nel secondo vincendolo |per due volte ‘hanno fatto centro ommeoge ci «driver», Freccia, del Sud era |viato; 510 So Aut, Ly MORAR ir si Lire. 29.000. SB 
tegel parziali: 168, 15-9, 4-15, |COn largo punteggio, Questo suo: |nella rete degli ospiti sempre con |Ipiagtina.S, (li (| {uscita a mettere il'muso da | ‘Ai vincitori spetteranno lire DO E 
e ibil. cesso parziale ha però avuto il l'attivo Mari, Mari depprima collo: | È +9, GIOVANNI 4-0 vanti. Poi ha leggermente |176:340. A Trieste vi SONO Cif [n 9 vini n Taesto ai a arena PROGRAMMI PRESSO GLI UFFICI: 
Potere di scuotere le ragazze del- [cava a rete riprendendo una palla | RETI: Dèmenia al 29 del p.t.;|.scsrtato e ‘Rinviato si è ri-[que vincitori. to la posta in gioco al termine del- 7 
U,G.G.- P.A.V. Udine 3-0 RE he O O sfuggita alla presa di Taverna, Suc-|Batich (autorete) al 31’ pia tanto che poi abbiamo PRESO la seconda frazione del primo tem- Trieste, via Imbriani 11 
Partita senza sorprese, con Y- |incontro da par suo gone au spit TNA; Miniust; Du-| fagliato "cOntemporaneamente | "Premio ‘el Posgl, 1a dim. (tre| po supplementare, ed ha vinto do Srrleste, GANSria \Pipra 3 
suitati e prestazioni scontate in | CASA DELLA LAMPADA: Fi- he peg pata Don traguardo. 105,000, m, 1675); 1) Eufrate (M.|po che da tutti veniva dato per Monfalcone, via F. Rosselli 1 


EAU uber, Wulissi, 2 esame del «fotofinish» sen-|Susmel); 2) Uzok. 6 part. Temi Ti 
Ere questa ‘ A 3 3 î ipo | spacciato al termine della prima ‘dine, via Mercatovecchio 1/ 
partenze, q la quarta | cich, Favento, Dapretto, Kermo- | incrocio. del pali; i boi in favore di Pari ai km, 1297, Tot: di; 29, 89; dol ncttimo inoiig pi e, al () 


Capriglione, Helmersen; Fonda, |ni, Rusconi, Sauer, Bassi. CRD! su Cicale dal quale era stato|Sbpettatori che facevano deci-|Nell'ultimo gioco Ayala ha sa- — 


strato. chiaramente. Se il risultato . 


na Mii 


pMAARNRR TA TO 


Venerdì, 27 maggio 1960 


IL PICCOLO 


CONTINUA AD AGGRAVARSI IL BILANCIO DEL DISASTRO CHE HA SCONVOLTO IL CILE 


Allucinante racconto dei profughi 
giunti a Santiago dalle zone terremotate 


Una voragine lunga 45 km. e larga 5 si aprì di colpo nella terra proiettando lava 
e lapilli fino a 7000 metri d’altezza: gli alberi divennero cenere e le pietre si fusero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 26 

Ritornato a Santiago dopo 
aver effettuato una ispezione 
nelle zone terremotate il Pre- 
sidente cileno Jorge Alessan- 
dri ha dato disposizioni af- 
finchè siano immediatamente 
raddoppiati gli stanziamenti 
governativi per i soccorsi alle 
popolazioni colpite ed ha înca- 
ticato il Ministro delle Finan- 
ze di imporre un calmiere dei 
prezzi che impedisca gli abusi 
da parte di profittatori nella 
area devastata. Le misure sono 
state annunciate da Alessandri 
in un accorato ‘discorso nel 
quale il Presidente, dopo aver 
evocato le immagini del tragi- 
co spettacolo cui aveva assisti- 
to a Valdivia, Concepcion, Tal- 
cahuano e negli altri centri col- 
piti, ha fatto appello alla popo. 
lazione del paese affinche non 
venga risparmiato alcuno sfor- 
zo utile ai compatrioti colpiti 
dalla sciagura. 

Oltre al Presidente hanno 
fornito agghiaccianti particola- 
ti sulle devastazioni operate dal 
terremoto, gruppì di womini 
donne e bambini giunti a San- 
tiago dal Sud a bordo dei ca- 
mion delle squadre di soccorso. 
Dicono i profughi che recano 
ancora nello sguardo Vorrore 
suscitato dal cataclisma, che le 
regioni meridionali del Cile s80- 
no trasformate în un inferno, 
che l’intera fisionomia topogra. 
fica del paese è sconvolta ed ir 
Ticonoscibile, che in un’area dì 
centocinguantamila chilometri 
quadrati regna la morte e la di- 
struzione, Sono giunti a San- 
tiago anche testimoni oculari 
della nascita dei due nuovi vul- 
cani nella Cordigliera delle 
Ande. 

I racconti che essi fanno s0- 
no impressionanti, incredibili. 

Martedì a mezzogiorno una 
enorme estensione di terra ha 
cominciato a spostarsi lungo il 
fiume Rinihue, a Nord della 
omonima città. Il cielo è dive- 
nuto improvvisamente scuro e, 
con un.terrificante boato, sot- 
terraneo, la terra ha comincia- 
to a riscaldarsi divenendo pre- 
sto rovente, le pietre sì fusero, 
per poi sprofondare. Gli alberi 
situati nella zona hanno preso 
fuoco o sono stati inceneriti nel 
giro di pochi minuti mentre 
una voragine lunga quarania- 
cinque chilometri e larga cin- 
que si apriva nella terra-proiet. 
tando lava, lapilli, fumo e fuo- 
co ad una altezza superiore ai 
settemila metri. Le ceneri si so- 
no sparse tutto intorno su una 
zona di una settantina di chi- 
lometri. 

Analogo il racconto fatto dai 
viaggiatori provenienti da una 
zona dove sì è aperto un secon- 
do vulcano: dopo un boato im- 
pressionante si è levato dalla 
terra un cono gigantesco erut- 
tante lava e sabbia vulcanica 
lanciandole alla distanza di cir- 
ca und cinquantina di chilo- 
metri: alberi, rocce, fattorie iso- 
late sono state distrutte dalla 
pioggia di fuoco che continua» 
va a cadere abbondantemente 
anche quando le popolazioni 
terrorizzate avevano abbando- 
nato la zona per portarsi in 
luoghi sicuri. 

Mentre da ogni parte afflui- 
scono a Santiago î profughi 
delle località devastate-le auto- 
rità cilene lavorano febbrilmen- 
te per trarre un bilancio più 0 
meno esatto della sciagura: se- 
condo le ultime notizie il nu- 
mero complessivo dei morti e 
dispersi supera î settemila. Il 
numero dei feriti è enorme, 
quello dei senzatetto supera il 
mezzo milione. Le cifre però 
sono destinate a cambiare sia 
perchè mancano rapporti rela- 
tivi alle vittime di numerose 
località sia perchè sì prevede 
che la terra non ancora asse. 
stata commetterà altre strag 
gli osservatori sismologici infat- 
ti hanno reso noto che con 
ogni probabilità nei prossimi 
giorni si produrranno nuove 
scosse alcune delle quali assai 
forti. I tre milioni di abitanti 


| 
| 


delle regioni del Sud sono stati 
avvertiti che le «ore dì inferno» 
non sono ancora finite. 

Nonostante la minaccia di 
nuove distruzioni continuano 
intanto le operazioni di rico- 
struzione e di soccorso: nella 
zona di Temuco e stata riat- 
tivata la linea ferroviaria per 
più di centoventicingque miì- 
glia, a Concepcion per la pri- 
ma volta dopo ottanta ore è 
tornato a funzionare il tele- 
grafo; nella zona di Valdivia, 
Concepcion, Chiloe e nelle al 
tre località duramente colpite 
aeroplani cileni, argentini, 
americani, lanciano con i pa- 
racadute pacchi di viveri, mu- 
nizioni e rifornimenti di ogni 
genere destinati aì sinistrati. 
Le operazioni degli. aerei so 
no però ostacolate dal mal 
tempo che continua ad infie 
tire sulle regioni del Sud. Sol- 
tanto dopo una dura lotta con 
iù maltempo alcuni aeroplani 
di soccorso sono riusciti a sor- 
volare Concepcion e Valdivia 
e a lanciarvi è rifornimenti. 

Le due ultime forti scosse 
telluriche sono state avvertite 
nella giornata di ieri, la pri- 
ma alle 4.35 (ora locale corri- 
spondente- alle 9.25 ora italia- 
na) con epicentro nella peni 
sola di Taitao, all'estremità 
meridionale del Cile. L’inten 
sità della scossa è stata -di 
9,2 gradi della scala Ritcher; 
la seconda alle 11.01 (ora ita- 
liana) con epicentro a circa 
seicento chilometri a sud di 
Santiago in una zona compre- 
sa fra Concepcion e Angol. La 
terza alle 19.20 (ora italiana) 
con epicentro în una località 
del sud non ancora precisata. 
La quarta alle 20.30. 


B Rich. pers, servizio L. 25 
CAMERIERA referenziata tut- 


La scossa delle 9.35; è stata 
una delle quattro scosse più 
forti registrate da domenica. 
Essa ha completc:o la distru- 
zione di parecchi villaggi ini- 
riata dai primi motì sismici. 
jra i quali Corral -Bajo, Nie- 
bla, Los Molinos, Amargo e 
Mehuin. Scosse successive han- 
no ultimato la devastazione 
del ‘porto di Saavedra che è 
stato completamente distrutte 
e delle località di Penhuente 
e Carelmapu i cui ottocento- 
cinquanta abitanti risultano 
scomparsi. 

In Argentina dopo il terre- 
moto di Commodoro Rivada- 
via la situazione appare un 
po’ migliorata: nubi di polve- 
re vulcanica oscurano però ‘il 
cielo delle regioni meridionali 
dove ìl traffico aereo procede 
în modo frammentario. Nume- 
rosì aerei sono stati costretti 
ad atterraggi forzati nella lo- 
calità di Mendoza a: causa del 
maltempo e dalla densa neb- 
bia vulcanica che grava sulle 
Ande. Gli osservatori sismolo- 
gici prevedono però che il ter- 
ritorio della Repubblica argen- 
tina ‘dovrebbe. essere rispar- 
miato dalle scosse telluriche 
che potrebbero ulteriormente 
prodursi nel Cile. 

Nelle località del Pacifico 
colpite dalla ‘cielopica ondata 
provocata dal terremoto cile- 
no si continua a vivere in un 
clima di angoscia: nelle Ha- 
ai dove si lamentano quaran- 
tatre morti il servizio della 
difesa uveva posto ieri la po- 
polazione in stato di allarme. 
Gli osservatori sismologici ave- 
| ano previsto l’arrivo di una 
nuova ondata ed'avevano sug- 


gerito alle autorità di ordinare\sono quarantasei, î feritì 856. 


alla popolazione di ritirarsi 
verso l'interno. La previsione, 


fortunatamente non si è avve-|ha lanciato un appello ai Go: 
tata (ondate di forza eccezio-|verni dei Paesi dove le scosse 
nale sono state segnalate nel-|telluriche si verificano con mag» 
la regione dell’isola di Christ-|giore frequenza affinchè pren» 


mas a circa 1600 chilometri a 
sud delle Hawai) ma l’evacua- 


zione è stata effettuata ugual-| minaccia dei terremoti. Secon- 
mente, hanno lasciato per pri-|do le autorità dell'Istituto «il 


mi la loro città gli abitanti 
di Hilo, il grosso centro già 


devastato dal primo maremo-|ni è insufficientemente ussicu- 


to. Succesivamente è stato ue 

ficalmente ‘chiuso il ‘porto di 
Honolulu e sono stati abban- 
donati tutti î centri costieri. 

Un falso allarme è stato dato 
anche nella Nuova Zelunda 
dove sono state poste în appli. 
cazione misure senza preceden- 
ti allo scopo di proteggere gli 
abitanti dagli eventuali mare 
moti. le scuole delle città co- 
stiere sono state chiuse e la 
popolazione è stata invitata a 
portarsi nelle località dell’inter- 
no dove le ondate non.possono 
giungere, Come per le. Hawaî 
anche in Nuova Zelanda i'on- 
data prevista dagli osservatori 
sismologici non è giunta; ma 
l’intero Paese rimane in stato 
di allarme, 4 

Dalle Filippine giunge notizia 

che lungo le coste dell’arcipela- 
go il mareniota ha provocato la 
morte di dodici persone e ingen= 
tissimi danni. A. Luzon ea 
Lambok, le principali isole del- 
l'arcipelago la popolazione della 
costa si è rifugiata sui colli vi- 
cinì e si rifiuta di ritornare ai 
villaggi. 

In Giuppone le autorità nippo- 
niche hanno riferito che a causa 
|eel maremoto sono morte no- 
vantanove, persone, è. dispersi 


== 
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CONFERMATA LA VISITA DEL PREMIER SOVIETICO A VIENNA 


Kruscev non ha simpatia 
per l’«Andrea Chénier» 


L’Ambasciatore russo vorrebbe che l’opera fosse sostituita 
ma il maestro Karajan sembra fermamente deciso ad opporsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 26 

L'Ambasciata austriaca a Mo- 
sca ha informato oggi il Mi- 
nistero degli Esteri e la Can- 
celleria Federale di Vienna che 
la visita ufficiale di Kruscev è 
stata nuovamente «conferma- 
ta» per la data del 80 giugno, 
Dopo la rottura délla conferen- 
za di Parigi si era infatti avan- 
zata a Vienna la supposizione 
che il Presidente sovietico .vo- 
lesse rinviare ad altra data la 
visita a Vienna, ma l’Austria 
sarà invece 11 primo paese oc- 
cidentale che Kruscev visiterà. 
dopo lo «choc» politico creato 
dalle sue dichiarazioni a. Pa- 
rigi. 

Per tale visita si prevede 
l’arrivo a Vienna di un nume- 
ro eccezionale di giornalisti da 
ogni parte del mondo, oltre ad 
‘un gran numero di diplomatici 
ed osservatori. Kruscey dovreb- 
be fornire in questa occasione 
il «termometro» della situazio- 
ne politica che si è creata tra 
i due blocchi nelle ultime set- 
timane, Saranno nuovamente 
aggressivi o distensivi i discor- 
sì che egli terrà da Vienna? 
Questo è l’interrogativo che si 
pongono oggi gli ambienti po- 
litici occidentali, 

I preparativi per la visita 
del Presidente sovietico hanno 
avuto inizio contemporanea- 
mente all’arrivo della nota di 
conferma da Mosca. La polizia 
sta già esaminando con discre- 


RIVELAZIONI DI TEL AVIV SUL «MASSACRATORE» 


Fino al ’50 


era nascosto 


Fichmanon 
in Germania 


L’ex colonnello delle <SSy disposto a collaborare 
con gli investigatori - Come sfuggì alla prigionia 


Tel Aviv, 26 
‘Adolph Eichmann, l’ex colon- 
nello delle SS tedesche accusato 
del massacro di milioni di ebrei, 


si è rassegnato al ‘suo destino {la 


ed «è pronto a collaborare con 
gli investigatori. che si stanno 
occupando di lui», 

Questo ha dichiarato oggi un 
portavoce della polizia di Sicu- 
rezza israeliana, il quale ha 
peraltro conservato il silenzio 
più assoluto sulla sconcertante 
questione del dove e del quando 
Echmann sarebbe stato cattura 
to dal Servizio informativo di 
Israele, 

«Eichmann — ha precisato 
il portavoce — ha ammesso che 
durante tutta la sua lunga vi. 
cenda di fuggitivo — fu nasco- 
sto in Germania fino al 1950 — 
ebbe sempre la sensazione che 
alla fine la sua ‘cattura sarebbe 
stata inevitabile. Ha poi detto 
‘agli investigatori israeliani di 
esseré sorpreso del buon tratta- 
mento riservatogli e si è offer- 
to di collaborare con loro per 
«chiarire per la storia» le fun- 
zioni da lui svolte durante la 
seconda guerra mondiale. 

L'odierno comunicato del ser- 
vizio di sicurezza israeliano, ov- 


viamente basato sulle dichia 
razioni rese da Pichmann agli 
israeliani dice: 
«Durante gli ultimi anni del- 
seconda guerra mondiale, 
Eichmann fu colonnello delle 
8S. nel maggio 1945 venne ar- 
restato dagli americani in Au- 
stria. 

«Lo stesso giorno.era riuscito 
a disfarsi della sua uniforme 
di SS e dei documenti perso- 
nali e ad indossare l'uniforme 
di aviere dell'Aeronautica te- 
desca, Agli americani fornì un 
falso nome e disse di avere di- 
strutto i suoi documenti con- 
formemente alle istruzioni tra- 
smesse dal comando tedesco, 

«Non si sa come, ma il ta- 
tuaggio di prescrizione delle SS 
sulla mano. sinistra, che indi 
cava il gruppo sanguigno, non 
venne notato. E° degno di nota 
il fatto che egli non si attribuì 
neppure: un grado ‘di ufficiale 
subalterno, benchè sapesse be- 
nissimo che gli ufficiali. nei 
campi di prigionieri ricevevano 
un trattamento migliore, Evi- 
dentemente pensò che un sem- 
plice soldato avrebbe suscitato 
Un interesse minore», 


zione la. posizione personale 
dei 60 mila profughi: dei paesi 
dell’Est;che viveno nella capi. 
tale austriaca. Kruscev giun- 
gerà a Vienna, come si appren- 
de oggi, con ogni probabilità, 
nella stessa «formazione a. tre» 
che lo ha condotto a. Parigi, 
sarà cioè accompagnato, oltre 
che: dai membri. della. delega- 
zione ufficiale, dal:Ministro de- 
gli Esteri Gromiko e dal Mini- 
stro della Difesa Malinovski. 
La presenza del Ministro del- 
la. Difesa nella visita di. un 
paese neutrale dovrebbe forse 
far supporre che da Vienna il 
Presidente sovietico lanci degli 
attacchi all’Occidente. rafforza 
ti dalla presenza del coman- 
dante supremo dell’Armata 
Tossa, il solido e silenzioso ge- 
nerale Rodion Malinovski? An- 
che questo è uno degli inter 
rogativi cui è ancora troppo 
presto per rispondere, 

L' Ambasciatore sovietico & 
Vienna ha avuto oggi un coi- 
loquio con il capo del protocol 
lo, austriaco. che gli ha sotto- 
posto .l programma previsto 
per la visita ufficiale di Kru- 
scev. Il plenipotenziario ha let- 
to tutto attentamente e si è 
fermato con il dito su un pun- 
to. del programma. dicendo: 
«Questo no, qui bisogna cam- 
biare». Il suo dito segnava la 
«Andrea Chénier», Sarà meglio 
scegliere un’altra opera per la 
serata del Presidente del Con- 
siglio sovietico, dato che egli 
non ha molte simpatie per la 
«Andrea Chénier». Alla serata 
di gala del Presidente sovieti- 
co dovrebbe cantare Renata 
Tebaldi. 

L’'Ambasciatore ha proposto 
di cambiare programma e. di 
mettere magari qualche opera 
di Mozart. Il quotidiano vien- 
nese «Kronen Zeitung» scrive 
questa sera a questo riguardo 
che il direttore dell'Opera di 
Stato di Vienna, Herbert Von 
Karajan, che ha fissato ormai 
il programma e che ha sem- 
pre combattuto fieramente per 
far. trionfare, contro ogni opi- 
nione, ‘la sua. linea. personale 
non farà certo una eccezione nè 
una deroga ai principi neppu- 
Te per il Presidente sovietico. 
Karajan ha fatto sapere che la 
prima. dell'«Andrea. Chénier» 
con la Tebaldi si farà come è 
ufficialmente stabilito. Sarà ne- 
cessario un intervento delle al- 
te sfere per far cambiare pro- 
gramma al difficile maestro? 
E riuscirà a far sì che Kruscey 
visiti l'Opera di Stato in una 
sera nella quale sia. program- 
mato qualche cosa di «meno 
allusivo» dell’«Andrea © Ché. 
Dniery? 

Queste sono le prime infor- 
mazioni che si hanno oggi a 
Vienna al riguardo della visita 
del Presidente del Consiglio so- 
vietico. 

Da Mosca frattanto si ap- 
prende che i diplomatici stra- 
nieri sono stati invitati per sa- 
bato mattina a mezzogiorno al 
Cremlino per ascoltare delle di- 
chiarazioni di Kruscev. Si pre 
sume che EKruscev voglia ri. 
spondere al discorso di Eisen- 
hower. 

Un diplomatico messicano a 
Mosca ha dichiarato ieri sera 
nel corso di una conversazione 
durante un ricevimento dato 
dall’Ambasciatore argentino che 


il Vice Primo Ministro ‘Anastas 
Mikoyan gli aveva detto il'7 
maggio scorso: «Per qualche 
tempo non mi vedrete. Prendo 
un periodo di vacariza e preve- 
do che durante la mia assenza 
vi saranno delle voci». Miko- 
yan infatti non è stato più vi- 
sto a Mosca, dall’8 maggio scor- 
so. Secondo quanto è stato ri- 
ferito martedì scorso egli sta 
prendendo un periodo di va- 
canza in una località sul Mar 


Nero. 
Bruno Tedeschi 


La sorte di «Monsieur Bill» 
dipende ormai da 06 Gaulle 


Parigi, 26 

La sorte di Georges. Rapin, 
alias «monsieur Bill», condan- 
nato a morte per aver assassi- 
nato ia mondana Dominique 
‘Thìrel ed il gestore di una pom- 
pa di benzina Roget Adam, è 
nelle mani del generale De 
Gaulle. Soltanto il Capo dello 
Stato, infatti, può graziare in 
extremis il Rapin, il cui ricor- 
so è stato respinto ieri dalla 
Corte di Cassazione, 


di forma nel processo di «mon- 
sieur Bill»: ‘una firma illeggi- 
bile su un processo verbale ed 
una formula di giuramento non 
corretta pronunciata da uno dei 
testimoni: I magistrati hanno 
Titenuto insufficienti questi due 
amvigli. 


Il ricorso denunciava due A 


to. servizio, 30 -45.enne, nubile, 
cercasi ottimo trattamento, In- 
dirizzate offerte: Comm. Cala: 
brase, Casella Postale 887, Bari: 

5835 B 
CAMERIERA sala, conoscen- 
za tedesco, richiesta da albergo 
gradese. per stagioîìe estiva, Te- 
lefonare a Grado, telef. 82-05. 

1615 B 
CERCASI cameriera referen- 
ziata. tutto. ..servizio, 30-35enne, 
nubile, ottimo trattamento, In- 
dirizzare offerte: Comm. Cala 
brese, Casella: Postale 387:Bari. 

5835 B 


L’Istituto di geofisica e sismo- 


RAGAZZA giovane stabile, per 
logia dell’Università del Cile 


Vigilare bambina ed accudire 
leggeri lavori domestici cerca- 
si, Indispensabili referenze as- 
soluta serietà onestà. Presen- 
tarsi via Diaz 19, Semerani, te- 
lefono 37459. 84 B 


© Richieste d’impiego L. 10 

A.A.A.A,A, PITTORE offresi 

prontamente, Telef. 53638, 
244551C 


Artigianato L. 20 


dano misure preventive aite a 
proteggere la popolazione dalla 


terremoto cileno ha dimostrato 
che la salvezza delle popolazio 


rata dai sistemi di protezione 
attualmente in uso». , 


U, P.I. 


Pasternak soiîre 


di an tumore ai polmoni 


Mosca, 26 
Secondo una fonte solitamen- 
te attendibile le condizioni di 
Pasternak questo pomeriggio 
sono «estremamerte gravi». Se- 
condo questa fonte a Pasternak 
sarebbe stato ora diagnosticato 
‘un cancro ai polmoni, Lo serit- 
tore. espettorerebbe sangue, I 
medici curanti di Pasternak sa- 
rebbero indecisi sull’opporturti= 
tà di trasferire il paziente a 
Mosca per settoporlo ad una 
operazione, Questa sera dovreb- 

be avere luogo un.consulio. 


IN ISRAELE SP RITIENE 
che Bormann sia vivo 


Londra, 26 
Martin Bormann, il capo del. 
la Cancelleria di Hitler, il nu- 
mero due del partito nazista 
negli ultimi tempi della guer- 
Ta, sarebbe ancora vivo. Ne è 


albergo gradese per stagione e- 
stiva. Telefonare a Grado, tele 
fono 82-05. 1598 D 


tandolo Cok, piazza della Bor- 
sa.7, tel, 31367. 


Off. appart. bott. L. 25 


= 


APPARTAMENTI nuovi, due 
I piano, due VII piano, tristan- 
ze, ‘cucinino, terrazze, 30,000 
mensili; piccolo locale paraggi 
Borsa 6000 mensili, affitta ALI. 
CiA.; 37703. 44303 I 
APPARTAMENTINO centrale 
ascensore affittasi; 25.000 affit- 
to prelievo mobili, Amm. Pen- 
zo. Palestrina 6: 24710 IT 
CINQUESTANZE affittasi, ac- 
cessori, ‘TII, centrale, 30.000 af. 
fitto. Amm. Penzo, Palestrina 
nm 6. 24710 I 
MAGAZZINO interno, libero 
luglio, eventualmente arredato; 
affittasi, Picciola, ‘Torrebianta 
Dead4} 64307 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


-|APPARTAMENTO. bi - camere 


cucina accessori affitto massi. 
mo 15.000 cercasi senza spese. 
Cassetta 44298 L UPI. 

APPARTAMENTO per tre per- 
sone cerco, affitto circa 20.000 
Senza spese. Rivolgersi Sette- 
fontane 29, barbiere. 400 L 


APPARTAMENTO  bi-stanze 


.|tristanze nuovo centralnafta af- 


fitto cercano coniugi distinti 
soli. Telef. 23143. 24743 L 
APPARTAMENTO mobiliato, 
signorile, 2-3 stanze servizi cer- 
cano coniugi, Telef, 25049, 
44299 L 


M. Vendite d’occas.  L. 35 


,| ESAMINATE la vetrina delle 


occasione, Negozio Elettronica, 
via Mazzini 16 - Frigoriferi, ra- 
dio, televisori a prezzi d’occa- 
sione, 121 M 
FRIGORIFERI Rex lire 55.900 
in poi, lavatrici, cucine, lucida. 
trici, aspirapolveri, vendonsi al- 
le migliori condizioni. Tullio, 
Trieste, Battisti 12, Monfalcone, 
Cervignano. 24653 M 
LEGNAME usato in ottimo 
Sbato..come. tavoloni, fileri, tra- 
Vi, tavole, misure diverse, ven- 
desi. Telefonare 38589: 44269 M 
MACCHINE cucire Necchi, Al 
tre originali Singer d'occasione 
lire 30,000 in poi. Macchine ma- 
glieria. Cicli gratuiti di’ rica. 
mo, taglio, cucito e maglieria. 


‘Tullio, Negozio Necchi, Batti. 
.] sti 12, Monfalcone, Cervignano. 


24653 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nalì germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occasio- 
ni macchine usate; specializza- 
ta. officina riparazioni, Delpon- 
te, Timeus 12, telef. 90279. 
4 1550 M 


IN Acquisti d’occas L. 35 


convinto il prof. Tudai Fried- 
mann, che ha diretto le indagi- 
ni che hanno portato all’identi- 
ficazione e’ alla cattura» di 
Adolf Eichmann, e lo ha detto 
ad un inviato speciale del «Dai. 
ly Herald», mostrandogli il dos- 
sier dei gerarchi nazisti ancora 
ricercati, conservato all’ufficio 
israeliano per i crimini di guer- 


APPARTAMENTI 3-4-5-6 stan- 
ze accessori affittansi. Ammi- 
nistrazione Failla, Corso Italia 
n. 29. 24743 I 


pre 


A.A.A.A.A,A.A, COMPERO so- 
prammobili quadri  cineserie 
mobili pranzo letto cucina. Te- 
lefonare 30358, 24735 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. CARROZZINE. Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000, treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni,  girellini. 
Parasole, Tarabochia 6. 

24637 NN 
A, GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, Divanilet- 
to 12.000, poltroneletto 18.000, 
panchette, lettustipo, brandine, 
Teti metalliche, suste, imbotti- 
te, materassi, permafiex, letti- 
ni, carrozzine, matrimoniali, 
tinelli, cucine, salotti, occasio- 
ni speciali, Tarabochia 6. 
CUCINA americana, tinelo lus- 
suoso, cucina rimodernata, af- 
farone vendonsi. Crispi 51, fa. 
legnameria. 44294 NN 
INDUSTRIA armadi guarda; 
roba, Trieste, via San France 
sco 12. tel, 37367. 5627 NN 


(8) Commerciali L. 35 


AA. FABBRICA calciobalilla, 
Di Fusco, Querini, 27 Mestre- 
‘Venezia, 5717 O 


P Rappr. piazzisti L,25 


AGENTI cerca gruppo edito- 
riale per vendita rateale libri 
ampiamente diffusi apprezzati 
arte, architettura, arredamen- 
to, classici, vari. Competenza. 
‘Referenze. Massima riservatez- 
za, Scrivere Casella 118 D SPI 
Milano. 5821. P 
GRUPPO editoriale cerca agen- 
ti per vendita rateale libri am- 
piamente diffusi apprezzati ar- 
te, architettura ,arredamento, 
classici, vari. Competenza, Re- 
ferenze. Massima riservatezza, 
Scrivere Casella 118 D, SPI, 
Milano, 5821 P 
PASTIFICIO importante con 
impianto automatico cerca gros- 
sisti o rappresentanti possibil- 
mente con deposito per città 
Trieste, previa cauzione. Cas- 
setta 5856 P UPI, Trieste. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


«1100» usata pianale largo ac- 
quistasi. Offerte Cassetta 1612 
QUUPI. 


———_———____ 
R_ Cap. soc. cess, az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, ipoteche primo. secondo gra- 
do, anticipazione pratiche ere 
ditarie, mutui scambiari, privi- 
legi automobilistici, aperture 
eredito svincoli, smobilizzi, cre- 
diti, firma, fidejussioni ecc, As- 
soluta rapidità. e discrezione. 
«JULIA», ‘Tommaseo 2, telefo- 
no 23317. 1704 R 
PRESTITI sessanta mensilità 
concediamo dipendenti G.M.A. 
ed importanti aziende, ORFEI, 
Roma 18, 64336 R 


Ta ad Haifa. Il fascicolo di Bor- 
mann è segnato.con il n. 48, 

Nell'ottobre del 1954 fu di- 
chiarato ufficialmente la morte 
presunta del luogotenente di 
‘Hitler, che era già stato con- 
dannato all'impiccagione, in 
contumacia, al processo di No- 
rimberga. Secondo le notizie 
raccolte, egli scomparve dal 
bunker della Cancelleria. di 
Berlino il giorno lo maggio 
1945, e cercò di aprirsi un var- 
co nel cerchio delle truppe so- 
Vietiche assedianti, servendosi 
di un carro armato. Si presume 
che Bormann'sia motto il gior- 
no .2, in combattimento. 

Friedmann ha dichiarato (al- 
l'inviato  dell'«Herald» che il 
giorno dell'arresto di Eich- 
mann è stato il più bello della 
sua vita. Ha confermato che 
tTintracciò il colonnello . delle 
SS. attraverso una sua amica. 
Finora Friedmann, con i suoi 
agenti, è riuscito a rintraccia: 
re centocinquanta capi nazisti 
di cui si erano perse le tracce 
dopo la guerra, 


Il Premio Carlo Magno 
conferito a Joseph. Bech 


Bonn, 26 

Oltre mille personalità tede. 
sche e straniere hanno stama- 
ne assistito al conferimento del 
Premio internazionale Carlo 
Magno per il 1960 nel Munic+ 
pio di Aquisgrana. Quest'anno 
l’ambito riconoscimento, che 
fu attribuito anche ad Alcide 
De Gasperi, è toccato al Presi- 
dente della Camera dei depu- 
tati lussemburghese ed ex Pri. 
mo Ministro del Lussemburgo, 
Joseph Bech, settantenne. Bech 
è il decimo vincitore del Pre 
mio, che consta di cinquemila, 
marchi, per essersi adoperatu 
con la sua azione politica a fa- 
vore dell’integrazione europea. 


QUEI 


Katmandu, 26 

E’ stato annunciato oggi che 
la spedizione svizzera a capo 
della quale è Max Eiselin ha 
conquistato il 13 maggio la vet- 
ta del Dhaulagiri (metri 8.168). 

Eiselin, che è arrivato a Kat- 
mandu questa sera, ha dichia- 
rato ai giornalisti che la vetta 
— alta 8.168 metri — è stata 
raggiunta il 13 maggio, ma si. 
è rifiutato di fornire i nomi 
dei membri della cordata che 
ha raggiunto la vetta o di dare 
altri dettagli fino a che non 
avrà fatto il suo rapporto al 
Ministero degli Esteri nepalese. 

La spedizione è composta da 
11 persone ed è guidata da 
Max Eiselin. Della spedizione 
fanno parte un impiegato del 
le poste svizzere, un medico po- 
latco, uno studente svizzero, 
uno studente austriaco ed uno 
scrittore polacco. 

La spedizione .progettava di 
effettuare l’ascensione da una 
cresta sulla parete Nord-Est, la 
stessa via. che venne tentata, 
senza successo, da una spedi. 
zione svizzera nel 1958, In pre- 
cedenza sono stati compiuti 
sette tentativi di conquistare la 
vetta, 

Il Dhaulagiri dista appena 
320 km, dall'Everest, Della spe- 
dizione, il cui nucleo alpini 
stico è formato da sei persone, 
fanno parte alpinisti noti per 


ULTIMO PROBLEMA DELL’HIMALAIA 


Vinta dagli svizzeri 
la cima del Dhaulagiri 


il Cynar 


alcune «prime» famose, come 
Michel Vaucher, Albin Schel- 
berg, Peter Diener e Ernst For- 
rer, D'altra parte, Eiselin ha 
detto che la vetta è stata rag- 
giunta da sei alpinisti — cioè 
dal nucleo della spedizione. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest. . Via S_ Pellico 8 
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dell'orologiaio 
non troverete 


|| 


i 


ma in casa sua... 
certamente sì 


i perchè anche l’orologiaio, a 
(salvaguardia del suo fegato 


beve Cynar 


S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via F, Severo, due 
stanze. soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, riscal- 
damento centralnafta, ascenso 
re, vendonsi. Carli, S. Mauri. 
zio £. 4201.S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona Molino a Vento, 
stanza, cucina; 400.000. vendons 
si, Carli, S. Maurizio 4. 4207 S$ 
APPARTAMENTI via, Locchi, 
consegna giugno; una stanza, 
soggiorzio, cucinino, tre stanze 
cucina, bagno, 2 poggioli, riscal- 
damento: centralnafta, ascenso= 
te, vendonsi, Carli, S. Mauri. 
zio 4. 4204 S 
APPARTAMENTI 1-2. stanze 
occupati vendonsi 480.000. 750 
mila, pagamento: 280.000 contan= 
ti, saldo in 5 anni (profughi, 
pensionati, invalidi, sfrattati, 
sinistrati hanno diritto entrare 
entro 18 mesi, oppure scambio 
obbligatorio). Visite sul posto 
ore 10.30-12 . 16-18, Largo Pe. 
stalozzi 2, San Giacomo, 
64236/5 S 
APPARTAMENTO bi-stanze, 
tristanze accessori acquistasi 
per. contanti, Telefono 23143, 
pomeriggio, 24743 S 
APPARTAMENTO. in palazzi 
na, paraggi Casa Gialla, vista 
mare, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, box per 
garage, riscaldamento autono- 
mo, vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 4208 S 
APPARTAMENTO via Tiepo- 
lo, vista panoramica, libero ot- 
tobre, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, con poggiolo, bagno, cane 
tina, vendesi, Carli, S, Mauri. 
zio 4. 4202 S 
APPEZZAMENTI terreno zo- 
na Rossetti, adatti costruzione 


Villette, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 4206 S 
BISTANZE stanzetta bagno 


poggiolo autorimessa pressi ip- 
podromo vende ' proprietario, 
Telefono 43144, 44308 S 
FONDO costruzione via Com- 
Mmerciale vendesi. Amministra» 
zione ‘Failla, Corso Italia 29. 
24743 S 
FONDO costruzione villetta zo- 
na Pasquale Revoltella vende. 
si. Amministrazione Failla, Cor- 
so Italia 29. 24743 S 
LOCALE casa nuova adatto 
calzolaio vendesi o affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 4209 S 
LOCALE vasto d'angolo, 5 fo- 
TI, Casa corso costruzione, po- 
sizione centrale, adatto qualsia» 
si attività vendesi in condomi- 
minio, Carli, S. Maurizio 4, 
4210 S 
MAGAZZINO paraggi via Her 
met 80 mq. circa adatto depo» 
sito, occasione vendesi, Telefo. 
nare 25010, 44307 S 
NEGOZI occupati attualmente 
da drogheria, latteria vendonsi 
1.450.000 - 1.800.000, pagamente 
650.000 contanti saldo in 5 ame 
hi. Visite sul posto ore 10.30. 
12 - 16-18, Largo Pestalozzi 2, 
San Giacomo, 64236/4 S 
TENUTA ettari 140, coloniche 
9, conduzione mista, buon red- 
dito, vicinanze Udine, vende 
Società per azioni, Telef. 3360, 
Udine, 0855 S 
TERRENO mq. 1500, vendesi 
via Commerciale posizione par 
noramica, L, 1750 al mq. Tele 
fonare 33679, Trieste, 5852 S 
TERRENO pianeggiante, mq. 
6700 zona D.I, folto di grosse 
piante miste, frutta, ecc., vene 
desi vicinanze via Rossetti, po- 
sizione pamoramica, Tel. 33-60, 
Udine, 5842 S 
VANO. unico, zona piazza Ga. 
nibaldi, 300.000 vendesi occu 
pato. Carli, S. Maurizio 4, 2 
4208 S 
VILLA, Opicina, 4 stanze, ca- 
meretta, cucina, servizi, veran= 
da, garage, 1100 mq. terreno 
con. alberi da frutta, vendesi. 
Garli, S. Maurizio 4, 4205 S 
VILLA S. Luigi, giardino, tre 
stanze, due stanzini, bagno, cu» 
cina, cantina, lavanderia, ri 
scaldamento, rimessa nuovo, 
vendesi, Tel. 95982 . 61361, ore 
di ufficio, 44300 S 
init 
CONDIZIONI. GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole; la disposizione ave 
viene per. ordine alfabeticos 
per facilitare ie ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola, degli annunci. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


La U.P.I. non assume re 
Sponsabilità per casuali man» 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in» 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. - 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di» 
ritto di veto, 


I reclami possono essere 
Presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta. dell'importo pagato 
per. glì avvisi. 

Non si ammette la sosperi 
sione 0 sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


